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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IVlARTEOr 26 FEBBRAIO 1652 



De Gasperi ha stanzialo immcdiala- 
menle 21 piiliardi per le basi di guerra 
da costruirsi in Italia per ordine di Tru- 
man - Il goierno d. c. Ire settimane la 
non trovava IO miliardi per aumentare 
lo stipendio agli slalali. 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


Scandalose 


per rinviare le elezieni 


ititinAwrAll forte di Hoa Bin conquistato 
lini iiM w IV II fronte a quaranta km. da Hanoi 


Dal gesuital aperto di sprezzo alla legge e all a democrazia una grande vm 

•»'“,"f"'““Scandalesemanevre]ii!^Ì' 

^'lia > e al direttore di Vie Nuo- |D H ^ ^ 

nAr rinvinrfi Ifi filfiziAni 

I HI W IaAI «confina francese - 

Lombardi il quale uou si è la'-cia- 

to sfuggire l'(Keasione per deela- - SAIGON. 25. — La fortezza di 

alla Re.sisteuza. ... Il mercato degli apparentamenti - Azione del PSI perchè il governo fissi la data delle ammini- eapo.saldo di difesa degli accessi! 

che il priàcipale sintomo dcH’i ... strative e si pronunci sulla legge elettorale politica - Attività delle forze popolari nel Sud jconquistata daU’esercito viètna- 

canacilù dell atluale classe diri- r » oa r r r mita. La perdita del caposaldo da 

gente è che il fa.scismo è risorto ~ -- parte dei francesi e dd colla- 

a soli SOI anni dalla Liberazione. ritorno di Do Gasperj da vio dello elezioni non è tuttavia il segnalata inoUre una riunione di azione, le elezioni rapprcs'cninno l^ornzionisti di oro- 

Questo risultato non era rn''£riuii- * patteggiamenti pie- solo ùintomo della confusione che per.sonalilà già appartenenti al un momento e.s.senzialc. yocnto ttna profonda impre.ssione 

"ihile senza una voc.izione'’orffn- che agitano da alcune regna nel campo governativo. Con P.R.I. ptomos.sa dall’avv. Camerini Dell'azione unitaria che le forze tutto il Vici Nam tvulora oc- 

nien di ciii i discorsi deni'iffo.Mci ■^^^hmane d campo governativo la svessa mancanza di pudore, in- di Aquila. In questa riunione si è popolari vanno .wolgendo nel Mez- ctipato. Le spiegazioni addotte 
fi' n I e F f 1 f dovrebbero raggiungere il punto fatti, mentre non ci .si preoccupa stabilito di co.stituirc .> l’Unione dei zogiorno si è avuto domenica un fi**! Salan comandante fran- 

(II padre t^omoardi sono lu rive;- (j, massima inten.sttà. Sono annun- affatto di presentare al Paese un Repubblicani mazziniani esejupio a Benevento. In questa ad interini in Indocina, per 

lazione >. Lcco che hai messo it ciati nuovi incontri tra i partiti programma amministrativo .serio. Alla situazione pre-eleltoralc o città .s-i è svolfo un Convegno in- giustificare la sconfitta, presen- 
dito 5*iilla_ piaga: la classe (liri- minori e la Democrazia Cii.stiana, si e.spongono invece i panni spOr- alla imminenza delle elezioni si è detto dalla Camera del Ivivoro per tandola come una «ritirata stra- 
gente ilalinnn ha c ima vtK’azione si parla di un abboccamento di De chi e si de.sciivono i mercanteg- riferito inoltre il compagno Pajet- la .s:.stemazionc della Valle del Cn- tcgica » volontaria, tendente ad 
organica > al fascismo. Gaspcn con Romita, t si annuncia giamenti, i ricatti c i compromessi ta in un comizio tenuto domenica loro, cd ad esso hanno partecipato « accorciare le lince difensive », 


UNA GRANDE VITTORIA PER LA LIBERAZIONE DEL VIET NAM 


ì\pIIp dìp (ìpììa città si odp il rombo elei cannoni — La gravità delia 
sconfitta francese — / francesi chiederebbero un accordo pacifico 


Il mercato degli apparentamenti - Azione del PSI perchè il governo fissi la data delle ammini¬ 
strative e si pronunci sulla legge elettorale politica - Attività delle forze popolari nel Sud 


Col ritorno di De Gasperj da:vio delle elezioni non è tuttavia il .'segnalata inoltre una riunione di azione, le elezioni raj 
Lisbona, 1 patteggiamenti pie- solo sintomo della confusione che personalità già appartenenti al un momento e.s.senzialc. 


SAIGON, 25. — La fortezza di 
immini l'i'itimo importante 

InllMini* rapo.saldo di difesa degli accessi 

I , sud orientali di Hanoi è sUtta 

[16l Sud conquistata dall’esercito vietna¬ 

mita. La perdita del caposaldo da 
parte dei francesi e del colla- 
rapprcscniano horazionìsti di Hao Dai ha prò— 

,ip vocnto una profonda impre.ssione 
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uesto muscuglio dax*vero ra- Profondilo dei problemi del Mez- notizie di una inten.^a attività delle Per qupti motivi tutti i com- D’altra parte, si mette in ri- p^siciom 

impotenza e di frode che zogiorno c rivolgono un invito a organizzazioni popolari. In questi montatori giudicano la perdita lieve a Saigon, il generale Sa- ® nunum. anuo xiauui aax 

rizza l’attività nreelettorale ‘ democratici per una azio- giorni, il compagno Luigi Longo, di Hoa Bin. nonostante le a.'ser- lan è stato contraddetto dal suo ♦ 

le -Si contrannone una In- intesa a risolvere i problemi vice segretario generale del Par- zioni del generale Salan, come la stesso comando, quando questo Le nuove linee francesi si tro- 
* . .vv” . Iv . Tk, 4:»~ ..4 4_ __ ____vano ora a meno n: Cinniinnta 


Su questa < vocazione organica > ‘‘ Pro-'slnio Consiglio dei MI- su cui dovrebbero reggersi le prò- a Salerno. KglI ha denunciato fai- il PSI, jl PCI, il PLI, il PNM c non hanno convinto nessuno. S. ó h 

10 vorrei aonrofondìrc l’indnirine ^‘-^*** dovrebbe, prendere una de- gcttn’e .alleanze elettorali, teggiamento delia D.C. nel Mezzo- il PSDl. nonché rappro.scntanzc Hoa Bin ora difatti notoria- l P f. 

ni vuoi Z “f", Pre...<,n/ .ut PSDl f," di 22 cornimi dclln mente, il pernio fondamenUle L „ 

Itnmji n Torino A Toriiin l’flni ammini.strative. Ma :1 ritorno di rreastotlt sul uomini del governo scendono, alla provincia, n Convegno ha prcsen- dei sistema difensivo francese vT^ 

retta corno I. GaspcTi, previsto por Oggi, non Secondo un’agenzia di stampa vigilia delle elezioni, solo preoc- tatù al governo alcune rivciidicn- intorno al Delta del Fiume Rosso MnhBinh 

versila è retta, come fu sat. da avverrà prima di giovedì; la . chia- Romita, impegnato dalla Dlreziolic cupati della b.issa cucina eletto- zionl per la rinascita della zona. *hc ^ pnni>a zona del T^ V ! 

un uomo che, senza essere ne so- rifìcazione » di cui tutti parlano del PSDl e dal Congresso dj Bo- *^ale c solo pronti a ripetere con c ha nato vita a un Comitato per- i,,f»„rn «otto T - 0 ju MO 

cialista ne comunisfa, crede nei non è dunque in vista. logna a re.spingerc ogni alleanza impudenza le promesse che i fatti manente costituito da rappreseli- ti Torto fNnctihiS r t it a Vi ^ * -" ■ » ' '"■■—= =«Kw. 

valori dello Resistenza cd è ben Dalle nottzie e dai commenti con le destre, chiederebbe alla D.C. hanno già ripetutamente smentito, tonti di tutti i partiti c delle prin- .j ™ " ' . . ' '■! .. ' 

lontano dall’incnraggtare gli stu- della stampa ufficiosa si compren- di rinunciare all’apparentamenro Di fronte alle manovre clericali tìpali organizzazioni di categoria. .. ^ ® colonialisti dopo il 1950, quando dovuto- procedere ad una ridu- 

dentl a schiamazzare contro gli de che le preoccupazioni e le con- aperto con i monarchici e di in- di fronte alla sfacciata de- Dal Convegni^ e dal Comitato prò- ^ essi persero tutte le posizioni che zinne del perimetro difensivo, 

(•■-.ponenli doirantifascismo. A traddizioni del campo governativo trodurrc invece monarchici c fa- magogia delle destre, i ^munisti motore solo i elencali sono rima- ^ siraaa ^ ^ intorno a Langeon perchè oltre una tiivleione del- 

Torino padre Lombardi si f: co- d* fronte alla pro.spettiva eletto,-ale scisti nelle sto.s.ce liste dcmocri- postulano la nece^lta - ha affer- sti as^nl. denS uvamènto ‘ ne Tonchino settentrionale. l’esercito del Viet Nam stava ag- 

nertn di ririicnin un nnìn d'nnr..* s* sono nel frattempo accentuato, stiano. mato Pajetta — di un esame ap- Anche dalla Sardegna si hanno neiiniiivamente. nei xuncnino beiienirionaie. _.:_„nrin rii fianco. Io nnciVioni 

Fr ne lentaHvC’ reso'^^^no daL sconfitta subita da Sara- a questo muscuglio dax*vero ra- Profondilo dei problemi del Mez- notizie di una inten.^a attività dello Per questi motivi tutti i com- D’altra parte, st mette m ri- eIninacSanfe hS dSl 

la, nei leniaino, reso \ ano rlal^ Dilezione del PSDl ha di impotenza e di frode che zogiorno c rivolgono un invito a organizzazioni popolari. In questi mentatori giudicano la perdita lieve a Saigon, il generale Sa- e nunacc anqo nanoi aai 

I energico iniervenio dei nostri paiiarmc e ha indotto la stam- caratterizza l’attività oroelettoiale ‘ democratici per una azio- giorni, il compagno Luigi Longo, di Hoa Bin. nonostante le a.'ser- lan è stato contraddetto dal suo * 

ia\T,rafori, di insultare i partigin- pa governativa ad abbandonare clericale, .si contrappone una In- intesa a risolvere i problemi vice segretario generale del Par- zioni del generale Salan, come la stesso comando, quando questo Le nuove linee francesi si tro¬ 
ni da una tribuna di piazza Sun ogni ritegno. Sicché di nuovo riaf- tcnsa e chiara attività delle for- fondamentali del Sud. Di questa tito. si trova in viaggio nell’Isola, più grave sconfitta subita dai* ultimo ha precisato che si era vano ora a meno d; cinquanta 

Carlo. flora da molte parti la voce di un zc popolari. Il Comitato centrale . . -- ultima citta. 

Però anche a Torino esiste una rinvio della consultazione eletto- del PSI ha approvato ieri la mo- capitale del ronchine che può 

d,ns.,c .liripcnic co,. < vocazione ''den ° Da' '‘““"r* T' ‘“''“t'- MENTRE NEUE ZOLFARE SICIUANE PROSEGUE L’EROICA LOTTA DEI 10.000 “«.ina"‘ noS “SovSn'ìi 

organica > al fascismo. Essa l.n ««idcrazioni pa.-ticolan della De- La mozione, dopo aver denunciato _ ‘"Y, ' .L. . , proyenienxi 

i suoi esnoncnti nei arendi indn- oiocrazia Cri.stiana e dei suoi sa- disastrosa situazione economica ' dalla citta infotmano Che. per 

striali e li suo " persistente silenzio del che regna nelfEuropo occidentale A AAA _ • A. ^ ^ ^ le vie (i\;c si incrociano le trunpe 

ru,;;icì,c? fin finn iniiiR.tfiri sfiendonn in scinnern 

taMa che questi signori pensino // commento della Stampa riarmo, rileva l’aperto diaprcz- AwMAnQl W^FJL m KP e minaccioso dei cannoni, men- 

a finanziare un altra volta le Scrive in tutte lettere la Stampa zo della democrazia di cu, il go- ™ tre nel cielo vartno e vengono 

.squadrncce come trentanni fa; di Torino, per e.sempio, che «in verno italiano dà prova evirando _ ^ - _ _ -A _ _eli aerei imnegnati nella nrote- 

11 giuoco sarebbe troppo pcrico- difetto di accordo per le ammini- di fissare la data delle elezioni. 

toso e non riuscirebbe, anche per strative (tra i partiti minori e la Un'azione vetrà svolta dai gruppi BB mBM 

scarsità di... neo squadristi dispo- D.C. n.d.r.) la soluzione più pru- parlamentari e dalla Direzione del W MP ____ ___ 

nibili. Essi vogliono schiacciare dente non può e.sserc che il rin- PSI perchè il governo chiarisca " - ■ ■■. tiglierie dell’esercito vietnamita. 

la classe operaia, calpestare i suoi '1° PY,*"® « ® ra • -i tn, i • I- z zz* * z II .* • J- 'T • itJ i comunicato ufficiale dei- 

diritti distruggere le sue orga- torinese subordina gc. Lo mozione riconferma quin- UeClSO per il 12 maì'ZO lo SClOpcrO eli tutti l inctallurglCl di 1 OritlOy UenODU € MllaiìO l’Agenzia di notizie del Viet Nam 

nizzazioni di lotta, far trionfare convocazione dei c^izi di l’apparentamento delle liste so- - -- —- informa che, nel periodo dal 25 

in ..nn narrile il «jj® «Jettorali a ilu « ne.same - dell’ot- eigijste coH quelle comunlstc « con - . w. . , , . . . ... .. . .... novembre-1951 al - 31 gennaio 

— in una parola — ii piu ini- teggiamento dei socialdemocratiei. quelle di quanti partiti e gruppi A partire da questa mattina glioromenti salariali. Anche Que- po Montecatini, da tempo inscio- il taglio dei tempi e dei cottimi e 1052 ]- forze delTEsercito nono, 
niitato aroilno nei padrone, con Analoghe considerazioni svolgono avvertano l’esigenza di affidare le tutte le miniere rimarranno de- sta richiesta è stata respinta pero e in agitazione, sono esclusi ricorrendo inoltre ad intimidazio- i-re* hanno di*trutto r-»nn~ 

un mezzo semplice c raffinato al giornali come La Gazzetta o il amministrazioni comunali e prò- serte per la durata di 48 ore. La mentre in Sicilia il tenace scio- i servizi indispensabili alla ricu- ni e a minacce di licenziamento. hanno conouistati ni 

tempo stesso: il^ licenziamento o Corriere della Sera, il quale ul- vinciali alle forze popolari. In pa- importante protesta nazionale è pero degli zolfatari, in lotta or- rezjia delle miniere. L’ordine del giorno si chiude, in- jj,. .^g ^ 

hi minaccia del licenziamento, che timo .«scrive che De Gasperi «do- j-j tempo la mozione si augura che stata decisa, nei giorni scorsi, mai da un mese, sottolinea dram- hae. annunciando la decisione di cavità della sixinfitta fran- 

significa la fame o la minaccia vrà decidere tra Vattendere una allo schieramento elettorale popo- dalla Federazione Italiana Indù- maticamenle l’urgenza dei miglio- T _ 1- l- J- ^>1 « <•« ricorrere allo sciopero « quale pri- a H’altra narte testimoniata 

della fame. chiarificazione congressuale del lare verranno partecipare quei strie Estrattive, che ha annuncia- ramenti salariali.per questi mi- J_iCl KJdllaQljlol atto dell’azione sindacale che j dichiarazione che il mi- 

Qiiesto afteggiam.‘*nlo degli in- ® elezioni a pri- gruppi -socialdemocrattci. liberali e to la ripresa attività della lotta natori sottoposti a un supersfrut- , , ■ la ® . . y^^ra ulteriormente sviluppata se = fr-ncese deeli Stati Asso 

duifrKu dàliSgS rTor?Ìo.‘"a —a». , . . fa%r^ent"Xri« • ^Cl OietallurglCl j Ffe^rs? meSo‘deh? ^us^ni! da^L 

fatti che mi paiono addirittura Ncc” ambienti democratici rottura^d^^^ Le richieste dei minatori s, - » chieste dei lavoratori. va a Saigon, si 4 affrettato oggi 

niù gravi dei discorsi di nadre rilevare che raramente sonO iizzazione deuo Mato. mime la pgf ,1 rinnovo dei contratto, do- riassumono nei seguenti nunti: TORINO, 25. — Uno sciopero di __a fare. Secondo questa dichiara- 


MENTRE NELLE Z OLFARE SICIUANE PROSEGUE U EROICA L OTTA DEI 10.000 

60.000 minatori scendono in seioporo 
per av ere nn trattamento pin nmano 

Deciso per il 12 marzo lo sciopero eli tutti i metallurgici di TorinOy Genova e Milano 


• -i*l •** • 


la capitale del Tonchinc che può 
considerarsi ormai praticametne 
investita. Notizie provenienti 
dalla città informano (fiie. per 
le vie ove si incrociano le trunpe 
e i civili fatti evacuare da Hoa 
Bin, si ode’ il rombo continuo 
e minaccioso dei cannoni, men¬ 
tre nel cielo varino e vengono 
gli aerei impegnati nella prote¬ 
zione delle truppe in ritirata dal 
martellamento intenso e micidia¬ 
le del fuoco dei mortai e delle ar¬ 
tiglierie dell’esercito vietnamita. 

Un comunicato ufficiale del¬ 
l’Agenzia di notizie del Viet Nam 
I informa che, nel periodo dal 25 
novembre ■ 1951 al - 31 gennaio 


La battaglia 

dei metallurgici 

TORINO, 25. — Uno sciopero di 


l'Università di Ro.ua. H licen- Anione "Dubblicr“;[^‘‘rgge stài ma ■■proli;ireronaie,'e"dà~iia;i^àt'o ^ ài qualsiasi pregiudizia- VWgrWO Wl H. OigOnilO armistizio fos^raggiui^ in Co- 

ziamento di Santhià dalla Fiat « Y. .-hio all-i Dir^ione del nartito di otte- Non ostante le proposte conci- le e discussione su tutte le ri-f^noya e stato annunciato dalie - rea, sosterrebbe l’opportunità di 

motivato con aucila nol-i discri’ amm^nUtra rere un rapido (iiiarimento su oue- Dative avanzate dai rappresen- chieste presentate; 2) precedenza rispettive segreterie provinciali PAIUGI. 25. — li 22 febbraio, al una conferenza intemazionale per 

mFnn^ine^oimca la G-J ’ aì.,^' tto SSntà Sto da" Sver^ ^“to' ta»» dei minatori perchè le trat- nella contrattazione all’esame del- della FIOM. riunite a Tonno per ^ Cong^ de^amto comuni- la composizione del conflitto to- 

minuzionc politi.,.^ chi !a Costi- Zzom comunali o^i Quattro anni. , -, -, tafivA rfcnt^c'^rn felir^men- le richieste concernenti i mÌElio- esaminare, insieme con la segre- ®ta dAlger^* U segretario del putì- rlocinese sul ninno dinlomatim 

tiizione non ammette, è il Latto II rinvio delle elezioni, quando le dagli altri partiti politici (e già tative o<)tesMro essere leno^en .. . . . ?.. terto nazionale il corso delta bat- ste^ Hadj Ali ha fatto un’am- piano dipmmatiro. 

più conosciuto. Ma non credere amministrazioni sono scadute, co- preanniinciato a questo proposito, te avviate, i rappresentanti de ramenti ^m^ici. 3) immed^^^ l'au’mento dei salari e ^ non si nCutereb- 

che sia questa la sola manifesta- stituisce non solo una aperta vio- come è noto, un incontro tra il industriali hanno opposto una te- inizio di trattative in sed^ resi stipendi. driJto^^SLue Sinto ^ 

zionc di fascismo degli imiustria- Iasione della legge, ma un atten- compagno Nenni e De Gasperi). Inace resistenza che si è odiosa- n^te su basi concrete per la riso- Da manifestazione di protcata, materiale in cut versa la popolazione nerA n fiHmo 


fine, annunciando la decisione di l _ 
ricorrere allo sciopero « quale pri- 

mo atto dell’azione sindacale che P^fte te^momato 

verrà ulteriormente sviluppata se dichiaratone che il mi- 

il padronato continuerà a negare nastro francese degli Stati Asso¬ 
li riconoscimento delle giuste ri- J^toumeau. il quale si tro- 

chieste dei lavoratori» va a Saigon, si è affrettato oggi 

___ a fare. Secondo questa dichiara¬ 
li m* zione il governo francese, se un 


luiii Ul, puiuiiu uuilirilllira ,--- -.- “ a^Ilr. «Itafn Tnfino la --,—- -j, ,-. il j --- 7. - Ciuesie Od lavoratori» a, c ose* 

più gravi dei discorsi di padre . rilevare che raramente sono ° p^^eenza di una contratto, do- riassumono nei seguenti nunti; TORINO, 25. _ Uno sciopero di _ a fare. Secondo questa dichiara- 

Lombardi c dei canti fascisti ai- maggior d:- m^zmne nted,^ dif^Tel sistT all'intransigenza degli indù- i) Rinuncia da parte degli in- tre ore di tutti i metallurgici del- ^ . j i im- i j il governo francese, se un 

l'Università di Roma. H licen- sttl ma proporzionale ^ dà liandato delle miniere. dustriali di qualsiasi pregiudizia- ^i>^..P>‘°v,nce di Tor,^^^^ IÌ VI ColigreSSO dcl PC OlgerìllO armistizio fos^ raggiunto in Co- 

ziamento di Santhià dalla Fiat t?.?*"'®*’® P - ..mo alln Dir^ione del nartito di otte- Non ostante le proposte conci- le e discussione su tutte le ri-f^noya e .stato annunciato dalie - rea, sosterrebbe l’opportunità di 

motivato con auella nota di'Lri- J nere un rapido chiaHmento su que- «ative avanzate . dai rappr^n- chieste Presentate; 2) precedenza ?» «na conferenza internazionale per 


tiizione non ammette, è il fatto II rinvio delle elezioni, quando 


più conosciuto. Ma non credere amministrazioni sono scadute, co- preannunciato a questo proposito, te avviale i rappresematni cr Itoumento dei saluri e «^ol^ver- « ^ --«-a uu*» 

che sia qiie.sfa la sola manifesta- stituisce non solo una aperta vio- come è noto, un incontro tra il industriali hanno opposto una te- inizio di trattative in sed^ resi stipendi. drilto^^SLue Sin to ^ 

zinne di fascismo degli imiiistria- Iasione della legge, ma un atten- compagno Nenni e De Gasperi). nace resistenza che si è odiosa- n^te su Imsi concrete per la riso- Da manifestazione di protcata, materiale in cut versa la popolazione nprò il nrimo 
1* torinesi tato alle basi stesse della democra- mmiiatrt rentrai, «neiaiista mente accentuata allorché i di- luzione della vertenza m corso che includerà anche 1 metallurgici rurale, egli ha rilevato che esistono P^rao p^so». 

lorinesi. . q, zia. Questa volta, per di più. si * socim sta sindacali hanno chiesto nelle miniere siciliane. di Sesto San Giovanni, è stata fls- famiglie di contadini senza dichiaraziom fossero 

Ce in pieno sviluppo, a ammette apertamente che il prò- inoltre, ha ascoltato la . . j____ mandato almeno agli • Dallo sciopero di oggi (die ri- sala per il giorno 2 marzo, dalle i ^ „ _ confermate, — nota im commen- 

rino, un attacco sistematico alle nosito di rinviare le elezioni deri- del compagno Morandi sulla situa- che si de^e mandato almeno agli izaiio wioper ai gg, _n ^ dodici con l’csctosio le .Durante i suol tovori. U congresso latore — esse rivelerebbero una 

commissioni interne: ad esse vie- va da considerazioni sugli interes- zione organizzativa del P.S.L industriali siciliani di dare lai ^ne all attenzione della narf(>Lj'strettamente a. jdegu'^TCaìlcatori^ef^orto*(U^^erLl?y°^“**°”®L punto di vista 
ne impedito il normale fiinzio-si di una parte politica! Nel quadro del l'intensa attività precedenza, nelle toattative re- ne 1 eroica lotta UCS” ^ou^tan protezione degli che il 22 febbri} ^ rifiutaU ^ francese che ha sino ad ora e- 

nanicniot i membri vengono so- La richie-*rta esplicita dì un rin- politica svoltasi nella capitale va gionali, alla questione dei mi- siciliani e dei minatori del ^ud* impianti, procedere al carico delle navi per sciusa Qualsiasi possibilità di un 

\cnte ricevuti dai padrone sol- . ■ - ' ■ ■ M i-omunicato delle segreterie ''Indocina. ^accordo con. Ho Chi Min». 

tanto per es.sere insultati con un ^ __ FIOM. con cui si annuncia lo -- 

ìinguagg'to da caserma, gli stessi 

accordi intersindacali che salva- ■_lll 

guardano le prerogative degli lai•SSB«l SSBBB 

t 1* z i ' |uuii«iiiiiu biciuiuri* lurme ai:>crimi’-1ma a m■ ■ ■■— MMMMSM MB w ■ MM 

eletti stanno diventando cosa n-l — ^ a ^__ _ 1—.^ -n — .-ji-_ -m-i I mm mw mmm 

sibMe. B ce di più. .dia Fiat Mi- A inHitoi hIi imniiffofi • fliiio liilln ftiA lànA 




rafìori, per esempio, funziona 
un vero c proprio ufficio di po¬ 
lizia che ha il suo bravo scheda¬ 
rio aggiornato (come l’aveva 
l'OVRA) il cui compito è di fru¬ 
gare nella coscienza dei dipen¬ 
denti per accertarne la fede po¬ 
lititi e Toricntamento sindacale. 

La settimana scorda alla Mira- 
fiori. due ore prima che avesse 
inizio una fermata di lavoro, prò- 


Sotgiu Chiede il rinvio dei processo di Vi 
e invile gli imputtrti e dire lune ciò c he sann 

La richiesta della Parte Civile giustificata dalle numerose lacune emerse nel corso elei 
dibattimento - <;: Parlate finché siete in tempo! > ~ Lfesempio elei processo Cuocolo 


M i-omunicato delle segreterie 
della FIOM. con cui si annuncia lo 
sciopero, precisa che per le picco¬ 
le industrie, fino a 23 dipendenti, i 
direttivi provinciali del sindacato 
potranno stabilire forme discrimi¬ 
nate di protesta tenemio conto del¬ 
ie varie situazioni aziendali. 

La riunione delle segreterie, 
apertasi con una relazione del com¬ 
pagno Roveda. si è conclusa con 
la votazione di un ordine dei gior¬ 
no, che sottolinea innanzi tutto co- 
re lo svolgimento delle agitazioni 
per l’aumento del tenore di vita 
abbia fino a questo momento coin- 


L’URSS replica alla noia 

sul Irallalo di pace italiano 


La settimana scorda alla Mira- NOSTRO INVIATO SPECIALE maggiore di stato maggiore dei • . • ' . | 

fiori, due ore prima che avesse __ CC., e numerosi JumiorMri di po- ' 

inizio una fermata di lavoro, prò- VITERBO. 25. — Molte tolto lizia. 

clamata dalla FIOM per la ver- stamane nell’aula di Viterbo: la Seguito dall’attenzione generale 
lenza salariale in corso, uno dei della vecchia chiesa ot Santa ,j Giuseppe Sotgiu ha ini- 

più rtrazionari .lirigenti della àegji -toto la «la arringa “'J 

Fiat ha cnnvocatn nel suo iifficin Pubblico era affollata come ne, ,,„grarianiento al Presidente, al 
f fù* • * Lw! '* Oiomi delle più clamorose rivela- p collcghi della Parte Ci- 

iiitti 1 tecnici {capi onictna, ca- i banchi della stampa erano ^ della difesa e infine a coloro 

pi reparto, capi quadrai at qua- al completo, molti avvocati erano hanno collaborato come gior- 1 
li ha ordinato di av%’icinare^ uno presenti. Selle gabbie erano tutt; nalisti alla comune fatica della ri- 
ad ono gli operai alle loro dipen- gli imputati, compresi Pisciotta » cerca della reritò; addentrandoti 
denze, per far sentire, einsniar- Terranova. L’annunzio delle arrin- della sua argomentazione, 

mente ad ogni oo-*rair,. che la ghe della varte civile aveva ricjiia- ^gn ha cosi proseguito: -A con- 
< sna > partecipazione allo scio- »”ato inoltre anche alcuni peTW- clusione di que.^ mia fatica, «- 
pero gli avrebbe aperto la prò- avevamo mai ntt. della Corte, non una sentn- 

wltivn del Ucenziamenfo Figu- •” evidentemente osservatori ri chiederò: poiché nelle 

il cLffo d^So Ti incaricati di seguire questa deli- condizioni in cui Q processo ai 

co.» d.l .m «or« n,„ .-i P»ù part,r, di 

e il lapis in mano per notare il — 

raio*^ Fi'urati^n^ ^tenziale**^ terne, cioè liquidare gli organismi tn dici jnoNo chiaremcnte nella 
S ch^^ qu^ta* rnSlr fatisfa di lotta della classe operaia, cioè kt.cra direttore d. JieW 
ha fatto accninnlare ncll animo * padrone sono me». ve» e 

dei lavoratori. E mi voglio, fermare qui, non rniamo da tempo, c. on cedu^ 

Rpeime di minaccia e di ter- già perchè mi manchino altri fat- bio — ^no 

Tore in tolto simile al rce'me fa- ti a conferma della vocazione^fa- unione di tutte 

scista; ecco come si attua nf-Ha degli industriali torinesi, che hebe e iZ wfo mezto ^r r»wJ^c L’aworato Solgia 

fabbrica la c vocazione organica » nella loro offensiva contro la clas- al fascismo che risorge, che fu d * 

dei grandi industriali torinesi. se operaia sono a fianco degli in- «ito mezzo con cui lo abbattem- tenza: io vi chiedo una ordinari^ 

dei granai ina^ Hnstnali milanesi genovesi e di mo aUa Liberazione; e to che da di nnvio di epsesto processo, fin- 

Dopo tutto, Jl H ij i ' li latti fanno radio Londra ripetei mille volte non si risolvano tutti pro- 

stanzialmente. il fa'U'» mo per * tuiia liana. i q , , io narnla delfunione blemi che restano ancora dramma- 

grandi indaMri,li?.Mi pam dha *" 2^. fa*'' . 



.merse net corso del no, che sottolinea innanzi tutto co- HùIA SÌ CONOACC il t€St9 9f£cwle étVm TÌSBCtta S9netìc9 
/"^.are Io .svolgimento delle agitazioni * 

processo O uocolo per l’aumento del tenore di vita " 

—abbia fino a questo momento coin- L’ambasciata dell’URSS ha Ro- le potenze occidentali per la no- 
deH’on. Montalbano contro i man- dT'^toni^giri'"vre<=i’'‘to*a ^ consegnato ieri al Mini- stra mancata ammissione. 
danti della strage. E’ aperto a Pa- orescindere ® dàlltoDokrtrnenza a itaUano la n- La nota elenca inoltre, secondo 

termo il procedimento contro l’au- oueMo o a oueBo o ^e«uk^ sin sposta del Governo sovietico alla la stessa fonte, le gravi viola- 
iisto che guidò gli automezzi a ducato. Costatato come ciò confer- ài Taviani dell’8 febbraio aom <li ^ serie di ciarle del 

borao dei quali gli assassini si re- ji carattere vii70ro.«mmpnfp. uni- ^ quale dichiarava « inoperanti trattato di pace compiute già (ia 
careno a compiere le stragi alle tario della battaglia in corso il riguardi dell'URSS» le (dau- anni dal Governo di De Gasperi. 
sedi dei partiti comunista c socia- documento approvato a Torino prò- trattato di pace. Non sono state osservate, in par- 

lista. segu„ denunciando energicamente testo ufficiale della nota so— ticolare, le clausole militari e 

£d infine, signori della Corte, j-incomprensibile intransigenza pa- vietica non è stato ancora reso quelle sulle riparazioni, mentre lo 
come potete giudicare del delitto dronale e indicando in essa la cau- noto. L’agenzia americana A. P. stesso ingresso dellltalia nel Pat- 
di Portelìn senza aver rivolto la «g dell'accentuarsi delle agitazioni, ha tuttavia trasmesso da Lon- to Atlantico costituisce una e- 
cottra indagine «ulTepi*®^? mentre il padronato, nel momento dra Una serie di indiscrezioni sul spliàta violazione del trattato. 
elusivo delle gesta di Giuliano, stesso in cui respinge le richieste documento diplomatico. In esso. Le indiscrezioni dell’AP asse¬ 
dila franca morte del capobanda, gjj aumenti di salari e stipen- secondo’ queste informazioni, riscono inCne (die la nota con- 

^eiio che e accaduto nella tra- di, tende ad accrescere il super- lURSS confuta le menzogne sulla elude osservando come le respon- 

“* t^felretrano e la sfruttamento particolarmente con posizione sovietica nei confronti sabilità del gruppo dirigente dtì 

an, - dell’ammissione dell’Italia al- blocco atlantico-StaU Utoti, Gran 

quale la nunte di Giuliano sorti *-* Coniinì*»ione narionale di . contenuto nella nota di Breta^ia e Francia — non posso- 

come una manovra abilmente or- organizianoioe è conveaiU gi®- Javiam — ntorfantto come anzi no anmuire qireUe par- 

ganizzata affinché si mettesse fine 28 febbraio alle ore 848 * delegaU sovietici abbiano ripe- hcolan del Governo italiano per 

cd ogni indagine sui rapporti eh» Pfcri»* ndU sede del Comitato tutamente proposto di accogUere queste azionL 

egli ebbe in vita con i personaggi Centrale. l'Italia fra le Nazioni Unite — _ 

che sentiamo mancare da questa " * " *" ' ® riafferma la responsabilità del- I HOBN^Ajli BBBÌ^BSÌlÌ9iri 

aula di giustizia! I mandanìi! La •••••••■■■(tfifiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiifiiiniiitiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiifitttitr 

Parte Civile ripete oggi, come ha OfTlMIO miiit sMo 

BENEDETTO BENEOrm ^ # f * __ - 


delTammissione dell’Italia al- blocco atlantico-Stati Uniti, Gran 
rONU contenute nella nota di Bretagna e Francia — non posso- 
Taviani — ricordando ixime anzi no tuttavìa sminuire quelle par- 
i delegati sovietitd abbiano ripe- ticolari del Governo italiano per 
tutamente proposto di accogliere queste azionL 
l'Italia fra le Nazioni Unite — — 

e riafferma la responsabilità del- I aMrfo-omiMS 


L’avvorato Sotgia 


fCoatiama fa C pag. 8 colonna) 

80 penone blocrafe 
Mia RMa sai Yaporetfo 


Il dito neirocchio 


I fiefoziali M^to- e g i iìaiii 
airaNM miiia sabato 


la risposta venga fuori (esplicita riio fermare qni perchè a questo Sospendete di giudicare, signori avventura hanno* vissoito**que- iartum In «ma aU»*CaIà Bianca», 

da un discorsctto che U più alto punto mi pare non *i tratta piu comprendeva il nome tn togttait^ giudici, e radano aranti intanto ^ della fitta neb- certamenie M 

esponente delEindastria torinese di confermarci Fun l’altro che nel non ^sjo rinnegare oggi la ne- indagini che si debbono im- bia, ottanta persone che erano .sa- 

few a Mussolini nel marzo !926: nostro Paese assistiamo, in forme cessila di questa unione, solo per- prescindibilmente condurre! E’ nte a bordo del motoscafo Venezia- red'ato aUa maniera ’^picàle.^ fl 

€ iVoì siamo veramente grati ed diverse, a gravissimi tentativi di che sono sorte trai mirumisti e t aperta la questione di lÀcan e di Burano; per circa sette ore infatti Presidente potrà sentirsi come in 

il eonemn nazìo- rinaseita fascista. TI problema è socialdemocratici delle divergenze Pavtuso, due pesanaggi che sono esse sono rimaste bloccate a bordo Florida, sotto il sole, con gli occhi 

orgog^s che if g^^o nani^ nn . P ^ ^ (Lordine secondario, su cui pri- rimasti inspiegabilmente estranei a dell'irobarcazione incagliatasi nei n«tr^zK«t 

naie ed mmodo specialissimo il ora ai VMcre si ne e ^ ^nlsnra auella shvrm» onesto dibattito, noaiimti da prò- pressi dell’isola Carbonera e no- ài Jmgua^ «aliana, d_educiamp_ da 


Un posto al sole 

Intarma una agenzia americena 
che « il Presidente Truman ha tm 


yi/ic i/i/Vw CAIRO. E- — n Primo Mi- 

• nistro Maber ha acsunciato questa 
sera che la riapertura dei negozia¬ 
ti con la Gran Bretagna avrà luo- 
sole d’estate di Washington». Deve Bo sabato. 

essere un pensiero consolante, per Dandone comunioazioira alla oo- 


chV.rrW^dentrTremrn Pollone egiziana ^tS^rsoTa 

nuovo angolo per riposare: un so- Primo Ministro ha aflerma- 


larium to «ma alla Casa Bianca ». 
La notizia riempie certamente di 
giubilo miitoni di persone, e perciò 
merita di essere completata: « Ar¬ 
redato alla maniera tropicale. O 
Presidente potrà sentirsi come in 


arredato alla maniera tropicale, é ministro na anenna- 

condittoaoto. E sorebbe un b^Io tratterà di c colloqui ur- 

sprttacolo, in ventò. Senoncht « la genti e rapidi » nel corso dei quali . 
nuova stanza non è praticamente non verranno messi in diacusslone 
tosibOe dalla str^^ e se ne ve- l© sgombero degli inglesi dal Ca- 

"ale e l'anione dell'Egitto col Sa- 
Uentre voi lavorate, tt Preùidente àan ma il migliore si^ma per sod¬ 
ai abbronza, sotto Vezzurro tote. dtsfaPe queste aspirazioni nazionali. 
Ha chiuso gli occhi e pensa di «a- < Noi non possiamo negoziare che 

sere ia Florida. Ma ogni medaglia sulla base dello sgombero e del- 
ha O suo roocscio. Per uno che l’unità col Sudan, ha detto Maher, 


da togliere ogni argomento di con- Re.riMonza siano vifnpcrati. che le mime f ^ strage di Portello, come io stesso abordaU. Nella tarda mattinata an- J^hricat^^^ per' lui fn/tott 

iesaJ. Togliere ogni argoratmto conquiste democratiche sorte da li: co^ alla Lil^azioiiel Meglio ho potuto personolmente colata rte il motoscafo ha ^tuto essere ; rint^ è ^draria^remptetaraente 

di contesa nella vita di fabbrica, questi valori siano calpestate. Co- che alla Liberazione! re E’ stat a pres tata alla Pr^- dl rincag Hato. Nessun danno nè aUe foodti^ to. per cui noo^s arà ne- 

cioè liquidare le Conmissioni In- sa fare dunque? Fare quello che cmUDns HWUmmiC »» «spaMilloa la «enaae*’perwoa n* alle gaga, ewta anoMira sotto a eoernm 


***** e cercheremo di trattare in via 
. « tm. decisive senza esitazioni e senza 

Il fOMO d«l •Ionio accontentarsi di promesse». 

« In AustralU con tremila lire di- L’invito a riprendere i negoziati 
ventate padroni di una fattoria», è stato inviato questa sera 


aotto a 


Gino Nibbi, dot Tnapo. 


Iflcio del Primo MtnistTU aH’. 


i 
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BASTA (OH REBKOfllH 
E (01 MERCATO OaU VACCNEI 


Cr<>n£àC£k dì Rom£à 


SI FISSI SUBITO 
U DATA OaiE EEZIOMI 


PICCOLA 

CRONACA 


APPELLO DEL COMITATO FEDERALE COMUNISTA 1 au^entina 


Perchè Roma diventi una Capitale ** /Illuvione,, a Pìetralala 

grand e, moderna e democr atica ! peruna ^ .jui ^ r^a 

1 punti programmatici intorno ai quali è possibile racco- antiche e moderne, ot ritmo dettai ‘ ^ 

I . «jii jj -, ijj ■ dinamico orchestra del maturo Gino 

gliere larghe adesioni - 11 lancio della sottoscrizione elettorale piotwuata. i pnmi ad intervenire sono stau i 

” ® _ Fu/So ParSSKS ' «“«««ni e , pjeclmmente quella dove sorgono VlglU dot Fuoco, l quali hanno apcr- 

—————— Ejlblrionl di numeri dt eccezione, ** palazzina a due plani, è stala to tutti 1 chiusini e posto barriere 

n Comitato direttivo della Fede- analmente Impulso alla rlcostru- comitato federale, cosciente del tome la celebre coppia di danze In- completamente allagata Ieri mattina, di sacchetti di terra, per far defluire 
razione di Roma del P.CJ. ha cwi- zione e di modificare In senso più fatto che nessun mezzo sarà rispar- ternaztonali * Florence and Federic» verao le 3.30, in seguito alla rottura laequa Quindi o arrltata una aqua- 
statato, nella sua riunione di ve- giusto e più civile 1 ropporH di la- mlato e nessun tentativo .s.irà Compagnia Wanda U m un sifone deirAc<|ua Marcio La dra di operai dell’Acqua Marcia che, 

nerdi 22 febbraio, che le proposte voro e di produzione neiragncol- omesso dall’avversai io por ing.m- e popolazione. Immersa noi sonno, è sotto la giUda del tecnici, ha dato 

_ . ..A,. J . • .* _ _ t _ * J_ mici C H ino X^nuons •♦«♦.o AaMAgrUlAfA iIaI ^BTV^rtl-A Irtlvln al HI v*lr\aM>*lr,nA An^ 


MEZZA BORG ATA INVASA DAit'AC OUA MARCIA 

/Illuvione „ a Pìetralala 
per u na condullura rotta 

Colpa di ana escavatrice o àJle condizioni delle strade? 
Il Sindaco portato a visitare le condizioni delle case 


hanno già raccolto l primi signifi- volontà p 11 desiderio di piogresso frontale adesuatamente i compiti “PPO^to ad osmi biglietto dingresto. Tutti gli apiu rtam^ 1 quanto era accaduto. Gruppi di 

calivi 6UCCOS.SÌ edi pacS della stragrande maggio- di propaganda e d. lotta politica - ^ «nora mutato ad 

T __Al—I „ ranza. eh.* «ono dm.mzi ni P.-irtito Che 1*EK COLPA DI REBECCIllNl! s« •'»'«« trovati compieiunicnte Iso- entrare nelle case. j>er ledere In quu- 

J cittadini del quarWerl e delle . omanzi ai i arino, une - ^ jj condizioni ò costretta a vUere la 

borgate di Honta raccogliendosi P I #^1 i primo voto dei citta- iVilOVttniPllté' Plfloiio *** i>otorbl spiegare l’origine dello popolazione, a prescindere clairul- 

Bttorno alle organlzzazlon demo- nsu-^.tarc lo .spin o sanfcdishi eia- dm di Roma e dell,, piovincia IMIOVail Cllie ™OltO fenomeno Tavoli,Comodini ia^mento di Ieri. E’ stato Inoltre 

cratiche eoi consiglieri del Blocco P. *1 monopollo politico demo- | (inaillltallVO tll Iniic letti e armadi galleggiavano. i>er cosi fatto presente alllng. Rebecchlni 

del Popolo - partecipano Rià '^iT ^ ' - dira, come barehette che Pietralata è sempre esposta egli 

alle assemblee rionali e dì strada, Cnie.sa, 6 già apparso nella sua ve- nnesla opera si | rapprcsientantl <lftl luverAtori n sinistro è stato provocnto dal allagamenti, ogni volta che plo \6 

in cui la popolazione esprime libe- Tll i comprendono che prodighino, dunque, con equ.ile as- dfiiu Centralo dei passaggio sulla via Pietralata di una perchè è situata In una depressione, 

ramente le proprie esigenze. ^ manovra e dettata dallo smarri- siduilù ed entusiasmo, lutti i tom- «ano ^.i* grossa escavatrico u/cccanica della II Sindaco ha risposto con generiche 

Nella urovlncla 1 sindaci e i reazionari della pagni e le toinpagnc. avvicinando ditta Fiorentini, sotto 11 peso della promesse, come al solito 

coSgUerrdS?Mr;tlcl stanno ren^ Uavoiatori. i sostenitori della «o- c^rsS^alla Cantrate afe*, macchina 11 condotto si Incrinato. l,a Società Acqua Marcia ha ema- 

denrtn nubhlicamentp conto del la loro azione In un se- atra stampa, coloio che m mille e la commissione interna e le or- poi. per la pressione dell’acqua, si nato sul sinistro 11 seguente comu- 

1 o Sn H ti I 1 ’ f^do dibattito sui problemi della mille occ.isionl hanno dato il loro ganizz.izlont sindacali si vedono co- o spezzato per la lungezza di un nleato; c Questa notte. Il passaggio 
proprio operato, e denunciano i o- cittadina e sullo necessità del- contributo e anche quanti possono sirene ad Invitare 1 lavoratori a metro Dallo .squarcio. Il liquido si di una groasa escavatrice ha causato 
Etruztoni^o governativo e ii mo** popolazione Aircsame seno o oggi in questo modo espi imerc la riprendere l’agitazione a suo tempo 5 rovesciato con straordinaria vlo- la rottura del 1“ sifone TlvoU-Roma 

governo della democraziacrlstlnna documentato, alla ricerca comune propria protesta contro il tentativo ““V’???:..» . lenza, dividendo In duo In strada Sono rimasti privi di acqua gli 

c dei SUOI aliati nel Comune. soluzioni migliori :ii vuole di trasformare la campagna elct- ‘ st$biif,f,«n “ cemeranSo^ d^ spettacolare zampillo. Da sbocchi alti dello zone centrali dello 

n comitato federale e concorde 505dlrulre il dlvensivo della intimi- loialc Aammlnlslratlv;! in un as.'^al- i*eìf&ttuaxe u lavoro atraordloarto Pletrmlata, la fiumana «i è rov«- città. SI è provveduto subito alla 
nel valutare queste prime manlfe- dazione spirituale. lo alle istituzioni democratiche e ron la conseguente rlduzlaaa della sciata aulla sottostante via Marlca e riparazione e. salvo Imprevisti, si 


I produzione florD 2 UÌfera del fatte. i quindi ha invaso la borgata 


nel valutare queste prime manlfe- dazione aplrltuale. lo alle istituzioni democratiche e eoa la conseguente rlduzlaaa della Iseiata aulla sottostante via Marlca e riparazione e. salvo Imprevisti, si 

stazioni come l’espressione più Im- - > • 1 1 . 1 ..1 oi civili della soclet.à italt.nna I produzione gtornalksra del latte. Iquindi ha Invaso la borgata prevede 11 ripristino normale del 

mediata e palese del profondo mal- Lonenslva clericale mira a h.ni- servivi nelle primo ore della notte» 

contento delle masse popolari, col- . . - - Appare però strano che 11 passng- 

Bs^razlonl* dalla^rfitlc ^ ^l'^gover*^ rienza antica e recente |‘'’ha‘ toL": inv NUOVO caso kravcenko e t sfumato 

I santo, abbia spezzato o Incrinatoci 

MiAnnAliotcì AmAnfoaAMtfa aaahììMa 

giornalista americano sconlitio si:-33r?ì= 
da a uedoua del principe aoiilzm » 

pre maggiori favori. partecipazione agli affari delle più _ _ _il_ rliàAilMiA Ia mca fkJi'IIIA 

II Comitató Federale indica per- grandi imprese cittadine. ^ ^ tiwpilviW I tv tJK? vCTI IMA 

tanto nei seguenti punti, dettati dal j, comitato federale romano In- Michiicl CllillìffO COIldunnuto A risarcire i danni - Il manOSCrìtto dì GU sfoUatl alloggiati nell’accanto- 

compagno D(^ofrlo nel corso del- yjtjj perciò le 202 Sezioni e le 1400 , a-a «a ii . a • namento della «Stella Polare» a 

l’ulllma grande manifestazione al cellule della organizzazione di Ro- « Ho .SnO.SntO Iin IMIS.SO DCl* amorC » reStltUlto alla prOprietana Ostu Udo. alsonorlu^UlnaMem- 

’f ^ 

comunisti romani intorno alle qua- ja{!»y”(jei^Partito”a*^moItIpficare ed sentenza della I .sezione civile, giustizia, di restituirlo dlrattamente è stato quindi rinviato al 24 marzo, jt'^'tTatUi**d[* n^merore' ^amlKne”*co- 

11 è DOSSiblle raccogliere o fivUuo- del Tribunale (presidente Franglpa-ìalla principessa ed ha munito la sen- giorno in cui verrà ascoltato Vittorio “ " ”“r?*^** 

naro fra tiriti 1 ^ estendere dovunque i contatti di relatore Tambtirrlno) ò st.it.a de-‘lenza di clausola di provvisoria ese- Gorreslo. 

paro larghe adesioni fra tutti 1 ce i con la popolazione i 'avo- cisa una interessante c dibattuta con- cu/lonc. nonostante eventuale ap- - h 1 *^' 

della cittadinanza: „torl. per raccoglierne le aspira- traversia fra due cittadini americani, pello. _ « Soi» lO II CredUOrC»» ri^nto ?n bwaS rn^ne'®* 

1)_ pollKM comunale di lavoro zolnl. per guidarne le giuste lotte entrambi residenti In Italia, nella no- _ __..x,. •a.__a- SAtii.-t. glenlche e*^lnademate^e esigenze 


UN NUOVO CASO KRAVCENKO E T SFUMATO 

un giornalista americano scontino 
dalla uenoua dei principe a oiitan 

Michael Cliiiiigo coiidunnato a risarcire i danni - li manoscritto di 
«Ho .spo.saio iin riis.so per amore» restituito alla proprietaria 


prevede 11 ripristino normale del 
servivi nelle prime ore della notte » 

Appare però strano che 11 passag¬ 
gio di una macchina, sta pure pe- 
I santo, abbia spezzato o Incrinato 11 
I sifone. Ciò vuol dire dunque che la 
strada e la tubatura stessa sono In 
peslme condizioni? Non vorremmo 
che. una volta ilpaiato 11 guasto, 
l’Incidente el ripeta al primo pas¬ 
saggio di un grosso autotreno.. 

Gli sfollati della Stella Polare 
(hiedon o le rase déH'IliA 

Gli sfoUatl aUogglatl nell’accanto¬ 
namento della « Stella Polare » a 
Ostia Lido, si sono riuniti In assem¬ 
blea domenica scorsa per esaminare 
U problema Igienico - sanitario rela¬ 
tivo aUe loro abitazioni. Come è noto. 


e Industrializzazione di Roma; 2) e giungere ~ in fraterna unità di Etra città; la signora Frances Simp- 

costruzlone effettiva di case, in intenti C di lavoro con 11 Partito son vedova del principe Dlmltrl GoHt- Il i » J* L* »# — namenu, monre. sono sorre aure 

modo da liquidare cavernicoli e Socialista — a raccogliere i con- era (iglto di Nicola Golii- UH T 6 Sl 6 fll(ni3rd aPOCIlla Confusione e chiasso ieri mattina baracche di paglia • legno con tetto 

ì,, quartieri fornendoli ^lel ser^flzl curare l’a^Ieslone di nuovi gruppi Ideilo zar Nicola li, e U dott. Michael Is lutiCfd di VÌOIB SI *D|IC6 i* cesso conìm 1 fratelli AlSlno • Rena-|migUe che per ragioni diverso non 
m quartieri, fornendoli del servizi curare I adMlone di nuovi grupp chlnlgo, titolare della casa editrice — to D’Dario. gU ormai famosi costrut- hanno potuto trovar posto altrove. 


LA RIPRESA DEL PROCESSO 


e ^ • Il_MA ria in questo accantonamento consi- 

« )0IID IO II (ivQIIOrO ^ ^ stente in baracche malsane e antl- 

...l. An--.!, Af||-.U glenlche e inadeguate alle esigenze 

Una KOImIO II lISflO ai persone clvlU. Intorno all’accanto- 

— — namento. Inoltre, sono aorte altre 

Confusione e chiasso ieri mattina baracche di paglia e legno con tetto 


e delle scuole necesearl; 3) mimici- wclall « politici. 


newyorkese «International Feature Una importante testimonianza è sta-(tori di «case fantasma». Una buona L’assemblea si è conclusa rlvendl- 


palizzazione di tutti 1 servlri di Ogni dirigente, ogni militante si Enterprises» c liirettorc della notls- ta resa ieri dalla Medaglia d’Oro Ma- parte deUa massa deUe parti lese ere cando un terzo degli appartamenti 
pubblica utilità — gas, luce, ac- senta fin d’ora mobilitato, al renda slma agenzia di notizie americana rio Ponzio di S. Sebastiano, durante dra^ ta v^a aiUa de^ nella stes- 

— -. - . .x, . j i.- « INS ». la ripresa della causa per diffama- zlone della Corte d Assise, parte era ga località di Stella Potare in seaui- 

qua — zottrMndoli alla apwida- parte attiva nel grande achiera- causa traeva orlalne da un ma- promossa dall’on. Ettore Viola alfoltaU fuori, contenuta da im mas- to agli scioperi a rovescio che i di¬ 

zione capitalistica dia priva U Co- mento popolare. Ognuno si rivolga no^rltto di memo?le che la prl^^^^^ contro il doti. VlgoreUi. direttore del airelo schleremento di carabimeri wccupaU di Ostia Lido Ingaggiarono 
mune di Immenae risorse finanzia- al propri compagni di lavoro, agii pessa Colltzin, venuto in Italia con «Momento* e contro u dott. Gotti D precesso è ancora alle fasi proli- («n solidarietà di tutta ta popo- 

organi comunali e assicuri soslan- guida per superare le difficoltà trascorsi nei ncrlodo tomnerioso S «Pocrlfa- duU ta calma, ha remlnclato ad ur- recherà dal Sindaco per presentare 

zlali facilitazioni nel finanziamenti della situazione economica e per jg guerra civile tra il potere soviet!- ha dichiarato che nd 1827, richleate degù abltanU. 

da narta dello Stato rinrenden» fiducia In un ideale di . i «l. -JiY 1 ,^ 1 ; '■ so\icu colloquio con noi Ho pagato tutUI Pagavo gli ope- . 

aa par» oeuo Siiaio. rivendere flducia in un laeaie <fi co c l (tenera bianchi c particolar- Mussolini. Da ciò deriva che egli non rai più di qualsiasi altro Imprendilo- 

Per gli stessi motivi, in tutta la democrazia e di giustizia. mente la fallita avventura contrari- pj,|j scrivere nel 1928 ta frase: «So- re. Sono lo il erediterei». D presi- CONSULTE POPOLARI 

provincia romane 1 cittadini al uni- Per sostenere la grjnde batta- ^ ‘ 2 - famigerato ammira- „„ quattro anni che lo non la vedo», dente Ami è riuscito Infine a farlo STàSOUt «]I« 18.90 s Tiale AieetiM 26 

sconb attorno alla richiesta di dare glia elettorale che si avvicina, il * ^ne memorie la principessa Golii- lettera. R processo tacere mlnacciandclo di espulsione. Intu 1 npprfseotug delle Casvlt» 


. . .. ■ . ■ — . . ■■ zin intendeva dare un titolo signifi¬ 

cativo: « Liubov ». che in russo si- 

IN UN DI5C 0BS0 DI ENRICO BERLINGUER 

Imarrled a Russlan for love» cioòl 

' .. « Ho sposato un russo per amore ». 

_ _ ■ m visita al Papa, la prlnclpes- 

■ fervente cattolica, spiegò che con 

I ■■ ■ ■■■■■ ■■■■■*■■■ ■■ ■ questo libro intendeva perseguire un 

01 AaBaW* wB 9 w oaua WaU W UMaa ideale ai pace universale fra 1 po- 

poli. Sempre a quanto esponeva la 
a a R ■ ■ principessa con l’atto di citazione In 

AVUI giudizio, in cui cm assistita d.iiravv. 
BBMB M MB9 Ula9B9BMMBB Bs II Mario Paone. aU'cdUore Chinigo non 

Ir * m piaciuti nè il titolo, nè l’impo- 

—--- ■ - — ■ ■ stazione umanitaria e pnclfisia del II- 

__ »-• A AAl* * perciò l'americano aveva tro- 

Rebecchini Tajji&uTaio con una testa di somaro vaio modo di sottrarsi agii impegni 

‘ contrattuali a suo tempo sottoscritti. 

. ' n dott. Chinigo. Invece, costituitosi 


PER CU AUMENTI SALARIAU E CONTRO LA SMOBIUTAUONE 

Tulti i vetrai in piena lotta 

Il Comitato di coordinamento indica nell’abolizione degli straordinari 
e dei cottimi una forma di sviluppo delFazione - Successo alla Cimabo 

Ieri mattina, alla C.d.L.. 61 è rlu-lun comitato unitario di dtfeaa della | sono alate avanzate in comune con 


Da un entusiasmo tipicamente | che solo con una vittoria popolare f comitato di coordinamento | produzione, ribadendo inoltre le ri- ta CT 8 L e la un,. 

lAa un «uiiuoimMw ,_lo __A.A _- Borgox-elli. sosteneva che 11 motivo k. _ 


giovanile è stata caratterizzata la Roma, potrà diventare veramente 


irànde'manifestazlone Indetta do- una Capitale dem^ralica in nrl- “fùX^oVsralla^ublXarione deUe me! »• Ptjnto sulla sttuazlow «la economicL 
menica scorsa dalla F.G.CJ. al ci- ma linea nella lotta per la difesa morie era la mancanza di interesse quanto ho riferimento all azione che Analoga situazione si va profllan- 

nema Vittoria. della pace, una Capitale nella qua- politico o letterario. viene condotta nelle principali a- do alta vetreria VJ^. dove ta dire- 

Sin dalle ore 8 , colonne di gio- le risorgano le industrie e 1 com- Su questi fatti, si innestarono da ziende. eia per quanto riguarda le Mone ha già ridotto l'oiarto di la- 


pcr la lotta salariale che ha fatto {chieste avanzate di miglioramenti 


Pietosa morte a S. Giovami 
di una vecchia sema nome 


vanì si sono mosse dai quartieri merci, e l’agricoltura del suo Agro parte del due patroni vane cd inte- varie categorie Industriali, eepriraen- voro a 40 ore settimanali esigendo SI e spenta Ieri mattino, al reparto 
p dalle boreale Per recarsi al po- sia rinnovata e meccanizzata, una ressantl questioni giuridiche sul con- do parere faiorevole per l'ulteriore ^^^5 operai ta stesse produ- HuccinotU dell’osp^ale S. Giovanni. 

tr MaiA^ MJ & r _ * _ ^ _.« «. __trattrh rfl «»HÌ 7 tnnfa rr^latlvLimontf» Tiri HaIIa» «v*t tAw***A« __ Un& V^C^chu al CirOfl atlant Anni, rii 


ti rossi al cono, hanno smaio ran- >n prevedesse la collaborazione di un 'r .’T iVY,. personale cne seconoo la 

landò inni patriottici e proletari. Calorosi sono stati gli applausi giornalista designato dalla casa sviluppata altra- stessa earobbe esuberante. 


riscontrato eordità. cachessia, bron- 


ni^i. Maria MichètU. Durezze, Lu- mente commovente è ^to a sa- mento itó. iniire. posto in luce ta cweata di aumenti delie rttr.buzlo- PasfiCCÌere dllOCCmato 

ciana Franzinetti, Mancini e il luto portato da alcuni giovani ope- “’“t^r,{J!,'^fd|,Tdott. cSo «1 ha m al Slndan del maggiori centri 

compagno socialista Mazzoni, cbia- to^u'iutìoSto^^’d^ra" tolto * n*a monaielle da m'airto 

maU alla presidenza. in questi perni m ima dura lotta jj contratto stipulato tra ta P*" dlpendeuU degù Kna locali di Roma , . —— 

Il compagno Enrico Berlinguer contro 1 licenziamenti e per un ^ ,3 principessa, il Tribunale ** P®*^ quartiere attraverso anche la j, U. Comunale, amml- mattiM. verso le oro lOjRO. U 

ceeretario nazionale della Federa- salario piu equo* pertanto condannato l'editore al costituzione di comitati <u coonll- ntstxozSooe prorlnclale. BCA)« 1 »ln- P**^crì®re disoccupato Leopoldo Mo¬ 
zione Giovanile ComunlsU Italia- In mezzo a un gruppo di parte- risarcimento del danni, da liquidarsi namento locali, cosi oo.me arvlen© ^j^coU hanno oroTVMuto ad aTOn- ^ 

na e membro della Direzione del cipant! alla manifestazione ha fat- .«parato giudizio, ed aUe sp^ per I centri più importanti della rtepet^ ammlnlstrwlonl 

PCI ha quindi preso la parola to bella mostra di sè una testa d. onorari di causa: ha infine ordinato provincia. ^ 

sul tema preannunciato: -Per in soMro in wa stM””deTOsltoto* «tartale continua int^ Per i comùnalL le rivcDdJculoni cassettiaa piena di mozzoreDe.*** 

avvenire felice della gioventù sia spiccava la scritta. «Il Sindaco», era stato depositato por orome numerose aziende c cantieri. . 

Roma Capitale di democrazia e di - Alia Garbantio. (oantlcn dei Foro . 


IN VIA D’AZEGLIO 11 

Treutadue famiglie 
minacciate di sfratto 

Le loro abitazioni dovrebbero 

oervlre per ampliare l’albergo 
« Universo » 

Deve riunirsi domani la Commis¬ 
sione del Lasorl Pubblici per esami¬ 
nare e preparare uno schema di de¬ 
creto legge concernente l'esproprio 
per «pubblica utilità* del fabbrica¬ 
to in via Massimo D’Azeglio 11 ; 
esproprio che se eirettuato, gette¬ 
rà sul lastrico trentaduc famiglie 
abitanti nello stabile e quattro pro¬ 
prietari ed esercenti di avviati ne¬ 
gozi. 

Come 1 lettori ricorderanno, 11 pri¬ 
mo allarme per questa assurda de¬ 
cisione venne dato da noi circa due 
anni fa, quando il signor Giuseppe 
Roscloll, proprietario dell’Albergo 
« Universo > sito in via Massimo D’A- 
eegllo 21 , avendo progettato di am¬ 
pliare Il suo esercizio, chiese l’espro¬ 
prio dello stabile sito nella stessa via 
al numero 11 e e'onhnante con TU- 
niverso, per ragioni di « pubblica 
utilità». Per tale azione il signor Ro- 
scioll si avvalse di una legge fasci¬ 
sta del 1928, emanata In un periodo 
in cui la megalomania fascista cerca¬ 
va di Incrementare, anche a discapi¬ 
to di altri interessi, il turismo. 

In seguito alle proteste delle cen¬ 
tinaia di persone che sentivano gra¬ 
varsi sul capo la minaccia di uno 
sfratto, del problema venne Investi¬ 
to anche il Consiglio c la Giunta co¬ 
munale, ma Rebecchlni — come il 
solito — assunse un atteggiamento da 
< pesce in barile », per cui la pratica 
segui 11 suo regolare corso. 

Ora. dopo un voto favorevole del¬ 
l’Ente provinciale del Turismo che, 
con una sensibilità degna dell'on. Ro¬ 
mani, ha ritenuto opportuno, in un 
periodo di grave crisi di alloggi, di 
autorizzare lo sfratto di trentadue fa¬ 
miglie per far posto ad un nuovo 
albergo (nella zona ve ne sono già 801) 
la pratica è giunta alla Commissione 

Nel frattempo, però, un gruppo di 
senatori ha presentato un disegno di 
legge inteso ad abrogare la legge fa¬ 
scista del '28, per cui è presumibile 
che 1 fondamenti giuridici del signor 
Roscloli Vengano ben presto a cadere. 

Ragione per cui. sarebbe bene che 
la Commissione soprassedesse a qual¬ 
siasi decisione, in attesa della discus¬ 
sione In Senato. 

Decisione questa che riporterebbe 
almeno temporaneamente la calma in 
tante famiglie che da un giorno al¬ 
l’altro attendono di vedersi gettare 
sul lastrico per far posto ad un nuo¬ 
vo Inutile albergo. 

La morte della madre 
del professor Pepe 

Dopo breve malattia, si è spenta 
ieri aU’età di 84 anni, nella sua abi¬ 
tazione di via Acaia 11, la signora 
Gemma Pepe, mamma adorata del 
prof. Gabriele, docente deU’Universi- 
tà di Bari e Presidente dcU’AVssocia- 
rione per ta difesa della scuola na¬ 
zionale. In questo momento di gran¬ 
de dolore, siano di conforto al pro¬ 
fessor Pepe le espressioni più vive 
del nostro cordoglio. 

La morte di due fedeli compagni 

81 è spento Ieri, in seguito a prave 
nmlattla. li compagno Enrico Ricci 
Iscritto al Partito dal periodo clande¬ 
stino e membro della cellula comunale 
dell’Ufficio d’igiene. Alla moglie e al 
parenti tutti giungano le commosse con¬ 
doglianze del comunisti romani e de- 
l’c Unità », 1 funerali avranno luogo og¬ 
gi alle ore 10,30 attendo dall’obltezio- 
ne dell’estinto in Vln Oostantino Oor- 
Tlslerl n. 3 (Viale XXI Aprile). 

“ Dopo 1 funerali, svoltisi Ieri con 
la sola partecipazione del figli, secondo 
l’espresaa volontà della defunta, diamo 
notizia delia morte della compagne Isa- 
bela Velia, ved. Russo, spentasi alketà 
di 84 anni. Giungano al fig'l Agostino. 
Alfredo, Attilio, Artasersc e AncTda. mo¬ 
glie del redattore stenografo del nostro 
giornale Giulio Granati, le condoglianze 
più vive del ’c Unità ». 

Culla i n casa De Martis 

Paoletta De Martis. la primogenita di 
Plinto e di Antonietta Pirandello, an¬ 
nuncia la nascita della sore una Olga- 
Chterlna. Aai parenti vicini c lontani e 
alla neobaia 1 nostri auguri 

ESPULSIONE 

NeHa sua rianlotie del 2S na., I> fl¬ 
autata Pcdrra'e ha ratificato 11 prov¬ 
vedimento di espu’sione per tradimento 
deUberato dal e rispettive cclln'e di ap¬ 
partenenza nei confronti di TONINI Li- 
M • di FELLI Luigi. La de iberorione 
della B. e della 4. cel'ala di strada della 
Scaieac Qnadraro, di «ni i dae foce- 
vana porte è owenBta aU’nnaBiBUU 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

tE 6 B. DHXS S£Z. Gov. Caicpiteli'. Esqni- 
làM. Cblicca. F1 «b:d a, LaBor'-ii. Macao. Sa¬ 
lino. Moat:. P. Panoee. Par.oH. Tb^coWso. 
Pret., Trirolale. lat-n» Metroo o pa.'^s 3 « la 
g'o^xU !0 Più. i*r r t fare crjea’e cito- 
risV staapa 

GU AODEm STIRPI pisamo » Pei • 
ritiiaro il cdoto ounKt’i <i. • Pattaj’a • e 
fi • Noi Docce ». 

RIUNIONI SINDACALI 

HETlUDRCin: ta r.at ooo 6 ei coa^Ut: 
Il attivioti a nenbri 4* 0. I. dejVi ssno- 
wrxt. eie doiem «ver luogo ’er. «era i 
nenttm. s « «ve-ii stnaa c». 

>. V. àPPlLTO: D.jMMiwii spr. Ttd^ 
e Taleati »ou S. Pietro; offt a"é 17 Casa 
Popolo 4: Bw}» P «. 

LA RADIO —, 


Il gi«r«n 

— Ogjl multdl 26 (sttrsls (57-809); 8. Por- 
loMto. Il mI* si leva «Ile 7,9 o tra'nceU 
alle 18.4 

— BollUtiai dimojrtliea: Regitttsiì ieri: mU 

mcsdil 63, leaumiie 65. Mti norti 4; noitl 

muchi 14. Icsm'De 33. Mitr'aoai irtscrit- 
t' 19 

•— BollittiB» mitroreitjico: Tcmperiiart di'cri: 
3 2-17. Si prevedo tempo bDodo. Tenpefttat» 
iiar'mir a. 

VititiUe e sscollabils 

— Cintmt; i Segai pro'biti • «I Pnaelpo; 

ill'ApolIo; • Le rijsito 4' Pitiu 41^ Spagna • 
al Birberie' o Metropolitan; « Bnnog'.orc,i eie 
tanto • al Cop tol e Cono t tilt ma tappa i 
al Castello. Ital a « lloiJeni «mo; t Oamo- 
f era bella prtsenia olire*! • al CI«4'o. • Pa- 

r'ql è sempre Par'gi • «I Del Taseello; 
• ttbluoo. biflil 11 ! ■ al Dana e Rialto; • Si¬ 
lvio;' m cjrroiia • all'Exfeli'oT. • Band era 
l’alla • al Sila Cmberto. • Reg M Cnft'na » 
al Si'<ec Ma’oher ta 

Cenfarenze e Atiemblea 

— Centocclli’ Questa sera alle 19. nella »*4« 

del PS|, d'ball'to «nllo • Statuto d’oempa- 

i ano delle truppe *tfan ere •. 

— lUlia-Dr«: òggi alle 18 3) oel'a -.ede 

della fft’me romana (Via XV Settembre 3i il 
doti. Pietro Zieterem'.rb terrà -oa tonlereoia 
mi tema* • ta narraCva r»eoa 4» Crogol a 
CKrV . 

Deviazione di line* Alee 

— Caoia sbarramtiilo i el tratto di P u*a 
V Ito» o comprovi tra V C'«ite Verde e V 
Pr oc po l/jgen'o. e oo a nnovo ittìso. le 
I r<e 10 rov'o e 11 vi-ngceio dev'ale per via 
far ni, \ Xcpo'eone III e la luca 13 por 
V. E P'toK'-to. V Carlo Felice. V Rteniana 
e P M«gg ore 

Ringraziamento 

— L’intiita diluite Cuuceppe D Marco r»- 
orai a a nostro meno l’opera o Otello Pepio. 
d Nocenpalo ebo gli ba r portato nn anello 
d’oro del valore <li 30 a la li-e trarr to al 
rapo' rea del 03 .n via Rosa nr-irn f»i Car¬ 
ducci 


Ieri mattina serenamente cranr 
visse, si speRiieva, assistito amo¬ 
revolmente dai Suoi cari 

ENRICO RICCI 

La moglie Lina Simoneschi, la 
mamma, i fratelli, le sorelle e i 
parenti tutti angosciati nc danno 
il trihic annuncio. 

li trasporlo funebre avrà luogo 
oggi 2G corr., alle ore 12, partendo 
dnll’nbitazìone deH’Estinto Via Co¬ 
stantino Corvisicri 3. 

Primaria impresa Funebre Com~ 
memiator RAFFI - Via F. Turati 
fin, 83-85 - Tel. 42.166-43.901. 


200.000 spettatori 
al « Circo Apollo » 

Il grande successo ottenuto al 
Piazzale Ostiense dal « Circo Apol¬ 
lo » ha indotto la Direzione del 
Circo stesso a prorogare la sua 
permanenza in forma sino a do¬ 
menica 2 marzo. E già il giorno 
successivo il « Circo Apollo » — 

grazie alla sua ben nota perfetta 
organizzazione — potrà dare spet¬ 
tacolo in un’altra città italiana. 

Complessivamente 200.000 spetta¬ 
tori hanno assistito alle rappresen¬ 
tazioni nella Capitale; tra kH altri 
ricordiamo il re Tatlal di Trans- 
giordania. i diplomatici di diversi 
Paesi, rappresentanti di importanti 
enti italiani e personaggi del mon¬ 
do cinematografico, quali Ingrid 
Bergman, Roberto Rossellini, Sil¬ 
vana Mangano. Gino De Laurentiisi. 
Carla Del Poggio, Anna Maria Pie- 
rangell. Anna Maria Ferrerò. Ma¬ 
rio Soldati, Carlo Croccolo, mentre 
Anna Magnani ha preannunziato 
una sua vìsita per i prossimi 
giorni. 

Hanno assistito infine, in due se¬ 
rate speciali, le squadre di calcio 
della Roma e della Lazio. 

Anche neU’ultima settimana il 
« Circo Apollo » darà due rappre¬ 
sentazioni giornaliere alle ore IB 
e 21.15. 


OA OMI 



pace». 

Oltre duemila giovani hanno se¬ 
guito con interesse le parole oel- 
l’oratore il quale, con immedia¬ 
tezza ed efficacia, ha toccato i pro¬ 
blemi oiù scottanti che si pongono 
oggi aU’altenzioDe delle masse che 
stanno per entrare nella pienezza 


CON LO SCRIGNO CHE U CUSTODIVA 

Gioielli per due milioni 


.Alla GtxriNxnno, (oantieri qei Foro 
Italico e delta Farnesina) le mae¬ 
stranze da oltre due settimane stanno 
conducendo una combattiva e te¬ 
nace azione per ottenere roocogU- 
mento della richiesta relativa oU'oo- 
conto sul futuri mlgl'.oramcnU. ieri 
I lavoratori hanno effettuato due 
ore di adopero riconfermando ta 
loto decisione di prolungare ta lotte 
se l'Impresa si ootlnetà a tespln- 
gere le giuste richiesu avanzate dot 
UroratorL 


IERI ALI A CASA DEUjO STUDEWTE 

Botte Ira uniTersitari 
per via di uoa ragrozza 


peo■.««. gaesr Taaa us udu radazza 

stra città dove, più che nelle altre, IR nmpteaa s • reapln- ' " - 

vendono alla luce e acquistano ■•■■OOOon w —m «re le giuste richiesta avanzate dal 

particolare e drarumatico^nievo: ----- Aratori. e^Ie** 2 S'% dTiirt tS?n^ ^lSn 2 dÌ 2 ^sf'^to *“ 

primi fra tutti queUì deRa pace ertela per due milioni di Que- solutomente nessun cemento è Anc^ el taten» «Mia Cata «eDe Studente. GU Ih un tecldSte^nalogo Vo^erilo 

e del lavoro. * Il bottino die audaci lestofanti a carico di quest u,ti..A. ^ donim, peli» ieri è stato aospesq II lavoro mitvcrsitari Stlveetio Bruno « Franco deU'ATAC Raffaele Oeccorelll, «U 37 

Dopo aver approfondito 1 esame rimasti sconosciuti hanno fatto nella dei resto, e persona che f^e •* s*»- per un’oie. Prezzavento sono ve nuti alte manL aniU, abitante in via «lelta Pisana 

della rituazione interna e mondia- serata di domenica, «vbliando» un ® Pierà fiducia de la fair.giia Cimabo t lavoratori «ono riu- per roflanl sulle quali la poltita sta 37C ha riportato ramputazlone treu- 

le. *ul1a quale gravano sempre oiù appartamento di via Brunetti^ 4^ La Boiardi. sciti a strappare un notevole suo- ore Inrtagendo. Il Bruno ha avuto ta matlea di «lue dita della mano destro, 

minacciose le fcR'e belliciste de- abitazione «re rinata Incust^iU La direzione ha dovuto con- pegno «d * «tato tteorereto piatto- D Ceccarelli. «De 13.50 di ieri, stava 

«li imperialistL Berlinguer è pas- po«» meno di unor*. K» *• 7 ; Ull Vl^lc liruano cedere del premi di liquKtarione "***®®?*^ PoUdinlco. Ha di- soQevondo con una gru deUe rotale 

rfie quUlBl. il ««gnor Bo^L dl 47 ._,_. _ m nquK^ow ^ □ Prezzavento Io ha ag- • rimaneva incestrato con ta meno 


. Mvlar» dette nrnsnettive che quUtoL D signor Morto wiami. oisf . • a di 440 ore ner «rii ehtarato che u Prezzavento Io ha ag- e rimaneva incastrato con ta mano 

funzionarlo delia CTSA Vlsc«^ e mvestlio fla UH OUto ^ gradito alle spalto, colpendolo con un tra due retale che si univano improv 

si aprono con le tmm.renti eie moglie, erano usciti verso le 18.45 - operai, e di una mensilità per gli nsso sulle tempie, sulla nuca e poi visamente. Ne avrà per 20 giornL 

«ioni ammmiJtratlve. aT.ermanao ^ recarsi al cinema e la «lotrostica, £• «tato ricoverato la oeservaz.o- impiegati. Oom’è noto, i padroni «qI naao. _ 

aveva ta «ua giornata di liberti, ^e all’ospedale di S. Giacomo il delta Cimabo volevano smobilitala S Pi eóa vupto. taveca. ba «letto «U , 

non «lo v eva rincasare riie alto 19,15. ventifettenne Franco Palmieri, un FoflBcina senza riconoscere alcun <U- osscre atato provocato dal Bruno II AnQlIn 

« Ma quel breve perl<xk> di tempo ero commeseo abitante in via della Pa- ^ lavoratorL mentre ae ne stava p ac ifi cam ente con , ** «ag» 

Huongiomo... umane «no al 2 marzo 


nonUDU MZMMUE — 0 -« 11.15: 

; era Petfslm — 11.45: Mai hnll. — 
! I2.1S: Ctaseei — 13.15: Chnlbv — 16.45: 
\ Un. Icff. — 17; • L'erne r»snt.«« • — 
> 18: Ortk. Sefttmi — 18.3(): Le esteri 
\ 4: Berteli» • — 30. Mas. !f^. — 21: 
; • Sea tu« al «’m.. • — 3130: Jan 

: — 21.45- Cfcftb.r:fll — 22.45- (Hi. 
; Banina — 23.15: Bal’e. 

StOOSDO noeUIHA — Ok 9.30: Cao- 
V — 13: Calli esfrea» —- 14: Hai. 

I ieg9- — 14JO: La «sa b«ctb«Ua: De 
I Seàait — 14.45: 5ua Eistiis. cài è — 

; 15.15: har. ài «rtà. — 15: Tea 4'Aae- 
lita — 16.15: CaaacBt — 16.45: Ta- 
{ stara — 17.30; Bali* — 18.45; Ctoae- 
Ji si — :9J0: Dacn — 2030 Pa»ri l'aa- 
twe — 30.45; Psat» atrrr>;atm — 
31.45: Me!e4« 4a ùiinr C-tj — 32.15: 

[ Orci. Ferrari — 23: Ortk. Paa.tck — 

! 23.30; I peMstrelI. 4el gaia M !ac«*e 
' Orci — 0.30-1: Orrk. Eaessi 

TBBSB rMiUni — Or* 30.30; Còe- 
etris — 31.15: il Macerie eosMsrara- 
; se* — 33.15; Fa.'»* BeH'Octomto. 


nUMERO STeAORDIKUilO 

PARTITA P! CALCIO 

BELGIO 

ITALIA 

MEI PIU' IMPORTAMTI 
CIMEM'A D'ITALIA 


A richiesta generale 
le repliche di 

ReGinn 

CRISTinP 

con 

(BBQ’DTfD 

(B(DB[D0 

proseguono da oggi 

al solo sPLone 
mPRGHeRITP 


nuongiomo... jrx umane nno ai s marzo 

,1 p^priEuri di ,«i d» .!• sss: 

— ai p P ;of«,T;nn- iin»«» Ja poita d’ingresso dell'appar- niente da p.azza Capranìca, allcr- '.e provocatorio assunto dal molare fl Bruno giace in un letto d’oepe- 

nmzio^ che *>anno mt<nz.one una^eveltezx. « una chi. giunto*^ aU’angt^o ccn piazza della ditta, il quale mentre ha prò- «tato. N. avrà per due ,etUm«re. è 

«li proiettare quanto prana D film ^u,,^ «eeezlonale. acardtareano tot- Oce* Maddalena, veniva taveotito ceduto al licenztamento di oM^nl - tolto ri tStte^^ta 

sol criminale RommeL teralmcntc la rerTatan e al IntroOtoc^ da una motocicletta che sbucava lavoratori cha rcctomavano 1 loro ^ * .ma i » . città ateo U 3 mam p. r. 

nominato so«itnl GnxMi eootenente oggetti prezioeL che la’un taeldente stradale è rima- re I licenzi renmano^op^ a» dT^n iMbi CONVOCAZIONI DI PARTITO 

nel comando «Ielle truppe dell Asse al trovava riposto in un mobile «Iella sto ferito il vigile urbano Bruno sunta al <U fuori dell ufficio di coP MfR ■pOTl|p IMI MlClNli .--—aumurmi- i mmuh a,* a 

10 Africa Settentrionale meritandosi stanza da Ietto. I IcstofanU rovistava- Marini, di 33 anni, abitante in via locamenlo. Ieri le maeatron» hanno - mJtSiaJufffHa’ ali ^Sl* firiSLu 

n .:»Iu M « wnTne del deserto ». n® P®* «Sentre altri casMttI e asporta- Appla Nuova 353 il quale, verso le risposto alta mppreoaglla padronale Mentre tavonnra la un caatiere edi- ****!^ . CTHW affi oli* 4ie!«wta 

11 UtOlO ai « Tuipc uci ^ » q,--- toi^revi g4*dvro di 23 gii «PTR. mputr^ IdmavA In Ir* tnìMim /fi MTi tm SmO^tmnnam IfArio OclortNM. In vi* * rc4iu»)«t. 


k. 


Igo • Intertegava la 


M-ioepedala di A, GiovoiuL 


tarotaton banao eotttttdtel 


ifU. trn 


■sMrio, 


Per FINE STAGIONE 

SUI PREZZI ESPOSTI 

SCONTO 201, 

BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 

DECCIO • Via dei Prefetti, 33^ 
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I ù — « L ùmiA' » 


Mmieùi 2 d ieùiiralo 1^3Z 


i^uioi nummo 



siete scordalo q^uello che dice a Giovanni Castellano, che allo- gio 1919. Ma oggi si possono leg- 
Marx, che la violenza è la leva- ra era il mio assidue e geloso gere anche gli Scritti pari, pub- 
trice della storia? >. Questo col- mentore d‘un crocianesimo orlo- hlìoati nel 1928 da Vallecchi, e 
loquio corse a Napoli il 28 otto- dosso, quel passo del De Sanctis, le Pagine e ricordi parlamentari 
bre 1922 in un celebre salotto let- in cui il critico, in un famoso editi sempre a Firenze nella col- 
terario, e io slavo si'enzioso. come dialogo su Leopardi c Scho- lezione di c Studi Meridionali > 
tanti altri presenti, atterrito da- penhauer, dice che Leopardi prò- diretta da Lfmbcrlo Zanotti Bian- 
gli avvenimenti e intimidito da- duce l'effetto contrario a quello co, e le Pagine storiche, con un 
gli autorevoli uomini che dibat- che si propone; < Non crede al felice saggio suiraulore, sempre 
levano sulla grossa novità del progresso, e te lo fa desiderare: di Umberto Zanotti Bianco, edite 
giorno. non crede alla libertà, e te la fa dalla < Nuova Italia > nel 1951, ■ 


ta sensibilità politica del vwchio avvenire nien tristo per la patria presentatori, le pagine del For- 

parlnraentare, che ebbe l'intui- comune, ti desta in s^no un vivo lunato, piene di calore e di os- 

zione esalta di quelle che fosse amore per quella, e ti lunaruina servazioni geniali, prendono tut- 
quella cosidetta scampagnata do- a nobili f.itti ». fo per sè e afferrano la fantasia 

menicale di Mussolini. Lì non Questa natura del Fortunato del lettore come si trattasse an- 

c’entrava^ nemmeno la violenza, spiega il grande affetto che diver- coro ogei di libelli di politica 

la levatrice della storia: c’entra- se generazioni di giovani, e dei militante. L'ultimo suo libro è 
va soltanto il genio deU’improv- le piu disparate tendenze, hanno del lOìl, Appunti di storia na- 
visazione, e il segreto disegno di avuto per lui. Si può essere an- poìctana dcU'Ottocento.e una sua 
appoggiare e di lasciarsi appog- dati tutti per vie diverse, ma tut- lunga prefazione. /Ve/ regime fa- 
gin re da quella Inirghesia che dori ti ricordiamo qualche insegna- scisto, datata del toift, la si puf, 
Giustino vedeva giù ad una sua mento, qualche incoraggiamento leggere nella riedizione di Pn 
svolta pericolosa. dell’s indiavolato » vecchietto che .,v,c e ricordi parlamentari, del 

Io ero diventato molto amico di abitava in via Vittoria Colonna ,n 4 T „i - * • -i 1 , 

Giustino Fortunato, per un piin- n. 14 a Napoli. La parola « in- P» suo tes a- 






di abitava in via Vittoria Coionna partarnentari del Nel Mrso di uti*anlmallMÌraa festa avolUsi domenica sera nei locali prov\7à mohT “rSbabìlmcn'I^ una 


LA MOSTRA D EL 6RANDE ARTISTA OLAND ESE A MILANO 

Van Gogh pittore 

della vita nei campi 

» 

Una messinscena vistosa - Lacune deiresposizione - Drammatica 
vita di ricerca -Tra i minatori del Borinage - Nelle spire della lollia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE dersene conto, il confronto con le Nella Mostra l'attività di questo 
—— ^ riproduzioni a colori che girano in periodo olandese-belga è rappresen* 

MILANO, febbraio. gran copia, sciolte o nelle diverse tata con numerosi aìsegni e dipinti. 

Eccoci dunque, in Palazzo reale, pubblicazioni, e che tutti i librai Anzi è la parte più interessante della 
davanti a una settantina di dipinti espongono da tempo, ma che oggi Mostra, perchè è la meno conosciuta 
e a una cinquantina di disegni del *bano fuori per l'occaM’one in nu- e le opere sono le meno riprodotte, 
pittore olandese Vincent Van Gogh. "l'fo ^ncor maggiore. Anche questo Van Gogh esegue qui soprattutto di- 
Un’attesa quasi pari a quella per la ultimo confronto andrà a scapito «egni: a penna, ad acQuercllo, a car- 
precedente Mostra del Caravaggio, tlelle^ opere esposte, sia perchè le boncino, a matita, a^ matita da fa¬ 
una messa in scena museografica vi- vernici (e in parte anche i colori) legname con ritocchi e contorni a 
stosa, accurata, progettata da un ar» t^ucsie si sono annerite col tem* penna che servono a mettere in ri* 
chitetto di qualità come Luciano Pt> .(« invece la selezione fotografica bevo i primi piani o gli oggetti 
Daldessari, una sala per proiezioni, tipografica dei colori «pulisce» e piu importanti e significativi. Alcu- 
un complemento di pannelli fotogra- vivifica i quadri a tinte semplici e ni degli appunti piu bell» egli li la- 
fici con didascalie e documentazioni, contrastate), sia perchè le opere co- scia però nelle lettere che quasi quo- 
costituiscono il contorno e il sostegno 
di questa rassegna. 

Bisognerà però dire subito con 
franchezza che, inoltrandosi a esa¬ 
minare le opere esposte, il pubblico 






rifUssima o fermn 8! niiplln /-bp Esultata la piemontese Angela Lisa, che ha assunto quindi l’ani- tatti, sarà portato istintivamente a 
culi 1 na t lerraa ai quello ctie fijuove » (nella foto a sinistra). Al seeOndo fare il confronto con la Mostra pre- 

losse II laseisino, abbozzata^ prò- posto si ò classificata la milanese Etlda Campagnoli (nella foto a cedente, e Van Gogh non è Cara- 
prio noi momento del suo trionfo, destra). Alta serata erano presenti varie personalità del cinema vaggio. Poi farà, anche senza rcn- 

***’ e dopo che chii/zas. Lt,li t*<-a un maestro miiiiiiminnniiniiiiiinniiiiiiinimmiiiiiiimiummmnmmmiitiiiiiiiminimiiiiinmiiiiiniminiiiiiiinummumnnmumimnnnnnmiii 

avevo compiuto un noviziato di anche per noi letterati, non solo 

quattro anni universitari a Pi- perchè aveva \ivissimo gusto let- 1VQ'T’A IMI?! ¥ A A T\I A 1XT T A 

sa, io amavo « to'jcuneggiare ». terario, ed »>rn un prosatore rie- I iV A XLìAjLzìTtL X /A X X 

Mi illudevo, e for'sc non era del co di pathos c pur molto confi^ -—-- 

tutto un’illusione, che in tal mo- liuto, ma perchè ci ribadiva la ^ 

do io spogliassi lo >cogb'(i della idea che .senza politica non era j X - • • m • ^ 

mia originaria barbarie dialetta- possibile nemmeno fare della let- l^k.1 

le. Una domenica del *17. ed ero teraturn. È parlava sempre in | ■■VI ■ W I W* | fl V I V | ■ fl V ■ ■ V* V ■ ■ V V | 

vestito sempre da ufficiale. lusin- tono nssni accorato delle tristi JL X ^L^JAJL Ik^ Vsv wAs wiLJL JL 

goto dalle lodi del padrone dì condizioni delle terre del Mez- 

casa, che mi presentava mollo zogiorno. e intanto prodigava il ^ a ^ a ^ ^ a 

favorevolmente ai suoi amici, mi suo denaro, per fave rire questa ■ ® ® ® 

abbandonai più del solito alla o quella imprimo, qtiesta o quella ^ I ^ V I ^ ^ 

vena del «toscaneggiare», qunn- iniziativa, e per dar coraggio ai ■■■■■■l XV I ■ | | I ■ V'' W VV | 

do rimasi interdetto e gelato da più poveri, con una lautezza di X X A X|k A AL XX V^ X X/ AJIXXXJL JIM JL JL 

un vecchietto, che. aguzzando gli principe, e facend.'i ' ammonito- ^ J^ 

occhi come vecchio snrlor fa nel- re senza mai ammonire esplici- ■ ... — .,ii n . , — - — ■ ■ 

la cruna, si avvicinò a me e dis- tamente. A luì bastava un punto i _ j»., a i -.o l - -j-- tz» t- 

se: « C?hi è questo toscano?», esclamativo nella conversazione. Jjìceme a esportazione solo per t jiascni pieni di vino - Vetrerie e cave chiuse 

Sentirmi dare del toccano in quel e quel suo discor-io interiettivo fiz'ija# •• t »• 

salotto napoletanissimo ferì la soleva tutto un di^.rso critico Da Jiiìipoli rt itiontevavc/ii rt iSaH Giovantii 81 coiiwatte pcr Uììtt proauzioìie al pace 

mia sensibilità, e mi fece ar- Non ho più incontrato nella 
Tossire. c non posi tempo mia vita un nomo di quello 

in mezzo a rimpastare da quelistampo. suggestivo non solo per Curiose cose abbiamo potuto ziamentt, del mancato pagamento lenti atlantici » del governo ita- 

giorno in poi il mio lingiiasirio la nobiltà e la generosità del La Toscana ha la disgrazia di cosi apprendere dal dottor Gildo dei salari e degli arretrati. 1 di-ìliano si sono fatti premura di in- 

cotidiano nelle tradizioni delle sentire, ma anche per rimmedin- produrre cose che non servono Simoni, direttore della vetreria pendenti della Taddei di S. Gio-j ■'alzare invalicabili barriere do- 

pnrlate del Mezzogiorno. Per que- tezza del discorso, c per le sfu- Pcr la guerra: il vetro, i cappelli, Taddei, e dal signor Silio Bini, di- vanni hanno crediti per 45 «litio--lyaiiali dinanzi ai cappelli di Afon- 

sto mi sentii molto amico di Giu- mature critiche che erano discre- ** marmo, le ceramiche; e ha la J^cttore della vetreria Etrusco, di ni, quelli delta Taddei di Empoli retiarchi. Esistono le possibilità VINCENT VAN GOGH; «Testa di contadina» 

stino Fortunato, che non era un tamente accennate e che scon- assurda, colpevole, antipatriottica *• esempio: “"a settantina di milioni, d» trovare altri mercati. Nessuno i r n i; 

cattedratico nè oarUva dottrina- volgevano l’ascoltatore «Già an- Pretesa di continuare a produrle, esistono precisi divieti olle espor- Queste due grandi vetrerie ap- lo sa. Il governo non li vuole, gli noscmte attraverso quelle riprodu- ndianamente «cnve al fratello. Ecco 

r 0 e Sudai rfiJSuentV^^^^ che >^” 1001 ^ 1 ^ 0 ^ Hegd ^ iVella rona industriale apuana, i di /laschi e dami- partengono al gruppo IVI: nel ’SQ industriaU non li cercano. ^joni sono spesso le migliori, e molte nella Mostra ad ogni modo il « Rì- 

suo saloni nin Ictb'raHo ma miìone con quel mntVo che tut- Qtiindictmila lavoratori che prima Oianc verso l’America, perso l’A- q««to gruppo gtmdagnava un mi- 1 signori I^rm proprielaH del a, esse per una ragione o per l’altra torno dei minatori ». le « Donne dei 
poL-io anche J v ti ciò che è rinr è VaziÌnal^^ della guerra erano occupati nella frica. verso gli altri Paesi europei. Itone c duecentomila lire nette cappel ificio Rossi, dopo aver gua- sono presenti in questa esposi- minatori che portano sacchi di car- 

roffrivo miiidi iialihe stoiifo e tutto ciò ch^ è radonde è P^°<^tizione del marmo si sono ri- Il governo non concede le licen- olla settimana soltanto a S. Cto- dagnato quanto hanno polu o per bone», un « Angolo di giardino eoa 

fieouiitaTi^ tws^evd l’el^ rea Ì No? ira^amo satin di aue- dotti a cinquemila. Dal Valdarno ze di esportazione, a meno che vanni Valdarno; come mai im- qualche anno, hanno scoperto an- ciononostante la Mostra ha una tavolino». Il più saldo di tutti è. 

levo imparare molto da quei critico amava poco le formule drasticamente ovunque la prodti-ji'aliano. Non più tanto misteri, oifcstazioni milanesi che I ha payo- lantu piatta e u*^*i** *v*'* 



. . r "V’ ■ 
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VINCENT VAN GOGH; «Testa di contadina» 


levo imparare molto da quei critico amava poco le formule 
maestri napoletani. Ma nel 1928, filosofiche, e non era un dottri- 
pubblicando il mio volume su nario; sicché su noi non pesò 
Francesco De Sandis e la cultura quel preteso heeelismn che alcuni 
napoletana, ebbi una bellissima idealisti di oggi (e alludeva par- 
lettera da Fortunato, in cui mi ficolnrmcnle al Gentile e agli 
diceva fra l’altro; « Voi avete in- scolari del Gentile) vi hanno ri- 
nnlzato un monumento a Fran- trovato a otrni pnssr) >. 
cesco De Sanctis; France-sco De fo vidi il Fortnn.ato pcr l’ul- 
Sanctis non è quel critico este- tima volta nel marzo del 1930 
tico che oegì- è venuto di moda, (cd egli si spense il 23 luglio del 
ma è una fisnira complessa di sto- 1932), in occasione di un mio 
rico e di nolifico, e voi questo lo viaegio in Sicilia, dove andavo 
avete capilo ». accompagnato da! mio primoge- 

Questo fa il secondo insegna- nito. allora giovinetto «loiliccnne. 
mento che io ebbi da Giustino Giuntino Fortunati ci fece la 
Fortunato; però la sua figura, consueta accoglienza affettuosis- 
ora che a Napoli si è celebralo un sima. piena di inti-riezioni, e poi 
convegno di intellctfiiaìi del Mez- contredandoci baciò il mio bani- 
zogiorno, mi si affaccia insisten- bino sulla fronte, e gli disse; 
te, come a ricordarmi le grande « Ricordati di questo vwchietfn 
parte che egli ha avuto nel risvc- che ha amato scmore ritalia. il 
glio iniziale delle terre del Mez- Mezzneiorno e la libertà! ». Og- 
zogiorno. Villari, Sonnino. Fran- ci- dibattendosi idee a lui molto 
chelti, Salvemini. Croce, tutti care sul problema della sua ter- 
erano benemeriti di questo risve- ra. il pensiero va riverente e pio 
glio del Mezzogiorno, ma mi af- alla sua memoria, e lo si rico- 
fezionai particolarmente al me- no-ce molto volentieri come il 
ridionaiismo di Giuslino Fortu- ma'-efro di tutti i meridionali=fi. 
nato, forse, strano, perchè aveva ■ illudendoci che qualcuno possa 
un tono assai pessimistico. Sono! "serivere una monotrrafia in cui 
note le sue teorie, certamente egli sia al centro di questa vita 









CARRARA — L’aspetto di una delle famose cave d! marmo 


ispirate al trionfante naturalismo de! M-zzo-iomo. n-eli anni della ^ „ Pontassieve. le cetre- ni di vino Pare che in California 

proprio degli anni delia Mia ei^ servi.ii or - nica. • ncc 1 incerti chiudono una dopo l’altra oiapprofittino del q vetro verde » 

vinezza: il Mezzogiorno e que lo o'-imi decenni dell unita nazto- riducono orari e maestranze. A\Ualiano per far passare per 
che è, per una durezza di rondi- na e. ^ Mon'evarchi, la crisi del cappelio'Chianti la produzione locale. Pos- 

zmni ambientali che 1 op'^a di Gm^lwo rorfunato e-a nato a miraccia di diventare cronica, sibilc che il governo non riesca 
nessuno varrà mai a modificare.' Rionero in vulture (na«ilwata) Così, dal mare agli Appennini, si a ottenere qualche garanzia dai 
Lessi poi la conclusione della | il 4 settembre eletto depu- sviluppa una vasta battaglia. suoi amici e protettori di Wa- 

Storia del Regno di baroli delitafn p«r il collegio di^ Melfi nel Anche qui non abbiamo voluto shington? Possibile che il divieto 
Croce, e trovai una critica ciu-'t'^O rima=c a M'iutiv-iforio fino limitarci ad ascoltare e riferire debba estendersi anche c Paesi 
sfissima a questo pffsimismo sta- al in09. quando, nell'aprile, fu quello che dicono gli organismi come l’Egitto, il Belgio, la Svizze- 
tico c naturalistico del Fortiim- nominato senatore. T.a maggior sindacali; e nelle fabbriche non ci ra, che vino non «e producono? 
to. li Croco aveva una grandis- parte dei suoi discorsi furono sfamo limitati a visitare i locali Naturalmente il governo « libcra- 
sima riverenza per Ini. ma rea- raccolti da lui strs-o nei due vo- delle Commissioni Interne. Salire Uzza » poi generosamente, anzi 
giva spesso a questi suoi motti lumi II Mezzogiorno e lo Stato le scale delle palazzine padronali favorisce come può, le importa- 
pienì di desolazione. Una volta italiano, Tiari. T^aterza. t9li; io e bussare alle porte «ctrate delle zioni dall’Inghilterra, dalla Fran- 
in azzardai una eritrea, e dissi ne ho una conia da Ini offertami Direzioni Generali è, in periodi eia, dalia Germania occidentale. 
che il pessimismo di Fortnnato con una dedica segnata con come questo, utile e istruttivo. dal Belgio, Paesi produttori di 


VAI UV/àAflUUt; lU i UilU/CV/. XVUlC iJlll luniu J *1 • È liti \r 

-.ione? La crisi, d’accordo. Ma i quando poi il signor commissario ® ‘/f. stuJ o»'. I oJ^ndese ne del periodo olandese-belga Van 

milioni guadagnati non potreb- governativo avanza le seguenti Gogh 51 rivolge a» Contadini e ac- 

bero tornare fuori, invece di fini- originali proposte per n risanare» Kroeller Mueller) e gì italiani Da- coppia al ricordo ddU pittura na- 
,-c in ville e poderi? Vazicndi: licenziare ZOO operai, *^0"* « Dell Acqua, che ne hanno cu- rionale (Brouwer e Franz Mais) la 

La verità è che nella crisi si 'Uìninuirc le paghe, portare { rii- la realizzazione, . ammirazione per Miilet: sì dichiara 

inserisce, approfittando della cri -1 ni di Itivoraz’onc a livelli bc- Quali le ragioni del 'importanza da questo momento « pittore dei con¬ 
si stessa, il tentativo di ripresa, stiali di questa Mostra? Van Gogh è forse tadini », e, in fondo, rimarrà so- 

fascista. Il gruppo IVI ne è lo’ Ricpiloglra- io Da questo ra- il^ più popolare degli artisti moder- stanzialmente pittore della vita dei 
esempio piti clamoroso- discrimi- ;':do esame risultano abbastanza ni. Prima di tutto, analogamente a campì per tutta la vita. II più forte 
nazioni sindacali e politiche tra i 'hiari i motivi della crisi dcU’in- quanto accadeva per Caravaggio, dipinto di questo momento è la testa 
dipendenti: ricatti basati .\ulla dusfria di pace toscana. I capita- esiste infatti il caso umano Van d: contadina che gli serve da studio 
'rromessa di conservazione del po- • st r.ttnntanano, sia per la tcn- Gogh: un uo.mo che si getti a capo- per « I mangiatori d) patate ». 

.sfo; mancato riconoscimento dei detra padronale a impiegarli in fitto nella pittura, che brucia la sua >1 . , 

•iritti delle Commissioni Interne 'nodo più « sicuro „ (o più spe- vita per l’arte, che si uccide a 37 ** ptfiodo porigtllO 

c dei sindacati unitari cuìr.tivo). s'r, per la resistenza a anni con un colpo di pistola perchè _ , . . t. 

I filisi «n niìi Ipfiiili cnnecdcrli dn parte del sistema comprende come gli accessi di follia 

I.Olfa SD pili irunil h„„n„rio controllato dal governo, rbp affprr.inn lo condannino a non e lavora con accanimento. Co- 

II cuadro è complesso La lot- '' ^’-rrcato interro non assorbe: e più lavorare nè creare. Nella consi- "f/-"-,?'•' 

_i " * ^ ^ nii^sfo lìTnitfjfo cfiTTtTìo fo— j * \f F'pkzwU X *1 t loro problemi. Sotto 

ra dei Involatori è una lotta su Zr^„Z^^'^rndu-ZTec^ Si u’’ influenza, anziché cercare uo- 

mu fronti. / puriron. terdono a -, ^o.Ìr4 ofìrTtutte le fa^lSl- “ "’f-- « M esprimere, Van Gogh 

considerare I introduzione dt prò-\ , f jaciiua impersona 1 inquietudine, il malcs- -,_ 

cedimenti produttivi più moderni: nostre espor- ^ yj, mondo. la lotta , , comp dar al miadrn I 

esclusivamente come mezzo per 'nrrce, sono bloccate o disperata del desiderio di creare Zntll ' ^ ^ 

ridurre il costo della loro attuale generale di esporta- di grande e di durevole chiarezza, vigore. Senza 

oreduzione, c non come mezzo contro le incLpreoMom e le osti- f 

per incrementarla. Cosi si tende «Iella società Poi c’è la pittura formalismo, ma lamore 

a ricreare il contrasto ira macchi- di Van Gogh, da. colori accesi, da» la commo- 

T.a e operaio. Solo uno sviluppo ’ ' IT disegno esagitato, tutta « scoperta » e contadino che 

uToduttivo. condizionato da un ind^,rtV4w Immediata nel suo intento di espri- carro agricolo tra . sol- 

atlargamento del mercato «""e i sentimenti dell’artista. Infine 

rd internazionale, può evitare c’è il legame di cultura che si su- ® du vento men- 

percussioni negative suH’occura- opcrnf c sugli impie- .. tre m cielo si accavallano le nuvole 


CVRA DELLA T.B.C. E SPECULAZIONI GIORNALISTICHE 


L*entità del nuovo formoco 

I primi esperimenti in Italia verranno effettuati dal professore Omodei- 
Zorini, nuovo direttore della Clinica tisiologica deHuniversità di Roma 


Not*.zie pervenute in queste ulti¬ 
me ere dsill'America hanno conlri- 
bu.to a chunr*. e a delimitare la 
entità della nuova scoperta contro 
la t-bc., intorno alla quale alcuni 
gSornali, con scarse a nso di re¬ 
sponsabilità. non avevano esiUto 
nei giorni scorsi a tessere sprolo¬ 
qui; miracolistici. Risulta ora, attra¬ 
verso le dichiarazioni degli stessi 
sanitari i quali hanno effettua*© i 
primi espcnmeatx con :1 nuovo far¬ 
maco. che quest’ultimo costituisce 
con ogni probabilità una nuova ar¬ 
ma da aggiungersi alle altre già in 
possesso della scienza, particolar¬ 
mente efficace contro i car. prec«i. 
ma in ogni modo non tale da escm- 
dere la necessità della terapia cni- 
Turgica In numerosi aitzi rasi. I! 
nuovo preparato dovrebbe 
messo a d-sposizione dei medici 
americani per uso generale non 
prima del maggio prossimo. 

Come già abbiamo detto, cam- 






oggetti in « vetro bianco ». Que¬ 
ste importazioni coprono e assor¬ 
bono il sempre più scarso e limi¬ 
tato mercato interno italiano. Per 
poter contrastare questa invasio¬ 
ne di merci estere, dicono con¬ 
cordi gli esponenti delle vetrerie 
empolesi, bisognerebbe rimoder¬ 
nare e trasformare I nostri im¬ 
pianti, bisognerebbe fare anche 
noi bicchieri stampati in serie. Ma 
ottenere prestiti e crediti per ìa 
industria del vetro è impossìbile. 

611 otJìbI da Rasa 


_ 1 • c Lieve lAfki rieuvcrarc nell o* 

» realizzare grand, cose, amvare ^ 

a eccellere e,superare la volgarità y, 

in CUI SI trascina 1 c>i^tcnza di quasi _, -i- % 


A m m 'M ■•A - cvcc.icc marcio 1893 si trasferisce, semore 

£e statue parlatili J 

__ *1 _/ * .mpostirione Pro* j;„ ^ «« 

.. blema di essere utili socialmente c |-v; __ _ • 4 

Marforio lo. Avrei Indosso tatU I colori del- proprio quella che costerà a Van 


Tuffo ciò é indubbiamente re-| 





n prof. Oaodei-Zorini 


poter contrastare questa invasìo- -Tk Marforio o. Avre. inaosso inui i eoi^ aei- proprio queiu cne costerà a van ^ 

■ ne di merci estere, dicono con- Oggi è martedì j I iride. Giallo papalino, verde re- (^gh le sue sofferenze e forse an- j Y Goeh. ne**a Mostra «o- 

Vm*m#ld?M cordi oli esponenti delle vetrerie iJ Or fratei pubblicano, blu «voi. nero • Ae la vita. Ad ogn, modo Van no presenti (a^neTiico noti ^ 

■ ■ BBB empolesi, bisognerebbe rimoder- Pasquino. Che doppio oso, ross. di tolte le grò- Gogh in un primo momento credette , Giroso!5 tagliati »ì onere 

_ fiore e trasformare i nostri im- ^ l|} J ne diresti se dazlo^: dal rosa laburista al ros- di poter realizzare questo ^no ten- JJ'T V'^'. 

A pianti, bisognerebbe fare anche una rolla tanto so Mrdlnaliaio^ landò la strada della attività relt- __ 

Jal professore Omodei- noi bicchieri stampati in serie. Ma ^ mascherassi- .- ,*“ *^*** *1 “'t*®**’** giosa: prima come predicatore in In- a-t„ , ii sottnrerenr 

I IiAt ottenere prestUi e crediti per ìa ' slnscie interra, poi. nel t8»S. tra i mina- ; » «>«otcnente degli zua- 

lell Università Ul Roma industria dei vetro è impossibile. - '■ Pasquino — Pasquino E toUo I piedi mi j j gorinage. Qo: diede esem* /i*' "q 

_ ^ JJII - JT’ andare, "'etlerei 1 principi! elemenlari del - ‘ ,. , ,7 ,■ di Arles », il « Posr no Rou!:n », 

611 OTdiHl da Rasa m « socialismo-, I-. Arlesìana ». H . Catnoo di grano 

pkmi del farmaco giungeranno an- sonlfàTro^ Marforio - E in mano un pu- ^ misersmeme cipresso H «Buon szJzrìrs. 

che. proprio in questi giorni, è sta- parfe dei proprietari, e porftctv d*,. peno, duri, compatti e mo- ^««1 “‘ dàini ^ roV nÌn^5?v.^; certi SIctc è mossa, ma segue a 

to clamato a dirigere anche la lormenlc dei pii. grossi (i Del Vi- noeolorfT^ “??. disegno, anzi si fa essa stessa dise- 

Clinica tisiologica dell’Università ro, i Maiuordi, gU AUini, i Tad- Marforio — Naturalmente scher- “'PP®" *|**«'^*= ^r”i ^ quotid.ana- ^ taironcini dì 

di Roma. .dei), nonché delle Unioni Inda- wo. Ma. proprio a titolo di scher- t*„ mU Grovopa memmeta giustapposti e concatenati. GU 

II prof. Attilio Om^el-^rtni ha ,(riali, é tale da aggravare le «, se éov^sl andare al veglione, UtTOVOgm tneqmeta autoritratti ri^mssegumc: Van Gogh 

iniziato l’insegnamento della tisio- prospettive di erisL qacsta sera, come li maschereresti 7 monotona. Nel 1881 Van Gogh che d era cerca se stesso, cerca d? nenetrarsi 

logia a Napoli nel 1938 ed otten- Le Unioni Industriali si sono PSasamimm MI vestirei da Gin- Marforio — Che noia, Pasquino >»»* 'an yoga, cne $1 era cera se stesso, cerca m pestarsi 

ne nel 1940 la nomina a professo- assunte il compito preciso di bloc- stlribi^uMnmo mi riconoscerebbe. ^fo.\on c’è più gusto neppure a già provato nel Bonnage a disegna- ttraverso lo *«wlo, ” 

re ordinario. Nel 1939 fondò a Na- ^ ^IsSS^S^à di oc- MiflST^^mJinaidesTeZ s^ mascherarsi. re i miaaton, decne definmvamente raggiunge, non s cemprroder- 

poli l’isututo sanatoriale dellINPS. “ r rii r iflT ■ 1; rt.ih» n Pasquino — So, coraggio. In ut- di dedxani alla pitnira. Da questo »■ à dentro un ingra.saggio di cni 

dirigendolo per otto anni consecu- j, 1- airerìtvmt aziendali sa- nar Vnn vlneer^ **** tempi migliori cantiamo momento fino al 1886 fo troviamo non vede ì congegni- I congegni so- 

tivL quindi nel 1945 è sUto chia- “ Sf 11 JSt»canzoncina: a girovagare disegnando e dipìngen- no in parte fl suo cerve'Jo sconvolto, 

mato^ alla direzione ^U’IsUluto m7cS^ZTi ^ Viva arlecchini dof sempre irrequieto e insofferente, in pane I. originaria, generica i«- 

* rendere èviden^^™ropera Pf^^oìa d'oTd^J^che viene da Pti^Vo Su è per questo, mi e Simonini tra Bruze^e^ l’A^, Drenihe. Nue- ^«azione remanno 

svMU daJrSgnl ®deifziato ^ ^oma. Al coutruriò, la mUneau è veslirui da saragattiano In crisi. Fijw te chiacchiere aen e Anversa, mentre in famiglia o della propria mibtà^^lfc Tu^ 

sterà ricordare ^ 155 pubblicozlo- Bcrnpre quella della polverìaazio- Morfeeto — Suppongo che tale « le pretese mnderen^n buono a nulla e solo che la **°l*^^ f»» no- 

ni personali e i 700 lavori scienti- ne delle aziende, dello sfrutta- costuma sia sul tipo di quello di dei socialisti fl fratello Theo gli accorda una fidu- offeno e daUa qual* non aveva po- 

Rei pubblicati dai suol uUievi tra mento del lavoro e specialmente trlecchlno. ® tanto il mese. ria incrollabile. Nel 1888 Van Gogb turo o saputo n«cire. — 

il 1940 e il 1951. del lavoro ■ domicilio, dei licen- PasqtUno — Molto più variopla- Fie' di msrm* si trasferisce a Parigi. CORRADO MALnuR 


maio alia airezi«ue w»» tsuLuu, . „ - > A 

. Carlo Forlanlni » di Roma. «»• « precedei ». d pi lj^oruueu . 

Per rendere evidente l’opera ^ paroji d’or^ ^ da P^no - Su èjn» questo, mi 

svolta dairinsigne scienziato ba- Roma. Al coutra^, la m Untau é veriirri da saragattiano In crisi, 

sterà ricordare le 155 pubblicozlo- tempre quella delia polveriaudo- Morfurto — Soppungo che tale 
ni personali e i 700 lavori scienti- ne delle aziende, dello sfrutta- costumu sla sul tipo di quello di 
Rei pubblicati dai suol allievi tra mento del lavoro e specialmente trlecchlno. 

il 1940 e il 1951. del lavoro a domicilio, dei licen- Pasqu/no — Molto più variopia- 


Vioa arlecchini 
e Simonini. 

Viva le chiacchiere 
e le pretese 
dei socialisti 
a un tanto il mese. 

Pie' di 
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Pag. 4 - «L’UNITA’» 


Il vecchio Silvio Plolii 
deve iornare in « A » 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Nessuno potrà adesso 
negargli questo diritto 


LE 6ARE DI BRUXEU ES E NAPOLI HANNO CONFERMATO LA CRISI DEL CALCIO ITALIANO 

L'ultima tappa dalla decadenza 

Il nostro football, minato daWaffarismo, è diventato uno spettacolo da fiera - Le colpe deffli atleti 


(Dal nostro inviate apoolalo) 

Quando il treno che trasportava 
gli "azzurri” è entrato in territorio 
italiano gli « assi > se ne sono stati 
nascosti nei loro ecompartimenti 
della vettura letto. A Como un 
doganiere invelenito dice: « Am- 
mazzeli che campioni! ». Un tifoso 
sfotte e dice « Dove le avete messe 
le bandiere? ». Alla stazione di Mi¬ 
lano nessuno è venuto ad aspettare 
l nostri azzurri. 

Busini in treno ci dice: * Un 
tempo si giocava con più mnoTC 
per i propri colori: giocare in iVn- 
zionale era un onore a cui tutti 
aspiravano e non vi erano premi: 
davano una medaglietta e basta. 
Adesso i calciatori prendono troppi 
quattrini, si sono rammolliti ». Gli 
rispondiamo: « Lei è un dirigente, 
a quanto ci consta, i rossoneri sono 
piuttosto ben pagati ». 

Bruxelles è l’ultima tappa della 
nostra decadenza calcistica. Il cal¬ 
cio è diventato uno spettacolo da 
fiera, sta scomparendo negli atleti 
la dignità del vero sportivo. Diri¬ 
genti tipo Agnelli si disputano i 
calciatori come se fossero dei ca¬ 
valli da corsa, a grossi colpi di 
milioni. 

Tra poco sul cartelloni per le 
partite scriveremo: « Venite a fe¬ 
dere. venite tutti a vedere gli 11 
calciatori, t fenomeni della palla 
di cuoio; abbiamo anche un turco 
vero di Costantinopoli g due nor¬ 
dici nati vicino al Polo Nord. 
Grande spettacolo, divertimento per 
tutti, grandi c piccini ». 

Una parte della colpa della 
fiacchezza del nostro calcio e dei 
calciatori, di questi grossi fan- 
ciulloni rincitnilliti daU’ambiente. 
dai quattrini, dalla ridicola pub¬ 
blicità che viene loro fatta. Que¬ 
sta pubblicità che li idolatra fa si 
che un ragazzotb], poniamo di Pe- 
Tctola in poco tempo può diven¬ 
tare un « idolo», che consiglia al 
pubblico la brillantina •• Pir » dà 
giudizi sull’eleganza maschile e si 
fa confezionare gli abiti dai. sarti 
di moda i quali lo conciano come 
Alan Ladd. 

Questi ragazzi — che per la 
maggior parte vengono tutti dalla 
provincia e sono giovani e ine¬ 
sperti — possono anche esser ele¬ 
menti sani, ma dopo un po’ fi¬ 
niranno sempre per essere intac¬ 
cati daH'ambiente, che è quello 
che è. Finiscono col montarsi la 
testa, e prima o poi entrano in 
campo con lo stesso. spirito con il 
quale i leoni compaiono nella pi¬ 
sta dei circhi equestri; ebbene, se 
questi giovanotti finiscono pure 
col non sentire nemmeno l’impor¬ 
tanza e la dignità che comporta 
l’indossare la maglia azzurra, la 
colpa più grossa è dei nostri diri¬ 
genti, di questi « parveniis » del¬ 
lo sport. Incapaci ma pieni di mi¬ 
lioni, che per ambinone hanno 
invaso l’onesto campo dello sport 
facendolo divenire un immondez¬ 
zaio. 

Molti di voi, cari lettori, avrete 
Ecntito la partita alla radio, altri 
l'avranno già seguita nelle crona¬ 
che dei fogli sportivi. Commentar¬ 
la non è piacevole; degli errori di 
Beretta si potrebbe anche fare a 
meno di parlare, perchè nella 
squadra è mancato a tutti, tranne 
che a Piccinini, il cuore, la volon¬ 
tà, il desiderio di far bella figura, 
la dignità sportiva. 

Abbiamo perduto senza rimpian¬ 
to. I nostri gioca^-a no come ee 

La Lazio si prepara 

per rin contro m ilaneee 

Domani partitella - Anche la 
Roma ha ripreso gli allenamenti 


Ieri mattina allo Stadio 1 giocatori 
della Lazio hanno aastenuto una leg¬ 
gera seduta di allenamento alla quale 
non hanno però preso parte Senti¬ 
menti V e gli elementi che avevano 
giocato domenica a Chteti. La parti¬ 
ta cheatina ha messo in mostra Tot- 
timo stato di forma che i biancoaz- 
zurrl (anche le riserve) attraversano 
in questo momento. 

Bigogno si dice soddisfatto dello 
stato dei suoi giocatori e sembra vo¬ 
ler trarre buoni auspici per il difA- 
cilc confronto di domenica cxin Tln- 
ter a Milano. Al fine di curare la 
preparazione, la squadra — proba¬ 
bilmente al completo almeno per un 
tempo — sosterrà una partitella di 
allenamento contro 1 ragazzi allenati 
da Notti domani alle ore 14. 

Anche la Roma ha fatto riprendere 
ai suoi gli allenamenti atletici, eccet¬ 
tuati soltanto Venturi e Peiisslnotto. j 
quest’ultimo ancora dolorante per lo 
inlortunio della scorsa settimana. Via. 
ni è ancora molto incerto se far di¬ 
sputare Tallenamento sul pallone. De¬ 
ciderà entro oggi. 


Si fosse trattato di una partita di 
alicnamento o amichevole contro il 
Pcrctola. Nella ripresa si poteva 
mettere Ne.sti al posto di Anno- 
vnzzi, stracco come quando fummo 
battuti dall'Austria al Prater, ma 
le cose sarebbero cambiate di poco. 

E pen.^ate che questi bravi gio¬ 
vani vengono coccolati in lutti l 
modi, se vincono si prendono più 
di centomila lire e i contratti con 
b; società aumentano, i rcingaggi si 
raddoppiano. Pensate a Zeno, il 
nostro Zeno, campione olimpionico, 
due volte campione tlel Mondo, che 
da Oslo ha fatto parlare dell’Italia 
m tutto il mondo nel modo più lu¬ 
singhiero. I francesi, i polacchi, i 
Sovietici, gli americani, i norvege¬ 
si, gli ungheresi quando ci incon¬ 
travano ci dicevano: « Bravo Zeno, 
gran begli atleti in Italia » e Zeno 
che si 6 lanciato giù per un preci¬ 
pizio ghiaccialo, che ha battuto i 
più forti discesisti che abbia mai 
avuto lo sci, che all’arrivo tremava 
come una foglia per la fatica, mo¬ 
desto come SI è mal visto campione, 
per campare fa II boscalolo, lavora 
al banco del suo piccolo caffè di 
montagna. 

Ho parlato un po’ di Zeno per 
consolarmi c per consolarvi, amici 


NAPOLI, 25 — Quando di una par¬ 
tita non SI sa cosa diro in sede di 
cominonto, come è 11 caso di Itollo- 
Turchln. vuol dire jiroprlo che et è 
trottato dt una l-cn mediocre gara. 

Riepilogando In poche imrole l'In¬ 
contro. ricorderemo che nel corso del I 
90‘ si sono avuti — da parte di cn- 
trombi gli attacchi — soltanto due 
tiri degni di tal nome: uno di Meh- 
met All al 30' della rl|)rosa. c uno di 
Broccini cinque minuU dopo 11 pri¬ 
mo Buffon lo ha parato con un volo 
meraviglioso, il secondo Turgay lo 
ha lasciato jKissore restando impalo- 
to. Questa in slnte.st la pericolosità 
del due opposti attacchi e Tlnfluen- 
za sul risultato del rendlmei\to del 
due portieri Non è quindi csogerato 
tradurre tl risultato cosi: Buffon bat¬ 
te Turgay 1 a 01 

In alcuni commenti abbiamo letto 
che la vittoria gli azzurri blancocer- 
cblatt Tavrebbero, in fondo, ben me¬ 
ritata... Non si può esser d'accordo 
E* vero che 1 nostri hanno premuto 
di più' o hanno effettuato un mag¬ 
gior numero di tiri (ma quanti po¬ 
chi nello specchio della portai), ma 
ò vero anche che 1 turchi erano par¬ 
titi con 11 programma minimo del 
pareggio e hanno adottato una tat¬ 
tica guardinga, tanto vero che il mi¬ 
glior uomo della aqaudra, la mezzala 
sinistra Mehmet All. lo fecero gio¬ 
care arretrato In funzione di quarto 
mediano 

La nostre maggiore pressione — 
caotica, discontinua, e per giunta 
non coronata da efficaci tiri in porta 
— non fa quindi testo per attribuirsi 
tl diritto di edlre che abbiamo vinto 
bene E In più va ricordato che l 
turchi — I modesti turchi che del 
sistema sono aU'abblccl — hanno 
dato ai nostri Giovani una discreta 
lezione di praticità, giocando in pro¬ 
fondità per quanto t nostri n»<»o- 
vrano con passaggettl e con nvc.- 
rchlamentl 

Parlavamo dt Insegnamenti per 
noL Ci sembra che la (lartila del 'Vo- 
rr.cro abbia dimostrato la ne-~esslua 
di dare alle nostre nazionali — e 
soprattutto a quella giovanile, che 
ha tma prosiiettiva — un vero orga¬ 
nico gioco, una guida capace che 
non può essere quella del bravo ma 
psicologicamente Incapace Sperone. 1 
nostri Giovani non hanno mal ten¬ 
tato di essere una squadra. Ieri, nè 
lo arreb' ero potuto dal momento che 
ne-ssuno dai bordi del campo sugge¬ 
riva te tattica appropriata; che era 
quella dt francobollare Mehmet .All 
e di arrettrare maggiormente gli in¬ 
terni. in modo di consentire ai tre 
itomini di punta (Lucentlnl. Blagioli 
e Fontanese) di svolgere il loro gioco 
preferito, giocando cioè sulle palle 
lunghe provenienti dai terzini e dal 
mediani, per fare valere le loro doU 
di scatto e di velocità che son note¬ 
voli Invece i tre (e lo stesso la Ro¬ 
sa nella ripresa) hanno dovuto sem- 


lettori, perchè questo articolo è pe¬ 
sante da scrivere. Poggio non 
potevamo giocare, una squadra sen¬ 
za idee e senza cuore e, forse, 
senza idee perchè 11 cuore mancava. 

Forse adesso qualcuno cercherà 
di calcare la mano .sulla ■■ jella •> 
che ci ha perseguitato allo .stadio 
di Heysel. Ma la sconfitta di Bru¬ 
xelles è tanto grave e incredibile 
che non è certo questo il modo 
migliore per tentare di curare 
l’ammalato: il calcio italiano. E’ 
infatti vero che contro il Belgio 
abbiamo avuto sfortuna, .«la man- 
candu per poco la realizzazione di 
parecchi goal, sia subendo le due 
reti avversarlo nel momento de- 
CÌ.SÌVO della gara. Qualcuno vorrà 
.sottilizzare persino .sull’operato 
dell’arbltio, sull’opportunità del 
rigore conces.so per il fallo di To- 
gnon su Mcrman.s, suU'annulln- 
mento del goal di Carapellese in 
seguito alla segnalazione del guar¬ 
dalinee italiano Pieri, eoe. Ma non 
è qui la chiave della .sconfitta az¬ 
zurra, e .«emmai qucH'atto di one¬ 
stà di Pieri è una delle poche co¬ 
se apprezzabili che abbiamo potu¬ 
to mo.strarc agli spettatori belgi. 
La chiave della - sconfitta è nel 
" non gioco della no.stra .squadra. 


pre operare lo scatto dopo che ave 
vano ricevuto la palla (o di questo 
avevano colpa Mlglloll c IJrocclnl. 
che non lanciavano mal il compagno 
smiucato ma quello che era ud es.sl 
più vicino), e ciò era gradito al dl- 
fcn.sorl turchi, 

I Non diremo male, quindi, del no- 
[strl Giovani pre.sl Individualmente 

Della loro cattiva prova ha colpa 
chi guidava la aquadra, c slamo con¬ 
vinti che gli stessi clementi eareb 
bero In grado di riscattare la grigia 
gam del Vomero 

Una parola di merito va n Magnl- 
nl, che ha giocato da consumato 
campione aenze emozionarsi ed è ri¬ 
sultato tl più positivo del nostri; 
agU altri daremo o 11 voto di suffi¬ 
cienza (come a Venturi. Fontaneal. 
Rosetta Sentimenti V. Broccini) o... 
Tossoluzlonc (come a Mlglioll, Bln- 
gloli. Lucentlnl e La Rosa) inoltre 
una tirata d’orecchi a Castelli, per 
aver voluto fare pivi del lecito e 
meno del necessario Ma — vorrem¬ 
mo sapere — era stato detto ut ca{il- 
tanlno del G'ovanl di sorvegliare 
Mehmet All? Probabilmente nessuno 
et aveva pensatoi 


OSLO. 25. . — 1 Giochi Olimpici 
Invernali di Oslo si sono oggi con¬ 
clusi con la cerimonia ufficiate della 
premiazione e con la consegna della 
bandiera olimptontca alla città di 
Oslo, perchè la conservi sino al 1956. 
La cerimonia si è iniziata con la 
consegna delle medaglie ai primi tre 
classificati nelle ultime gare dei Gio¬ 
chi. ma come già alle Olimpiadi estive 
di Londra le medagT'e consegnate at 
vincitori non erano di oro. ma di 
argento dorato. L'oro. Infatti, costa 
troppo oggi e le medaglie olimpio¬ 
niche sono troppo grosse perchè si 
possa mantenere inalterata la tradi¬ 
zione. Ai secondi classlfìcatl sono 
state consegnate medaglie d'argento 

Infine, mentre veniva spento il fuo¬ 
co che per tutta la durata delle gare 
era rimasto acceso nel braciere po¬ 
sto sopra la porta di Maratona, su 
tre pennoni ad un estremo dello sta¬ 
dio sono state issate nelTordine la 
bandiera greca ~ quale ricordo del¬ 
l'antica origine delle Olimpiadi — la 
bandiera norvegese, cioè della nazione 
che ha ospitato i Giochi e la ban¬ 
diera italiana, cioè del Paese nel 
quale si svolgeranno nel 1956 i pros¬ 
simi Giochi Invernali. 

La classifica finale, dopo la disputai 


nella mancanza di una guida ca¬ 
pace, nelle manchevolezze dei sin¬ 
goli e nelle deficienze d’assieme, 
nella faciloneria dei dirigenti e 
neH'improvvisaziono del tecnici. 

Alla vigilia, avevamo scritto che 
consideravamo pericoloso l’ottimi- 
-smo clic regnava sovrano nel clan 
azzurro, avevamo anche lamenta¬ 
to che la nostra FIGC non avesse 
•sentito il bisogno di mandare un 
o.'>servatore nel Belgio prima del¬ 
la gara. Questo .significa che le 
jirecedenti brutte figure contro la 
Jugoslavia, la Svezia e la Svizze¬ 
ra non sono servite a nulla. Su 
Annovaz/.ì fos.se stato meno di- 
••contimio e arruffone, .se Tognon 
f Grosso non avessero commesso 
gli errori che hanno commesso in 
occasione dei goal avversari, .se 
gli attaccanti non si fossero man¬ 
giati lutti quei goal già fatti, for¬ 
se a Bruxelles avremmo anche 
pareggiato o magari vinto. Ma la 
piaga non .'jirebbe stata .sanata, 
td egualmente dovremmo guarda¬ 
le nlTavvenire con prospettive 
tutt’altro che ro.sec, egualmente 
dovremmo preoccuparci per Tim- 
minente confronto con Tlnghllter- 
la, che affronteremo con una na¬ 
zionale malata nel morale, con 
giocatori impauriti per il timore 
di sbagliare, con un Commissario 
tecnico che gli atleti non stima¬ 
no, che i dirigenti federali sop¬ 
portano (dal momento che il suo 
mandato ha una scadenza fissa), 
clic la stampa non attacca neppu¬ 
re più, dal momento che i suoi 
errori .'^ì confondono con i difetti 
organici del calcio nazionale. 

La Nazionale azzurra aconte 
adesso tutti gli errori che da anni 
commettono i dirigenti di società. 
E c’è pericolo che le sconfitte del- 
Tltalìa fini.scano col far adottare 
rimcxli peggiori del male. Si è ac> 
certato che ormai la mania degli 
stranieri è Un danno per le no¬ 
stre squadre — un danno pecu¬ 
niale per le loro finanze, un dan¬ 
no effettivo per i nostri vivai — 
ma le .sconfitte degli azzurri da¬ 
ranno buoni argomenti a coloro 
Ichc non vogliono limitare l’affius- 
|;o degli elementi d’oltr’Alpe. Ora 
ico.storo torner.anno alla carica e 
diranno; Vedete, non sappiamo 
giocare, gli stranieri sono il toc- 
ca.sana! E allora dagli: altri tur¬ 
chi, altri .svedesi, ndc.sso anche dei 
belgi, co.sà che quando dovremo 
formare la Nazionale ci accorge- 
lemo ancora che sarà necessario 
lar giocare un centravanti nel 
ruolo di mezz’ala perchè non ab¬ 
biamo interni, c cosi via. 

Certamente neU’undici, uomini di 
vera grande clns.se non ce nc sono 
e comunque hanno sempre faticato 
n mettersi d’accordo, perchè manca 
il quadrilatero, la difesa segue la 
mediocre via del marcamento ri¬ 
stretto. neiratlacco abbiamo dei so¬ 
listi che nelle loro squadre fanno 
una certa figura perchè hanno dei 
lanoiatori di cla.sse stranieri, ma se 
gli azzurri ave.s.sero avuto un bri¬ 
ciolo di buona volontà, fossero stati 
meno •• divi », preoccupati di .se 
.sto.ssi e nvc.ssero fatto a meno degli 


dcU'uItlma prova (gara di salto vinta 
domenica del norvegese Bergmann Ar- 
ffnn p. 226 (m. 67.^) è la seguente; 
i) NORVEGIA p. 125.50: 21 Stati 
Uniti 89.50: 3) Finlandia 72; 4) Au¬ 
stria 60; 3) Germania 30.50; 6) Sve¬ 
zia 29; 7) Italia 25: 81 Olanda 24; 
9) Svizzera 21: 10) Canadà 18,30; 
il) Gran Bretagna 13; 12) Francia 10; 
13) Ungheria 4; 14) Cecoslovacchia 
3.50; 13) Belgio 1; IG) Polonia 1; 

171 Giappone 0.50. 

Nel torneo di hockey su ghiaccio 
— vinto con buona superiorità dal 
Canadà.— la Svezia e la Cecoslovac¬ 
chia erano terminate al terzo posto 
a pari punti, dopo che ieri i crechl 
avevano battuto per 4-0 gli svedesi. 
Senonchè oggi neU'ineontro di spa¬ 
reggio gli svedesi si sono presi la ri¬ 
vincita. vincendo per 3-3 e classifi¬ 
candosi terzL 

Le (|uote del Totocalcio 

Il Monte-Premi è di L. 33S.C74J56 
Hanno totalizzato il punteggio di 
« tredici » 4 giocatori ai qnali spet¬ 
terà la somma di L. 36.ni.W9, 
mentre ai « dodici » ebe sono 157 
Itoccherà la somma di 1#. 939.nt. 


a .soli plateali, dei passaggettl in 
area per paura di sbagliare avrem¬ 
mo potuto battere il Belgio, squa- 
dia di .«car.siii.<imo valore in cui 
tranne Mermans. eccellente, Cop- 
pcn.s, Moe.s Alaci tens, discreti gh 
altri sono meno che mode.sti. 

Ma il Belgio giocava con il cuore 
in mano, con animo c ci ha battuto. 

Il Belgio, è bene dirlo ancora 
una volta, ha perso per 8-1 con 
TAustria e per .5-0 con la Scozia, 
per ricordare le sconfitto più so¬ 
nore. Il Belgio nella scala dei va¬ 
lori calcistici è agli ultimi posti. 
Speriamo che quc.sta legnata faccia 
pensare i nostri dirigenti c i no.stri 
calciatori, .^periamo che sia una lo¬ 
zione utile. 

AIARTIX 

■ ■ I ■■ 

Il triste ritorno 
della carovana a/.ziirra 

MILANO. 25. — La comitiva degli 
azzurri reduce da Bruxelles è arriva- 
t.i oggi alle 12,40 a Milano. La caro¬ 
vana è stata sciolta alla stazione, 
donde i vari giocatori sono ripartiti 

L'ntmosicra cr,i piuttosto moscia, 
gli atleti cei cavano di non farsi ri¬ 
conoscere, e Deretta — avvicinato da 
molta gente — non ha voluto con¬ 
cedere nessuna intervista. 


(Dal noatro inviato apaciala) 

CAGLIARI, 35 — Da Sas.sarl a Ca¬ 
gliari 223 km, a 35 030 all’ora Non 
è molto Ma non è poco La con»«. 
forse, di più non poteva dare. Perchè 
gli uomini, ancora, hanno le gambe 
tenere. Oli uomini, ancora, non fioji- 
portano gli sforzi violenti e testardi 
Eppol, la strada delia corsa è facile 
e calma, s'arrampica poco e niente; 

1 colpi di testa, diventano pazzi, inu¬ 
tili. «c non nanno l'aiuto, 11 confor¬ 
to. di un’azione sicura, già collau¬ 
data 

Meglio aspettare ancora un i>o': la 
Mllano-Banremo. è la corsa che giu¬ 
stifica 1 colpi di testa Anzi, li vuote, 
li impone Cosi, euU'apatla di Magni 
c’è li velo della ragione; coeì, la cor¬ 
ea di Minardi casca nel socco delle 
cose preoccupate. E. cosi, il tran-tran 
di Bartall diventa logico. Tanto più 
che — davanti — nella fuga c’è Cor¬ 
rieri. E Corrieri è amico di Bartall. 
c ha lo « sprint » che brucia Dir“tti, 
li traguardo di Cagliari è di Corrieri 
E dietro vengono Baroni, Baronti. 
Brc.scl Vittorio Rossello c Spbuler. 
nell’ordine 

Bartali Magni. Minardi (eppol. gli 
altrt; SolUanl. Dlagioni. Volpi. Alba¬ 
ni. Leoni. Salimbenl per fare 1 nomi 
dei‘più grossi soltanto), hanno fat¬ 
to una corsa col freno. D’intesa? 
Forse ” 

Soltanto Martini ha cercato d’ac- 
chiappar le ruote della fuga. Ma il 
vento delia Plana del Campidamo gli 
ha alzato davanti un muro di fatica, 
che l’r .Alfredacclo > non ha potato 
scavalcare Malgrado la buona volon¬ 
tà S’è visto. per\ che Martini è an¬ 
cora bravo, forte, capace; un uomo 
di scorza dura, da tener d’occhio 
Che nei romanzo giallo-rosa delle 
corse può ancora aver la parte del 
protagonista 

Quelli della fuga, più Martini; ec¬ 
co gli uomini che la Saseari-Cagllari 
porta sul palmo della mano E|>poi. 
chi. ancor.i'» Mondello. E’ un ragazzo 
ch’è 5Cai>pato giù dalle Scale di Olcr- 
ca. come oc il traguardo fwse li. a 
due passi. E’ scappato per un paio 
d’ore, poi è scoppiato. Povero ragaz¬ 
zo Quando avrà un po’ di sale in 
zucca, farà meglio E qualche cosa 
ha già latro La fine dt Mondcl'.o c 
toccata, poi. a Bove II quale, comiin-j 
quc. ha azzeccato un temo al lotto 
traguardo di montagna, a La Cam- 
peda E Bove, lassù, s’è riempito le 
ta.sche di soldi. 

Anche Pontlsso. Gestri e Ros-I 
hanno tentato d’acchiapar la fuga. 
Ma hanno scelto li momento meno' 
adatto: si sono lanciati alTlnscgul- 
mento quondo Corrieri. Bre.sci. Ba- 
ront.Baronti. Rossello e Sphuler si 
erano mee.si le ali. e — col passo da 
40 all’ora — scendevano giù. a Ca- 
tagliando. primo, il na.stro rosso dei 
gliari. senza pentimento. Rosei, poi. 
è crollato, di schianto; Pontlsso e 


BATTUTO IL PART IZAN PER 3-1 

n Milli m unni 

iihnnuynriiiiiiio 

VIAREGGIO, 26. — Il Milan è fi 
uincitore del IV Tomeo Intemazio¬ 
nale Giovanile di Viareggio. Possiamo 
affermare senza tema di essere smen^ 
fili che ne è il più degno: 

Oggi il Milan ha g'acato in modo 
sujìcriore alle previsioni. Le reti sono 
state segnate: per il Milan da Vtea- 
riotto al 0' e da Frignani al 24' del 
primo tempo e al IT della ripresa; 
per tl Partizan da Anokie al 25' del 
secondo tempo. 

Ila diretto in modo imparziale e 
preciso li sig. Bernardi di Bologna. 
Jt Milan ha battuto 5 calci d'angolo 
contro 3. Ecco te squadre. 

PARTIZAN: Stoianovic: Vlclcevlc. 
Kokie; Kapomatia, Duplanclc, Donai; 
Anokie, Llebenovtc, Milutinovic, 
Ognienovic, Prlincevlc. 

MILAN: Seveso; Scaccabarozzi, Za. 
gatti: Fontana. Agosteo, Plstorello; 
Longoni, Gandini. Vlcariotto, Frigna¬ 
ni, IteclaelU. 

Per il 3. e 4. posto l'Internazionale 
ha battuto la Fiorentina 4-1. I mola 
sono passati in vantaggio per primi 
ni IS' del primo tempo per merito 
di Bolognesi. L’Inter ha i>arcggiato 
all'S della ripresa con Rossi. Gli altri 
goal sono stati segnati ol 20' da Zam- 
haiti, al 3T da Savioni, al 37' da 
Campagnoli su azione personale. Ila 
diret(o Bcllé di Venezia. 


Convocazione U.I.S.P. 

Sono convocati per questa sera 
alle 18.3e in Assemblea Generale 
tutti ! membri delle Commissioni 
Tecniche, i dirigenti delle società 
affllialc e t dirigenti di zona. 
O.d.g.: «Conferenza per la rina¬ 
scita dello sport ». 


Gestri, invece, sono ca.scati nella re¬ 
te del grupi»: pesci bolliti, o quasi 

Non c’è nient’altro da dire, sugli 
uomini dccl.sl a dar fastidio olia fu¬ 
ga Invece, c'è ancora da dire ijual- 
ebe cosa, di beilo, sugli uomini che 
sono scappati a Macomer. e che han¬ 
no vinto; di Corrieri, jitlma di tutto 
Corrieri ha doto l’avvio, lo strappo, 
alia fuga. E nella fuga è stato ordito, 
spavaldo, sicuro. Sul traguardo, poi, 
ha trovato it guizzo che fulmina 

Sulla pista, dt terra. Baroni ha la¬ 
sciato il passo alia prepotenza Ut 
Corrieri; un errore che a Baroni è 
(xistato caro: la cconfftta. Bresci, del¬ 
ia fuga, è stato l’anima, il più auda¬ 
ce, quello che ha faticato di più. Ma 
Bresci. allo sprint, è jicrduto: è già 
tanto, per lui, aver lasciato nella pol¬ 
vere della volita Rossello, sempre 
arzillo e mal rassegnato: infatti. Vit¬ 
torio ha cercato di scappare anche 
dalia fuga. Non ce l’ha fatta, perchè 
Bresci non Io ha mai |>crduto d'oc¬ 
chio. Due sorprese, poi: Baronti e 
Sphuler tutt'e due vivaci e nuovi, 
pronti a tenaci 

Una festa, la Sassarl-Cagliari ; la 
più beila festa del ciclismo di Sarde¬ 
gna Dna festa con tanta gente, tan¬ 
te bandiere, tanti fiori E un uraga¬ 
no dt applausL Per tutti Qui, le cor¬ 
se, s’imbottiscono d’entusiasmo, e 
hanno una vena giovane e fresca che 
porta indietro nel tempo. E la ffam- 
ma della passione le brucio. E que¬ 
sto è tanto beilo 

L’organizzazione, infine: un gioiel¬ 
lo Tutto a posto E n'cnte confu¬ 
sione Finalmente, sono riuscito a 
vedere una corsa tutt'intcra: daìla 
partenza ail’arrivo E questo è il più 
be'.l’elogio. per Pretti e per l’A'udax. 

ATTILIO CAMORIANO 

Vittoria di CucelH-M. Del Bello 
nel «doppio» a Sanremo 

SANREMO, 25. — Si è concluso il 
28 Torneo Tennistico intemazionale 
di San Remo con la disputa deUe due 
gare di doppio. Nel doppio uomini la 
coppia Cucelli-Marcello Del Bello ha 
battuto Rolando Dei Bello-Belardinel* 
li per 6-4. 2-6. 7-5, 6-4. 

Nel doppio misto libero la coppia 
iMigliori-BelardinelIi ha battuto la 
[coppia Bellanl-Mitic per 12-10. 8-6. 

196 pu^li dilettanti 
ai campionati d'Italia 

La Commissione dilettanti della 
F-P.I. ha reso nolo l’elenco dei 
pugili ammessi ai campionati d’Ita¬ 
lia. Risultano Lscritti 196 pugili, co¬ 
si suddivisi per categorie: mosca 
19; gallo: 17; piuma; 23; leggeri: 20; 
welter-leggeri: 22; welters: 24; wal- 
ters pesanti: 16; medi: 20; medio¬ 
massimi: 17; massimi: 18. 


AL VOMERO: BUFFON B. TUB6 AY 1 A 0 

I Giovani a Napoli 

squa dra senza g uida 

Buona impressione dei turchi - Magnini il migliore 


R. M. 

Conclusi a Oslo 

i Gi ochi d*ìnve rno 

La cerimonia dì chiusura - Arrivederci in Italia nel 1956 


SOLO UNA FUS A A SEI NELLA GAO IIABI-SASSARI 

Si aspetta laSanremo 
por f are belle le c orse 

La vinaria di Corrieri e i guizzi di Martini e di Boriali 


TEATRI E CIREIA 


RIDUZIONI ENAL: Attoria, Are- 
nula, Astra, Augustus, Alhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac¬ 
quarlo. Bernini, Cloaio, Corso, Del 
Vascello, Delle Vittorie, Diana. 
Eden, Garbatella. Goldencinc, Nuo¬ 
vo, Olimpia, Odescalchl, Orfeo, Ot- 
ta\*iano, Palestrlna, Parlolt, Plane¬ 
tario, Palazzo, Rcx. Roma, Sala Uro. 
berlo. Salarlo, Salone Margherita, 
Tirreno. Trieste, XXI Aprilo, Ver- 
bano; Teatri: Quirino, Valle, Cir¬ 
co Apollo. IV Fontane, Ateneo, Ros¬ 
sini. 

TEATRI 

ARTI; ore 21: C.la Piccolo Teatro 

* Il ballo del tenente Ilclt * 
ATENEO; Riposo. Venerdì prima de 

• Il diluvio» di N. Betti. 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet¬ 
tacoli ore 16-21. 

DEI GOBBI: ore 21,30: • Carnet de 
notes » con Bonuccl - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO; ore 21: C.ia Glol-Cimara- 
Bagnl • Salviamo la giovane » 
OPERA; « Pe.eratorl di perle » 
RIDOTTO ELISEO: ore 21,30: C.la 
PaiU-Cortese-Buazzdni • La bella 
Romblère » 

PALAZZO SISTINA: ore 2t: C.la 
Wanda Osirl.'i • Galanteria » 
QUATTRO FONTANE; ore 16,30-21,15: 

« I piccoli di Podreirca » 
QUIRINO; Vog!lon''6slmo del cinema 
ROSSINI; ore 16-19 C.la C. Durante 
« Vigili urbani » 

VALLE: Prixssimamentc « Detective 
ator.v » con Massimo Girotti 

VARIETÀ* 

Alhambra: Il prigioniero di Fort 
Rom e Riv. 

Altieri: Al caporale piacoiono le 
blonde e Rlv. 

Ambra-iovlnelll: Kim e Riv. 

La penice: I! figlio della furia e Rlv. 
Manzoni: Il mio corpo tl scalderà 
Nuovo: Tragica :n.ccrtezza c R/,v. 
Volturno; Sogni proibiti e Riv. 
Principe: Sogni proibiti a Rlv. 

CINEMA 

A.B.C.; Femmina diabolica 
Acquario; L'ambiziosa 
Adriano: La spada di Montecr;-sto 
Alba: Sette ore di guai 
Aleyone: L’aTnore è bello 
AmbaKIatorI: A.'vsalto al treno po¬ 
stale 

Apollo: Bellissima 

Appio: Otello 

Aquila: Era lui... si al 

Arcobaleno: Obsession 

Arenula: I riimegati della frontiera 

Aristan: Ultimo incontro 

Attoria: L’amore è bello 

Astra: Teresa 

Atlante: Vendetta di zingara 
Attualità; La banda dei tre stabl 
-Augusdus: Hotel Sahara 
Aurora: Piume al vento 
Ausonia: Teresa 

Barberini: Le ragazze di Piasa di 
Spagn'a 

Bernini: Otello 
Bologna: Otel’.o 
Brancaccio: L’amore è bello 
Capltol: Buongiorno elefante 
Capranlca: Il marchio di fuoco 
CaPranichetta: Anna 
Castello: L’ultlima tappa 
Centocelle; Due bandiere all’ovest. 
Centrale: Una rora bianca per 
Giulia 

Clne*Star: Un giorno n New York 
Ctodio: Cameriera bella presenza 
off resi 

Cola di Rienzo: Otello 
Colonna: Il duca c la ballerina 
Colosseo: La corsara 
Corso: Buongionro elefante 
Cristallo: La quercl.'i dei giganti 
Delle Maschere: li doppio segno di 
Zorro 

Delle Terrazze: Luce nelle tenebre 
Delle Vittorie: Otello 
Del Vaacello: Parigi è sempre Parigi 
Diana: Achtung banditi! 

Dorla: li grande avventuriero 
Eden: Teresa 

Europa: li marchio di fuoco 
Exceisior: Signori in carrozza 
Farnese: La venere di Chicago 
Faro: In nome di Dio 
Fiamma: I racconti di HoCfmann 
Fiammetta: Raseiomon 
Flaminio: L'ambiziosa 
Fogliano: Un giorno a New York 
Fontana: Gli inesorabili 
Galleria: La spada di Montecrlsto 
Giulio cesare: Terc.'.n 
Golden: Teresa 

Imperlale: Il segreto del golfo 
Impero: La Saga dei Forsyte 
Indnnn: Miracolo a Viggiù 
Iris: Donna nei fango 
Italia: Ultima tappa 
Massimo: Baciami e lo saprai 
Mazzini: La valle dei monsoni 
Metropolitan; Le ragazze df Piazza 
di Spagna 

Moderno: Il segreto del lago 
Moderno Saletta; La banda del tre 
stati 

Modernissimo; Sala A; L’amore è 
bello: Sala B: Ultima tappa 
Novoclne; -Vagabondo a ca'vaao 
Odeon: li ritorno di Jess il bandito 
Odescalchi: Un giorno a New York 
Olympia: Tra due mondi 
Orfeo: L’imperatore di Capri 
Ottaviano: La paura fa 90 
Palazzo: La grande rinuncia 
Palestrlna: L’amore è bello 
Parioii: La madre dello spero 
Planetario; 2(F programma rassegna 
Inter. documentario 
Plaza: Cavalcata di mezzo secolo 
Preneste: La Saga del Forsyte 
Quirinale: Teresa 
Qnlriiaetta: Risposiamoci tesoro. 
Reale: Un giorno a New York 
Rex: Otello 

Rialto: Achtung banditii 
Rivoli: Risposiamoci tesoro: 

Roma: I misteri di Londra 
Rabino; Uomini sulla luna 
-Salarlo; Amaro destino 
Sala Umberto; Bandiera gialla 
.Salone Margherita: Regina Cristina 
Sant'lppollto: L'amore non può at- 
tendere 
Savola: Teresa 

Smeraldo: Un fidanzato per due 
Splendore: Via col vento 
Siadlnm; Le avventare di capitan 
Blood 

SnPereinema: Ultimo incontro 
SnPefxa: Lo zappatore 
Tirreno; Rodolfo Valentino 
Trevi: La figlia di Nettano 
Triaaon: Bill il sanguinario 
Trieste: 1 figli di nessuno 
TuscOlo; Il leone di Amalfi 
Ventan Aprile: B sentieri degli 
Apaches 

Veibano: Hotel Sahara 
Vittoria: Un giorno a New York 


Rinascita 

RASSEGNA Ol POLITICA 

E DI CULTURA ITALIANA 

Diratlora: Palmiro Toieltattl 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

t) CIIMMEUCIALI L. 12 

à. ARTIQliNl Ciatà sreoduao CA3t«r«letto. prui* 
i4. tee. ArrHuBrctI ijranlo^so etimomiei Fa* 
eiiitat'oai. Nipoli • Tars'a SI (dirlmprtto Beai) 

(9719) 

STITàLO)il ijonima e uppolti i2ipe:ai<4'iili per 
operai . TUBI poaiiEi C'oraiiiii - lUM ac¬ 
ciaio . Proui lihhrita IMilRT Pilemo 29 - 
Rolla (4156) 

4) AUTG-L’ICLl-SPOKI L. 12 

A. AUTISTI AOTOTRENISTI!!! AU’.lutnscuvie 
• i-TR-W’O t .r i.inci fipid' (yxnfm.- 

Allretlaleti! Kmeiurio P... - 

Ut Vif». 

7) UL'C'ASKINI 1.. 12 

AL MOBRiriClO VALADIEB, va F.-imio Ce- 
4*5 .'lO. \.» Valli <-r 4>-i iP dira ('j\iur) 

Ttniì,:a 11 propifjicjii fjaitrc, .njfp.M. 

Sfjj'orn', «a'*)!!!, m'-dvili lIi m.5< mi a prei- 
ri c<(<i.(/n»!l (d 4 roT!r(vii riteiii lan- 
(a 9 'j.«>s -.s.me. 

9) .MOUll.l L 12 

ANNnNCIAtlO*III Alle lìailer.e Mobili Bibosci 
tetri ciaio vrodiìa p.'upi'^drlutici preiii vrro 
reiliiz'i as^irtiait-jito- Mobili, irre- 

(laaiMili. iampiiir: ojni stile Accerlatrv 1 Uni¬ 
rà oeeasicee Portici Ksplta. 47 (ffr.eaa Mo- 
lemol Piarc 4 (loUritsim 'C.iioma Eleni 

ANNUNzV*rA*NITrRÌ 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico « BB. S£QUARO ». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi torma d’impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi 8(ùenttflci ((e non propri). 
Frlgilità, sterUUi. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoietz). Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19: festivi 19-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

K MONACO 

Cura Indolori rapide radicali 

EMDRMIDI. VENEREE. GINECDIOEIA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V. Salarla. 72 . Ore 8-19 /n CIIIUCì 
Fest. 9-12 . Tel. 862-96» IT. riUmLl 

Doti PENEFF - Specipirta 

Dermoalfilepatia • Ohiandota 
eeoratlon# intarna - Impotenza 

Via Palestre .36 im .3 or» k n i< ’u 

Dri;;D STRor.i 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senxe operazione 
EaAOiatOIDl VENE VARICOSE 
- Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34-501 . Ore 8-20 • Pestivi 8-13 

ArF'REDO STROU 

VENEREE . PELLE - lMPUlfc.\/\ 
EMORROIDI - VENE VARii'C'l-: 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, br.tii. 
Cara indolore e senza operazi- r.F 

CORSO UMBERTO» 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Telet. 61-929 . Or* 8-20 - renivi s-u 

VENEREE • INPOTENZA 

»iKESaUlllNO 

WtUOa'SOMOUM'-PMLLe 

ENDOCRINE 

Gabmetto medico specializzato scio 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, psieoll. fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per i. ringiovanimen¬ 
to. Grand’US CARLETTI dr. l'ano 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - K< ma 
(presso Stazione) . Ore 9-12 16-19 - 
Festivi 9-12 Sale separate Non si 
curano veneree. D dr. Cariettj nm 
dà consulti In altri Istituti in Italia 
Migliala di attestati 

Per Informazioni gratnite scrivere- 


Massima riservatma e serietà 
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Appendice del/* UNITÀ 


Fienili A 

del 

ea rdìnale 

Grande romanzo di MKKLE UVACi 


— £ chi dunque indicherà En¬ 
rico III se non chi sii avrò in¬ 
dicato io stessa? Perch^ gr^ie 
a Dio. se io non sono più regina, 
sono sempre madre; se non ho 
più potere alla Corte, ho conser¬ 
vato tutto il mio potere almeno 
nel cuore di mio figlio. Resta 
dunque da sapete chi sarà colui 
che io indicherò. Vedete, duca, 
che io posso molto ancora... o 
che, morta io, perchè io n»rirò 
alla morte di mio figlio, sarà 
lui che mi sarà gradito che avrà 
la maggiore probabilità di re¬ 
gnare su questa nazione. 

— E chi è. signora? — doman¬ 
dò Guisa. 

Ora Caterina aveva compreso 
che la vittoria già era sua. Capi 
che Guisa gli si arrendeva a di¬ 
screzione. 


_Colui — disse con un senso 

di indifferenza — colui che mi 
aiuterà, wglio dire che aiuterà 
mio figlio ad atterrare per sem¬ 
pre il Beamese. Per la na.^ita. 
la forza, l’energia c la grandezza, 
io non voglio che un uomo ra¬ 
pace di sostenere questa parte: 
e siete 'voi. cugino mio-. 

Guisa si inchinò profondamen¬ 
te: fremeva di speranza e di or¬ 
goglio. Quello che gli offriva Ca¬ 
terina era la regalità assicurata, 
la regalità senza la conquista, 
senza la guerra con Enrico IH, 
senza la guerra con gli ugonotti, 
la vittoria, il riconoscimento del¬ 
le sue pretese dal re legittimo. E 
per questo, che cosa gli ^ 
mandava in D*aspeCtà- 

T-> trìit iì re fosse morto! 

Niente altro. Un anno appena,! 


e lui sarebbe stato re senza pos¬ 
sibili contestazioni. Un anno? Chi 
sa! E se la morte fosse troppo 
lenta, non si sarebbe piotuta af¬ 
frettare? 

Ecco i pensieri «7he in quel mo¬ 
mento agitavano la mente di 
Guisa. Cosi egli, che appena 
un'ora prima era deciso a farsi 
consacrare re a costo di incomin¬ 
ciare una guerra, ora pensava di 
agire con diplomazia. 

Guisa era un lupo: dimenticò 
che doveva agiro da lupo. Cosi 
alle ultime parole di Caterina ri¬ 
spose docile come un agnello: 

— Signora, quando volete che 
vada a ricercare il re? 

Caterina chiuse un istante le 
palpebre come per riflettere; in 
realtà per velare il lampo di ma¬ 
lizia e di gaiezza sinistra che le 
sfavellava negli occhi. 

— Cugino mìo, — disse,' — 
andremo insieme. Ma per i nostri 
p^gini occorrerà che il ritorno 
di mio figlio sia preceduto da 
qualche discussione. Non bisogna 
che voi abbiate l*arìa di sotto¬ 
mettervi, se volete che » legisti 
vi restino fedeli fino al giorno-, 
prossimo, ahimè!.- in cui sarete 
consacrato re. 

— Signora, — disse Guisa, cb- 
baglìato — ammiro l’dcutezza del 
vostro genio. Sarà fatto come voi 
Ulte. Mi presenterò al re da luo¬ 
gotenente generale della Lega, e 
non... 

Da suddito troppo fedele! 


— soggiunse Caterina, con un] 
sorriso acuto, — Solo, fate atten¬ 
zione: a\Tete da combattere te¬ 
mibili malvoleri.- A proposito. 


— disse tossendo e gettando un 
rapido sguardo verso Io spionci¬ 
no, — sarà più che necessario as¬ 
sicurarvi il concorso di Roma. 



«K* (6 


che il pape «ceapl degli dtlU CIdeaa... • 


Il duca di Guisa alzò le spalle. 

I —Roma! — fece sordamente.— 
Vedete, regina, è tempo che il 
papa si occupi più degli affari 
della Chiesa e meno, molto me¬ 
no, degli affari della Francia. 1! 
[re vo-dro figlio, fino ad ora ha 
mostrato una incredibile debo¬ 
lezza di fronte a Si.*to. 

— Il re di Francia è il figlio 
maggiore della Chiesa™ 

— E sia, ma a condiziono che 
il papa si mostri buon padre. Si¬ 
sto è invadente. Quel vegliardo 
ombroso, ipocrita ed ambizioso 
aireccesso, sogna forse non so 
quale asservimento del regno. Bi¬ 
sognerà contare— 

— Fate attenzione figlio mio, 
Sisto è potente. 

— Lo è stato, regina! Oggi pos¬ 
siamo fare a meno di luì. Col suo 
dispotismo, si è attratto l’odio di 
troppi cardinali. Che faccia at¬ 
tenzione, lui. Il guardiano di por¬ 
ci ha stancato la pczicuza del 
principi, ed io so che un conclave 
segreto— 

Guisa s’arrestò ad un tratto. 

— Ebbene, — fece Caterina, 
— dite dunque, giacché siamo al- 
leatL 

— Quello che io potrei dire a 
Vostra Maestà è talmente incre¬ 
dibile, che Mpena oso crederlo 
io stesso, blamente sappiate 
questo: se la cristianità ha come 
capo vi.sibile Sisto V. essa ha an¬ 
che un capo occiiUo. Ed è a Que¬ 
st’ultimo che la Lega ubbidirà. 


Sisto mi aveva promesso due mi¬ 
lioni. Dove sono? Sisto mi aveva 
promesso l’apiwggio di Filippo di 
Spagna, c Filippo mi fa cattiva 
cera. Sisto giucca un doppio giuo¬ 
co. Quando io Io vorrò, quando 
lo potrò, almeno— 

— Cioè, quando sarete succes¬ 
so a mio figlio— 

— Sì. regina — disse Guisa 
inebriato. — Quel giorno, Sisto 
vedrà levarsi innanzi a lui un 
altro papa più potente! 

— Oh, questo è impossibile! 
Un scisma! Voi pensereste ad un 
scisma? 

— Perché no, regina? Se lo 
scisma assicura il predominio del 
potere reale— 

— Ahimè! — riprese Caterina, 
scotendo la testa. — Io mi auguro 
di non veder nulla di quanto mt 
annunziate. Io non auguro al 
mondo che una sola cosa, ed è 
che mio figlio viva tranquillo f 
pochi mesi di vita che gli restano 
da vivere— dopo di che io mi 
spegnerò, non avendo più nulla 
da fare su questa terra. 

Guisa si inchinò con emendone. 
Poi andò ad aprire egli stesso la 
porta. La sua scorta apparve agli 
ocxhi della vecchia regina: una 
quarantina di signori armati ^ 
guerra, corazzati e pronti a mon¬ 
tare a cavallo. 

— Signori, — disse ad alta vo¬ 
ce il duca di Guisa, — Sua Mae¬ 
stà la regina ha ben voluto pro¬ 


mettermi in questo ^omo memo¬ 
rabile di impiegare il suo credito 
per far cessare la guerra che de¬ 
sola Parigi ed il regno. Signori, 
viva la regina! 

E Guisa accompagnò le parole 
con uno sguardo cosi imperativo 
che quei gentiluomini, malgrado 
la loro stupefazione, gridarono ad 
una sola voce: 

— Viva la Regina! 

— La regina, signori, — ri¬ 
prese Guisa, — ha accettato e 
promesso di fare accettare da 
Sua Maestà il Re gli articroli più 
importanti della nostra Santa Le¬ 
ga. Ognuno di noi non può tro¬ 
vare che onore e profitto alla 
pace che es^ cù preparerà. 

Questa volta la stupefazione si 
accentuò. Quella scorta, che era 
venuta per arrestare Caterina, 
per fame un estasio, assisteva 
con stupore e quasi con angoscia 
a quella riconciliazione impre¬ 
vista. 

— Signori, — disse allora Ca¬ 
terina, — vogliate preparare la 
carta dei vostri desiderii. Pro¬ 
metto di farli accettare dal re, 
prometto di far convocare al più 
presto gli Stati Generali, 

— Viva la regina! — rioetè il 
duca. 

— Viva la regina! — gridarono 
gli uomini di Guisa, che incomin¬ 
ciarono a ritirarsi. 

(Cmiinua} 
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E DALL’ESTERO 


IHPRQSIONANTE DE NUNCIA AUA COHFtlltHZA KEGIO NtlE SICILIANA 

La metà della produzione di zolfo 

perduta per Tarrelrafezza degli i mpiantì 

Larghi consensi di personalità e di pEirtiti jill’ Assise per la riiuiscifa 
delle zolfare — La relazione del compagno Emanuele Macaiuso 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

PALERMO, 25 — la conferenza 
mineraria, aperta sabato pomerig¬ 
gio dall’on. Ettore Cipolla, nell'AÙ- 
la Magna della facoltà d’ingegneria, 
ha concluM) ieri i suoi lavori con 
l’approvazione di un documento che 
indica le vie della rinascita della 
industria zolfìfera siciliana nell’ap¬ 
plicazione della legge di riforma 
agraria, nella rottura deH’ambientc 
latifondista, nella riforma c'el re¬ 
gime delle concessioni ancora so¬ 
stanzialmente feudali, nell'attuazio¬ 
ne di un vasto e razionale piano di 
ricerche e, infine, nella creazione 
di una sana industria chimica col¬ 
legata alla produzione dello zolfo. 

A questa conclusione la conferen¬ 
za è pervenuta dopo un ampio e 
approfondito dibattito, al quale 
hanno partecipato minatori, tecnici 
eminenti, docenti universitari, par¬ 
lamentari autorevoli di ogni ten¬ 
denza politica, dirigenti sindacali, 
sindaci di centri minerari, rappre¬ 
sentanti di organismi statali come 
l’Ente Zolfi Italiani, l’INAIL e 
TEUPI. La conferenza è stata pre¬ 
sieduta dall’on. Cipolla, ex presi¬ 
dente dell’Assemblea Regionale Si¬ 
ciliana; dal principe Galvano Lanza 
di Trabia, proprietario delle zol¬ 
fare del bacino di Riesi-Sommatl- 
nt>, in provincia di Caltanissetta; 
dall’on. Francesco Taormina, vice 
presidente dell’Assemblea Regiona¬ 
le Siciliana; dall’on. Paolo D’An- 
toni, ex-assessore regionale ai Tra¬ 
sporti; dall'on. Francesco Musetto, 
ex-Alto Commissario per la Sicilia; 
dal dott. Marchegianl del Comitato 
di difesa e rinascita delle miniere 
delle Marche e della Romagna; dnl- 
l’on. Ovazza, deputato all’Assemblea 
Regionale; dal prof. Lampasona, 
preside deirtstituto minerario di 
Caltanissetta; dall’lng. Falletta; 
dal sindaco d. c. di Campofranco, 
importante centro minerario della 
provincia di Caltanissetta; dal prof. 
Cocchiara, preside dell.'i facoltà di 
Lettere e Filosofia e dall’avvocato 
Chinnici della direzione regionale 
del P.L.I. 

Hanno partecipato alla conferen¬ 
za, assieme alle forti delegazioni di 
operai venute dalle province mine¬ 
rarie di Caltanissetta, Agrigento ed 
Enna. tra le altre personalità, il 
professor Sellerio. preside del¬ 
la facoltà di Ingegneria; il prof. 
Antonio Di Stefano, docente della 
nostra Università e presidente del¬ 
la società Storia Patria; il prof. Fi 
lippo Maggiacomo, chimico; U di 
rettore dell’Istituto infortuni, dottor 
Morgante; prof, Gerbello, dell’Ente 
Zolfi Italiani; ring. Montini, pre¬ 
sidente della Associazione nazio¬ 
nale pe'-itl tecnici minerari 11 
dott. Lena, deirufficio studi della 
FILIE; il compagno Giuseppe Pie- 
ruccioni, responsabile deirufllcio re¬ 
gionale siciliano della FILIE; l de¬ 
putati nazionali Sala, Di Mauro, 
Marca, D'Amico e D’Agostino; 
il sen. Li Causi; i deputati regio¬ 
nali Varvaro, Nicastro, Cortese, 
Pompeo Colaianni, Ausitllo, Faso- 
ne, Nicola Cipolla, Renda, il presi¬ 
dente del gruppo parlamentare del 
Blocco del Popolo alla Assemblea 
Regionale Sicilia, on. Montalbano; 
il consigliere comunale col. Ger- 
bini, monarchico; l’on, Bor^llino 
Castellana, già assessore regionale 
per l’industria ed 11 Commercio; 
molli studenti universitari, tecni¬ 
ci, avvocati, giornalisti. 

L’arretratezza dell’industria zolfl- 
fcra siciliana e le cause che l’han¬ 
no determinata sono state aflipia- 
mente illustrate dalla relazione del- 
i’on. Emanuele Macaiuso, segreta¬ 
rio regionale della CGIL. 

Alcune cifre della relazione Ma¬ 
caiuso hanno vivamente impressio¬ 
nato la qualificala assemblea. E’ 
risultato fra l’altro che gli arre¬ 
trati sistemi di fusione attualmente 
in uso (di forni ■ Gill » c calca¬ 
roni) fanno perdere, sotto forma di 
anidride solforosa, ogni anno, cir¬ 
ca 65.000 tonnellate di zolfo, corri¬ 
spondenti esattamente alla metà 
della produzione totale annua che 
è di 130.000 tonnellate. Se ci fos¬ 
sero nei bacini minerari impianti 
chimici adatti allo scopo, recupe¬ 
rando l'anidride solforosa che oggi 
s; perde, si potrebbero produrre 
200.000 tonnellate di acido solforico 
per un valore pari a 3 miliardi e. 
mezzo di lire. 

Se questo è l’interesse della Si¬ 
cilia e della Nazione, non Io è però 
della Montecatini che ancora oggi, 
avvalendosi di vecchie leggi fasci¬ 
ste. vieta che in Sicilia, dove è 


accentrato l’BO*/. circa della pro¬ 
duzione zolfifera, sorga, non dicin- 
.mo un industria chimica collcgata 
allo zolfo, ma un semplice impianto 
di molitura e di raffinazione! Da 
questa situazione e dalla constatata 
deficienza di capitale privato sici¬ 
liano, sorge la necessità di una 
Azienda italiana che possa vertica¬ 
lizzare l’industria zolfìfera con lu 
creazione di una sana e moderna 
industria chimica; questa industria, 
che aumenterebbe il reddito i »iu- 
slriale siciliano di ben 20 miliardi 
annui, con una maggiore occupa¬ 
zione di 26.000 lavoratori, è neces¬ 
saria alla Sicilia: 1) per assicurare 
uno sbocco sicuro alla industria del¬ 
lo zolfo, sulla quale continua a pe¬ 
sare l’incubo delle crisi cicliche; 
2 ) per assicurare alla sua agricol¬ 
tura 1 concimi chimici il cui uso 6 
oggi fortemente limitato dagli alti 
prezzi imposti dalla Monti-catini. 

Ecco perchè l’Azienda Zolfi Sici¬ 
liani, la cui istituzione è stata pro¬ 


posta con un apposito disegno di 
legge dai deputati del Blocco del 
Popolo, aU'Asscmblea Regionale, 
oltre alla creazione di una moder¬ 
na industria chimica collegata allo 
zolfo, dovrà tendere alla realizza¬ 
zione di un vasto c razionale pia¬ 
no di ricerche con mezzi finanziari 
c strumenti meccanici adeguati. 

GIUSEPPE SPECIALE 


Un casso presso Gronchi 
per la proroga del F.I.M. 

Il compagno GiolittI si è reca¬ 
to ieri a nome del gruppo dei de¬ 
putati comunisti dal Presidente 
della Camera per sollecitare il 
suo autorevole Intervento affin¬ 
chè siano rapidamente superati 
gli ostacoli che da parte del Te¬ 
soro si frappongono all’approva¬ 
zione della proposta di legge per 
la proroga del FIM. 


Eugenio Curie! 

commemorato a Milano 


MILANO, 25. — Nel .settimo an¬ 
niversario della morte gloriosa di 
Eugenio Curici a.s.sassinato dai si¬ 
cari dello straniero invasore nel 
febbraio ’45, .si è .svolta a Milano 
una Commossa cerimonia che ha 
rievocato la sua figura di eroico 
partigiano, dì fondatore del Fron¬ 
te della Gioventù e di direttore 
deU’t/jijfd clandestina. 

Nel luogo stesso del suo sacri¬ 
ficio. alla pre.senza di una nume¬ 
rosa folla convenuta da tutta Mi¬ 
lano, della vedova di un caduto di 
piazzale Loreto che ha portato la 
adesione del com’tato per le ono 
ranzo al caduti della libertà e del 
comandante delle brigate «Giusti 
zia c Libertà* che ha e.saltato la 
figura dell’eroe, ha preso la paro¬ 
la Il sonatore prof. Antonio Banfi. 

Di Eugenio Curiel. medaglia 
d’oro al valore. Il prof. Banfi ha 
ricordato la fedo profonda nella 
lotta per la ricostruzione civile 
dell’Itnlin e doirumnnità allora 
oppre.ssn dalla ideologia bruta del 
fascismo e del nazismo. Per questo 
fine egli si prodigò fino a pagare 
con il sacrificio della sua vita. 11 
suo esempio fu una molla potente 
per tutti l suoi compagni di lotta, 
dai quali riuscì ad ottenere Pim- 
po.ssibilo perchè seppe .sempre es¬ 
sere Un incitatore, un capo nel 
pericolo e un organizzatore am¬ 
mirabile. 


le armi I1.S.A. bloccate a Genova 
da no poderoso sciopero di pr otesta 

Si eriì cercfìto di approfittcìre della domenica per scaricare materiale 
bellico da un piroscafo che si diceva contenesse balle di cotone 


GENOVA, 25. — Per la prima 
volta, da quando il nostro paese è 
stato offerto dai nostri governanti 
come piattaforma per la prepara¬ 
zione della guerra americana, Ge¬ 
nova ha ricev'uto, con l’arrivo del 
primo carico di armi « PAM .>. 
quello che si può considerare il 
più duro degli oltraggi al suo spi¬ 
rito patriottico, alh-i memoria dei 
suoi eroici figli caduti nella guer¬ 
ra di liberazione nazionale. 

Eppure, s’è visto come, per ten¬ 
tare lo sbarco di un carico di mor¬ 
te, i rappresentanti locali del- 
l’< atlantismo • si sono sentiti co¬ 
stretti a ricorrere airinganno e a 
un grande apparato di forze di po¬ 
lizia. Essi infatti hanno fatto at¬ 
traccare al Molo vecchio, un piro¬ 
scafo di 5 mila. tono., il.« Monrea¬ 
le », con un manifesto di carico che 
denunciava «trasporto di cotone c 
merce varia », e hanno fatto giun¬ 
gere in porto que.sto piroscafo nel 
corso della notte di domenica. 

Le « precauzioni » non erano pe¬ 
rò state limitate alla clandestfinità 
del carico c alla scelta della gior¬ 
nata festiva. Quando i portuali as> 
segnati allo scarico si diressero 
verso il «Monreale», essi lo trova¬ 
rono attorniato da celerini e da 
militari. Altri nuclei di polizia, a’, 
comando di ufficiali e alla presen¬ 
za di alti funzionari del porto, si 
trovavano a bordo, e ragioni del¬ 
l’apparato poliziesco, apparvero or¬ 
mai chiare quando si trovarono di 
fronte, non a balle di cotone, ma 
e carri armati di fabbricazione 
USA. 

I piccoli strateghi della q,uestura 
e del Consorzio del porto dovette¬ 
ro credere di e.ssere pienamente 
riusciti nella «sorpresa». Ma la 
voce della grave offesa che si sta¬ 
va recando a &eno\-a. Città Meda¬ 
glia d’Oro della guerra partlgiana, 
si spandeva rapidamente per tutte 
le calate, origin.ar.do una grandiosa 
e potente manifestazione di prote¬ 
sta. Era giornata festiva, ma 25 na¬ 
vi erano sottto scarico e 1210 lavora¬ 
tori risultavano al posto di lavoro. 

L’allarme „ passò di bocca in 
bocca si diffuse su tutte le banchi¬ 
ne, fino sulle navi e sulle grandi 
grù e venne raccolto immediata¬ 
mente da tutti i lavoratori del por¬ 
to presenti. Era festa, gli uffici dei 
Sindacati erano chiusi, chiuse le sfi¬ 
di dei partiti e delle organizzazioni 
democratxhe. Nessun -ordine» 
avrebbe potuto essere dato, devono 
aver pensilo i servitorelli locali 
dei bellici.rii americani, invece a 
mano a mano che la grave no¬ 
tizia s: diffondeva, i portuali, ab¬ 
bandonavano le stive, le banchine, 
le grù e i magazzini. A bordo del 
«Monreale» restavano solo i po¬ 
liziotti. A mezzogiorno il porto di 
Genova era completamenise paraliz¬ 
zato. 

Per tutto i! resto della giornata. 


il lavoro non veniva più ripreso. 
Attorno ai portuali si è stretta la 
solidarietà di tutta la popolazione 
genovese. Unità popolare questa che 
t*'ova un.a riconferma ncll’o. d. g. 
che i partigiani della pace del rio¬ 
ne di S. Fruttuoso, Unitamente ai 
rappresentanti di tuttt I partiti, 
hanno approvato venerdì scorso. 
L’o. d. g. che protesta per le intol¬ 
leranze fa.'aelste contro Fon. Calos- 
90 , chiede che le leggi sancite dal¬ 
la Costituente vengano fatte rispet¬ 
tare ed è firmato dall’Associazione 
del Partigiani, dal PCH. dalla DC. 
dal PRl, del PSI, dal PSDl. 


PER LA FESTA DELLA DONNA 


GIOVEDÌ’ 

difiusione 


SEI MARZO 

straordinaria 


In j-Tr~’-tiocn*** Intnr.nnzioaal» orti* dono*, la sesion* 

femmlnil* emtrato • la cMorrlo J*.l A»soci«iorio Amici dob 

l Unità, taneiano par «lovodl 6 m.r«> on* prardo «lorn.U di dilfu.mn*. 

Lo ertlulo fMnminili mobllitwanno lo compagno, lo omieho doll’Unità, 
porche • tut*o lo donno itollo'O, inaiano olla mimoso. simbolo di ocro- 
nità, gioiooo annuncio dalla primovoco. giunca in quooto giorno il gior- 
nalo che rafforza in oooo la oolont* di lottare por la difaaa dalla puXi 
per la calvoixa drtllnfaniia, por pià equi oolari eho garanticeono mb 
glicri eondizionl dì vita, il giomalo che parla loro di on mondo migliora 
di paco a di soronitè, eho dà a tutta lo donno la «duci* in un awoniro 
più tallo o giucto. 

Il • marzo ilowà oognara ravvio oieuro por la ercaziono in ogni 
eollula fomminllo di un gruppo di amicno d.ll’Un’ità por la formailono 
di nuovo migliaia di dlffoedrtrW a «H propogandiata. Eoao dovrà raffor- 
tutta I^ìono por la |* iopar a» Ìe*»a ^ oonvogni provinciali a dal 
Msionalo dolio amloho ohe oworrà il 30 marzo, ocoo dovrà 
tiattoro tutti I primati di diffuolono ffttera raggiunti II giovodi. 

Avanti por uno grondo dtffurtono dell’Unità o dalla sua pagina dalla 
donna, avanti par l a fferz a ra l'organixxatlano lirtla diffualona, avanti por 
orientare alla eauoa dalla poco, dal progroooo. dalla libertà, centinaia 
di migliala di donna italiana. 

LA mone FcmMiNii-e ccntrale 
LA mrrCRiA OCNOIALC KLL’AMOCIAZIPNC a. u. 


impressionante denuncia 
al Convegno di Firenze 

Una relazione di Finocefaiaro- 
Aprile sullo statuto delle forze 
atlantiche In Italia 


FIRENZE. 25. — Nel grande salone 
del Bninelleschi In Palagio di Parte 
Guelfa, affollato di deputati, senatori 
autorità e cittadini si è tenuto Ieri 
un importante convegno politico per 
l’esame della convenzione di Londra 


del 19 giugno 1951, relativa allo sta¬ 
tuto delle forze atlantiche in territo¬ 
rio straniero. Con una impressionante 
documentazione Fon. Flnocchlaro A- 
prlle, oratore ufficiale, ha dimostrato 
che tale statuto concerne una vera c 
propria occupazione militare. Per 
quanto riguarda l.-i stessa giurisdizio¬ 
ne penale la convenzione porta di 
fatto all.i totale estromissione del 
magistero penale Italiano e le forze 
atlantiche avranno inoltre illimitati 
poteri di polizia. Non meno grave è 
quanto la convenzione stabilisce in 
ordine al risarcimento del danni pro¬ 
dotti dalle forze alleate, ma addirit¬ 
tura sbalorditive sono le clausole po¬ 
litiche In base alle quali l'Italia re¬ 
sterà vincolata per S anni, durante 1 
quali se anche fosso al potere un go¬ 
verno diverso dall’attuale e avesse il 
proposito di modificare la politica 
estera, non potrebbe farlo essendo 
vincolato dalla convenzione. 

Al termine del discorso è stato ap¬ 
provato un o.d.g. con cui al invita 
11 Parlamento a respingere il disegno 
di legge proposto per l’approvazione 
della vergognosa convenzione. 


IN UN DISCO RSO AI LAVORATORI FIORENTINI 

Di Vittorio plaude ai commercianti 
favorevoli agli aumenti salariali 


Il dulia CGIL richìaina gli ìiidustriuli alPoppor- 

liiniiiì di aprire trattative per ì iiiiglìoràuieiiti retributivi 


Pani Eluard 
è giunto a Mosca 

MOSCA, 25. — n noto scrittore 
francese Paul Eluard è arrivato ieri 
a Mosca per partecipare olle solenni 
celebrazioni del 150^ anniversario del¬ 
la nascita di Victor Hugo. 


FIRENZE, 25 — Domenica mat¬ 
tina, al cinema Odeon gremito in 
oiiiii i)r<liiu' di po.-:ti, il compagno 
Giuseppe Di Vittorio ha pronun¬ 
ciato il suo atteso discorso, nel cor¬ 
so della manilestazione di chiusura 
del te.sseramento alla C.d.L. per 
il 1952. Prima che parlasse DI Vit¬ 
torio il compagno Gino Bcrtolettl, 
della segreteria camerale florentt- 
hn, ha annunciato tra gli applausi 
dcU’a.s-seinblea che alla data del 
15 febbraio 185 2000 lavoratori della 
provincia ri erano già iscritti alla 
CGIL. Alla ‘.tessa data delFonno 
scorso ‘gli iscritti erano 184.400. 
Entro il 1. maggio gli iscritti alla 
CGIL raggiungeranno la cifra di 
195 mila. 

Dopo un breve s.t1uIo dclFon. 
Montelatiei. .segretario della Cd.L. 
fiorentina, ha preso la parola Di 
Vittorio. Partendo dalla constata¬ 
zione del fatto che, a Firenze, gli 
iscritti alla CGIL superano già 
quelli dell'anno scorso. Di Vittorio 
ha affermato l’aumento delle forze 
della Confederazione unitaria che si 
registra anche in altre province, 
confermando il fallimento delle 
campagne di scissione e di denigra¬ 
zione. L’aumento degli iscritti — 
ha proseguito Di Vittorio — con¬ 
ferma inoltre la giustezza della po¬ 
litica della CGIL e noi non ci ac¬ 
contentiamo più di difendere sol¬ 
tanto gl! interessi di categoria. Le 
masse lavoratrici sanno che questi 
ìnterc.ssi non trovano dife.sa se non 
n un processo di sviluppo di tutti) 
U Paese. Per queste ragioni abbia¬ 
mo promosso la lotta per l’aumento 
dei salari, nel quadro degli inte¬ 
ressi generali del Pae.se. 

A questo punto Foratore hu ana¬ 
lizzato la situazione economica na¬ 
zionale: dal 1948 ad oggi, .secondo 
d.iti uflìeijili, la produzione indu¬ 
striale italiana .sarebbe aumentata 
del 26 */•; la prctluUività del 20 ‘,ó ; 
nello stesso tempo, è diminuita la 
occupazione dei lavoratori, ma sono 
aumentati i profitti industriali e dei 
monopoli: solo nel 1950, i profitti 
indiLstriali italiani sono aumentati 
di 168 miliardi. Cosa hanno otte¬ 
nuto i lavoratori? — si è chiesto 
Di Vittorio — nulla, peggio di nul¬ 
la- 

Ciliare parole ha avuto il segre¬ 
tario della CX3IL per l’atteggiamen¬ 
to della CISL. ha CISL ~ ha detto 
Di Vittorio — si è gettata dalla 
parte dei monopoli contro il popolo 
lavoratore. Dice la CISL: voi volete 
l’aumento dei sàlari? Ma arà Fln- 
flazioncl E perchè? — domandiamo 
noi. Aumenteranno i prezzi! — dice 
la CISL. Non è vero, rispondiamo. 
L’aumento dei salari non deve in¬ 
cidere sul prezzo ma sul profitto 
degli industriali. 

Dì Vittorio a questo punto ha ri¬ 
volto un caldo appello all’unità del¬ 
le forze del lavoro. A coloro che 
non sono d'accordo con noi — egli 
ha detto — non dobbiamo guardie 


come a del nemici: sono nostri fra¬ 
telli, dobbiamo tendere loro la ma¬ 
no. 1 nostri nemici .sono i monopoli, 
sono l grandi agrari e gli Indu¬ 
striali. Dobbiamo sviluppare la lot¬ 
ta per far progredire 11 fronte del 
lavoro. Dobbiamo strappare gli au¬ 
menti per il miglioramento del te¬ 
nore di vita. Bene hanno capito 1 
commercianti, che attraverso la 
loro organizzazione, la Confedera¬ 
zione del commercio, ci hanno det¬ 
to; amici della CGIL, se alle vostre 
parole corrispondono 1 fatti, ci tro¬ 
verete al vostro fianco. Io saluto 
a nome della CGIL — ha soggiunto 
Di Vittorio fra grandi applausi — 
questi commercianti; saluto gli ar¬ 
tigiani. 1 piccoli industriali, i pro¬ 
fessionisti, gli artisti, tutte quelle 
forze con le quali si va formando 
un nuovo schlenmento basato sulle 
esigenze di vita e di sviluppo della 
Nazione. Oggi il governo deve te¬ 
nere conto di questo .schieramento. 


La nostra lotta continuerà lenza 
inutili intransigenze. Se la Confln- 
dustria accetterà 11 principio del 
miglioramento del salari e si di¬ 
chiarerà disposta ad iniziare le 
trattative, noi siamo disposti a so¬ 
spendere le agitazioni In corso; al¬ 
trimenti la nostra lotta sarà siste¬ 
matica 0 la svilupperemo in tutte 
le categorie, fino alle ultime con¬ 
seguenze perchè slamo convinti che 
la nostra caus.! è giusta. 

Dopo un caldo appello al Senato, 
nella fiducia che compirà tm atto 
di giustizia vcr.so gli statali (tutto 
il teatro ha applaudito a lungo al¬ 
l’indirizzo delFon. Enrico De NI 
cola). Di Vittorio ha concluso an¬ 
nunciando che la CGIL, pur non 
presentando li.sto proprie, nè candì 
doti sindacalisti nelle prossime ele¬ 
zioni, appoggorà i candidati che so¬ 
sterranno lo sua lotta e la battaglia 
per la libertà e per la pace. 


MAIÌIFESTAZIONE UNITARIA A ROMA 


Sì è riaccesa r agitazione 

dei parastalalì per gli aumenti 

Santi ribadiice l’appoggio della CGIL alla lotta degli statali 


Domenica, al Teatro Volturno di 
Roma, lui avuto luogo Fnnnuiicia- 
to comizio del para.statalt orga¬ 
nizzato a cura del Comitato In¬ 
tersindacale Nazionale, coinè pri¬ 
ma manifestazione dclFngilazlono 
che i parastalalì intendono condur¬ 
re per rivendicare l’estensione au¬ 
tomatica e percentuale degli ade¬ 
guamenti economici previsti dal 
provvedimento sul trnttamenlo ■ e- 
conomico degli statali, approvato 
dalla Camera, nonché Fimmedtato 
pagamento delFecconlo, da parte 
d; tutti gli Enti e Istituti di Di¬ 
ritto Pubblico, ai propri dipendenti. 

Ad comizio hanno portato l’ade¬ 
sione e la solidarietà 1 rappresen¬ 
tanti delle altre categorie dei di¬ 
pendenti pubblici, tra 1 quali, Fan- 
ttn per l postelegrafonici, gli sta¬ 
tali e i ferrovieri, Braida per la 
Federazione Senatoriali e Di Fran¬ 
cia per gli Enti Locali ed Infine 
il Segretario della Camera del 
lAvoro, Brandani, a nome di tutti 
I lavoratori romani. 

Dopo un intervento del dott. Sal¬ 
vati, rappresentante del Sindaca¬ 
ti Autonomi, ha preso la parola 
il Segretario della UIL, dott. Del¬ 
la Chiesa, il quale, a nome della 
sua Organizzazione, ha dato la 
propria adesione alla manifesta¬ 
zione ed ha condannato la politi- 


Buio completo 
pei* Feelii§$ie di 


In pieno giorno 
noie a Hartnm 


Come è stato osservato l'eccezionale avvenimento in Italia e in Africa - Le varie fasi dell'eclisse 
sono state fotografate nell'Unione Sovietica con un modernissimo strumento a tre obiettivi 


L'ecllssi solare, di ieri, che ò 
stata osservata in diverse parti del 
globo, è avvenuta a Roma esatta¬ 
mente alle ore 9,23 minuti e 59 se¬ 
condi. In perfetto accordo cioè con 
il calcolo di previsione eseguito 
dall’Osservatorio di Monte Mario. 
Le condizioni atmosferiche erano 
eccezionalmente favorevoli e nii- 
gliaia di cittadini, armati di oc¬ 
chiali scuri hanno potuto osservare 
l'eccezionale fenomeno dalle ter¬ 
razze. dalle vie; intere scolaresche 
delle Medie, gukfate dai professori, 
si sono recate nelle zone libere e 
nei punti più elevati della città 
L'eclisse di ieri mattina fa parte 
dei quattro fenomeni astronomici 
che avranno luogo durante Fanno 
1952 e si è presentata in questo 
modo: un terzo del sole, secondo 
una fase mano a mano crescente, 
è stato coperto dalla luna, in un 
periodo di tempo che va dalle 9,30 
circa alle 11,15. e cosi come 1^ 
fase iniziale anche la fase finale 
de; fenomeno è risultata in per¬ 
fetto accordo di ore, minuti e se¬ 
condi con i calcoli eseguiti. Attra¬ 
verso il cannocchiale il sole appa¬ 
riva di un intenso color arancione, 
coperto, nella sua parte inferiore, 
per circa un terzo, da un settore 
circolare nero. A Monte Mario, le 
fotografie del fenomeno sono state 
riprese con il Cielostalo. una po¬ 
tente macchina consistente in un 
grande cannocchiale orizzontale 
della lunghezza di 5 metri e mezzo, 
munito di un sistema di specchi 
mobili. Nella grande cupola dello 
Owervatorio romano si sono avute 
inoltre osservazioni « dirette e vi¬ 
suali » a mezzo de!1'Equalonde. 

Sul piano scientifico internazio¬ 
nale le osservazioni più importanti 
del fenomeno si sono avute to 
Africa e nell'U.R.S.S- In Africa 
l’eclisse è stata visibile dal Cairo 
sino a Lebrevilie. r.elFAfrica equa¬ 
toriale francese, ma ?1 principale 
campo di osservazione astronomica 
è stato ir.Ftii’.'.to r.elFabitato di 
Kartoum. cnpu-ale del Sudan anglo- 
egiziano dove, fra gli scienziati 
convenuti da tutte le parti del 
mondo, si trova anche una mis¬ 
sione scientifica italiana. 

A disposizione degli studiosi si 
trovavano due aerei e numerosi 
automezzi appositamente equipag¬ 
giati per i! trasporto di generatori 
elettrici, refrigeratori, laboratori 
fotografici r numerosi apparecchi 
di osservazione. In pieno deserto 
sono stati impiantati, su speciali 
istallazioni di cemento, localizzatori 
cosmici c spettroscopL 

Sei ànm di preparazione, sei 


mesi di lavoro a Kartoum. 112 
scienziati e 300 assistenti venuti da 
tutti i punti del globo per nem¬ 
meno quattro minuti di osserva¬ 
zione; ecco che cosa è stato neces¬ 
sario per ottenere una moie di 
dati e, di notizie che serviranno 
senza dubbio ad arricchire in mi¬ 
sura notevole le conoscenze umane. 

I sudanesi hanno atteso l'avve¬ 
nimento odierno con una certa an¬ 
sietà e sono stati costretti ad accen¬ 
dere le luci nelle case a causa del- 
l’oecurità prodotta dal fenomeno. 1 
medici della cllnica oftalmica di 
Kartoum avevano messo in guar¬ 
dia la popolazione contro i pericoli 
del raggi Infrarossi ed ultravioletti 
ed avevano raccomandalo di non 
osservare il fenomeno, se non ser¬ 
vendosi di vetri affumicati. Dal 
canto suo il governo sudanese ave¬ 
va provveduto ad avvertire delio 
imminente fenomeno solare già di¬ 
verse settimane fa tutte le tribù 
onde evitare il diffondersi del 
panico. 

NelFUnione sovietica, dove 
eclissi è stata totale su una striscia 
di territorio relativamente stretta, 
di circa 100 km. di larghezza. nel¬ 
l’Asia centrale e nella Siberia 
orientale il fenomeno è stato se¬ 
guito dagli astronomi <fi tutti gli 
osservatorL II loro lavoro è stato 
coordinato da uno speciale comitato 
dell’Accademia delle scienze del- 
l’UJLS.S.. presieduto dall’accade¬ 
mico Vassilli Fessenkov c 10 spe¬ 
dizioni sono state inviale nelFarea 
di visibilità delFecIìssc. Le spedi¬ 
zioni delFOsservatorio di Pulkovo. 
del l’Istituto astronomico «Stern- 
berg» di Mosca. dell’Istituto di fi¬ 
sica dell’Accademia delle scienze 
dell’U.Ris.S. si sono scaglionate 
nella zona di Arscman, ad occiden¬ 
te di Asckabad. dove Fecliss* totale 
è durata al massimo. Punti di os¬ 
servazione astronomica sono «tati 
pure costituiti nel eressi dei fiumi 
Amu Daria e Sir Daria, come pure 
dei Iago Balkasc, nella Repubblica 
del Kasakstan. Questa distribuzio¬ 
ne delle spedizioni lungo la zona di 
visibilità dell’eclissi ha permesso 
di accrescere notevolmente il t*m-j 
PO di osservazione e di evitare, ao- j 
prattutto. l’insuccesso delle osser¬ 
vazioni nel caso in cui le condi¬ 
zioni meteorologiche fossero state 
avverse in alcuni puntL 

Tutte le spedizioni sono state 
equipaggiate con apparecchi e stru- 
mesti astronomici sovietici di tipo 
modernissimo. L’Osseivatorlo di 
Abastoman, in Georgia, ha fabbri¬ 
cato per la ripresa fotografica del¬ 


l’eclisse una macchina con tre 
obiettivi. 

La prossima eclisse totale di sole 
si verificherà solo nell’anno 2160 
e precisamente il giorno 4 giugno. 

Apprendiamo infine che a Co¬ 
penhagen, una automobile con a 
bordo una famiglia di cinque per¬ 
sone, è caduta nella baia di Svcnd- 
borg durante la parziale eclissi so¬ 
lare di stamane. Tutti gli occu¬ 
panti sono periti. La polizia ritie¬ 
ne che il padre, il quale era al vo¬ 
lante. sia rimasto abbagliato men¬ 
tre con il volto rivolto verso il 
cielo cercava di distinguere le fa¬ 
si del fenomeno. 

Dono della C.G.I.L. 
ai Slnd aGati s ovietici 

Lo scultore Marino Mazzaciu-aK, 
accompagnato dal Segretario ge¬ 
nerale del Sindacato degli artisti,* lesine. 


ÌMario Penelope, e dai vice Segre¬ 
tari, pittori Giovanni Omiccioli e 
Saro Mirabella, ha consegnato al¬ 
l’onorevole Giuseppe Di Vittorio, 
Segretario generale della CGTL, 
presenti i membri della Segreteria 
confederale, il bassorilievo da lui 
eseguito e che la Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro offri¬ 
rà ai Sindacati Sovietici quale se¬ 
gno della gratitudine dei lavorato¬ 
ri italiani per i genero^ aiuti of¬ 
ferti dalle organizzazioni sindacali 
dell'URSS alle popolazioni italiane 
colpite dalle rovinose alluvioni nel¬ 
l’autunno del 1951. 

n bassorilievo, eseguito in bron¬ 
zo e oro nelle dimensioni di cm. 
45x57, rappresenta in primo piano 
con un vivo senso drammatico del¬ 
la realtà, una scena dell'opera di 
salvataggio degli alluvionati del Po¬ 


ca seguita dal governo nei con¬ 
fronti dei pubblici dipendenti, al 
quali l’UIL assicura il proprio ap¬ 
poggio sia per le rivendicazioni 
economiche, sia per il rispetto del¬ 
le libertà sindacali e del dirltbo 
di sciopero ai pubblici dipendenti. 

L'on. Fernando Santi, Segretario 
della CGIL, ha espresso la soli¬ 
darietà della grande Organizzazio¬ 
ne unitaria ai lavoratori parasta¬ 
tali. Egli, dopo aver ricordato le 
diverse fasi della battaglia parla¬ 
mentare condotta con impegno e 
calore dai deputati democratici e 
della Oìnfederazione, si è soffer¬ 
mato sul tentativi illegali e anti¬ 
costituzionali cui ha dovuto ricor¬ 
rere il governo per tentare di an¬ 
nullare i benefici economici strap¬ 
pati per 1 pubblici dipendenti. 

L’oratore ha quindi dichiarato 
che la CXxIL continuerà a batter¬ 
si tanto nel Senato quanto nel 
Paese per assicurare a tutti 1 di 
pendenti pubblici e ai pensionati 
Fappllcazione della scala mobile, 
principio già riconosciuto per tut¬ 
te le altre categorie di lavoratori 
cd ha chiesto a nome della CGIL, 
l’estensione e tutti i dipendenti 
da Enti di Diritto Pubblico, del 
provvedimento approvato dalla Ca¬ 
mera circa Facconto immediato. 

Dopo l’applaudiio discorso del¬ 
Fon. Santi, il Presidente del co¬ 
mizio, Pietro Staìlone, in rappre¬ 
sentanza del Comitato di Coordi¬ 
namento Confederale dei dipen¬ 
denti pubblici, ha sottoposto al- 
l'aptprovazione dell’assemblea un 
ordine del giorno approvato per 
acclamazione, che riafferma il pro¬ 
posito dei parastatali circa la ri¬ 
presa dell’agitazione per ottenere 
le rivendic.izioni illu-rirate nel cor¬ 
so del comizio. 


Precisazione per Fon. De Martino 

Con riferimento all’articolo 
«« Malcontento della D.C. per il 
VII governo De Gasperi *, appar¬ 
so nella edizione della Campania 
(cronaca di Salerno) del 23 ago¬ 
sto 1951, nel quale si muoveva¬ 
no appunti all’on. Carmine De 
Martino in merito alla sua posi¬ 
zione nel partito della D.C., rite¬ 
niamo opportuno precisare che 
le critiche furono dovute al ca¬ 
lore polemico del momento e non 
suggerite da valutazioni obietti¬ 
ve della persona del predetto par¬ 
lamentare, di cui non intendeva¬ 
mo minimamente offendere la re¬ 
putazione morale e politica. 

Peraltro, la particolare posizio¬ 
ne nella D.(j. delFon. Carmine De 
Martino — la cui persona è as 
solutamente fuori discussione — 
è dovuta esclusivamente al suo 
personale prestigio. 

Tanto per doverosa consuetu¬ 
dine di correttezza giornalistica. 


OLTRE 40 MIUONI A UN PARTIGIANO MUTIUTO 01 GUERRA 



con un " sistemino „ segreto a Genova 


Ancora non identificata la < ragazza in 


gamba > di Torino 


Il monte-premi del Totocalcio 
di questa settimana, più magro 
del solito a causa della sospen¬ 
sione delle partite di serie A e 
B, è stato suddiviso tra soli 4 
fortunali che hanno cod rice¬ 
vuto la notevole somma di 38 
milioni e 80 mila lire a testa. 
Hanno infatti totalizzato 13 pun¬ 
ti i fratelli Giuseppe. Franco e 
Arturo Gumari. da Cittanova in 
provincia di Reggio Calabria. 1 
due amici Vincenzo Primerano a 
Lorenzo Renio, da Messina, il 
macellaio. Mario Santoni, da Ge¬ 
nova e una misteriosa persona 
che a Tòrino si è celata sotto Io 
pseudomlno di «una ragazza In 
gamba ». i 

n macellaio genovese Santoni, 
abitante in via Casaregis 53 e 
con negozio nel mercato orien¬ 
tale, ha fatto anche cinque do¬ 
dici, con tm piccolo sistemino a 
32 colonne vincendo cod oltre 
40 milioni. Il Santoni, die ha 40 
anni ed è mutilato di guerra, da 


domenica sera era sparito insie¬ 
me alla moglie; nel frattempo nd 
bar ove ha giocato il fortunato 
sistema si è appreso fdie og^ set¬ 
timana egli aveva l’abitudine di 
giocare un suo sistemino defi¬ 
nito « segreto • die, dopo avergli 
dato le piccole soddisfazioni di 
alcuni dodici realizzati in passato 
gli ha arrecato quella odierna. 

Ma ieri sera improwlsainente, 
l’uomo del « sistemino > segreto 
si è presentato nella redazione 
genovese del nostro giornale. 
Mario Santoni è un compagno 
della Sezione * Meloni », partigìa. 
no e detenuto in carcere durante 
il periodo clandestino. Era tran- 
quiUo e la vindta non gli ha dato 
alla testa. « Cimtinuerò il mio la¬ 
voro — d ha detto — e verserò 
dalla vindta im aiuto per il Par¬ 
tito, per l’Unità e per la mia Se¬ 
zione. Sarò più attivista di pri¬ 
ma! ». 

Nessuna notizia si ha invece 
sull’identità della «ragazza in 


gamba » torinese, nonostante che 
1 cronisti montino ininterrotta¬ 
mente la guardia el botteghino 
di via Saccarelli. dove è stata 
effettuata la giocata. 


Dirìgenti del P.C. 
arrestati nel Bengala 

DELHI. SS. — n flornole Crostroods 

riferisce che alcuni dirigenti deU’or- 

ganlzzozione del Bengol* oeddeoute 
del ForUto comunista iadUno. • prc- 
ctoomcnte Tushor Chattersl. eletto al 
Parlameoto, H anoeh Choéh. Blnot 
Choodkail e Or Reoenscn, eletti alle 
—tmblee legislative, sono staQ nuo¬ 

vamente bnpriglocMtt. Tre gli errerta- 
U figunmo anche 1 noti dirigenti eo- 

munistt Bhupeoh Gupte, BebI Mitra 
e BIjo Kodak. 

A quanto tifetioce fl gSornole Bim- 
dtuton Standard, le razioni alimenta¬ 

ri In India sono state Intento ridotte 
con un decreto emanato a DeOiL Per 
esemplo. U razione di rim sarà di- 

mtnulu di S-S once (ies-a4 grammi) 

U pone sarà diminuito di 1 onda (à 

granual). 




Chiorodenf 


n dentifricio anticarie 
al fluoro 
cho Irrobustisce 
I vostri denti 
e II preserva 
per tu tta la giornata 
con le |mentine K F| 
anticarie al fluoro 

IL FLUORO 

Irrobustisce lo smalto, 
formando fluoroapatite, 
piu resistente deli*apatite. 
che è il suo elemento 
fondamentale 
eviluppa un'azione 
antifermentativa sui. germi 
a sui processi 
che determinano la caria 
Inibisca la produzione 
degli acidi che sono 
alla base 

del processo carioso 
nsutrallEza i batteri 

La scienza di ogni Paese 
i giornali di ogni lingua, 
la prova fornita 
da milioni di persona 
vi prescrivono il fluoro 


Chlorodont 

vi assicura il fluoro 
con dosi a continuiti 
rassicuranti 
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P an. 6 - « L’UNITA’ » 

Infortuni 
sul lavoro 


Martedì 26 febbraio 1952 


' L’allarnic sempre più vivo che da 
tempo va diffondendosi non solo fra 
j;li operai c i tecnici più direttamente 
tntcrcssati, ma fra tutti gli italiani 
per il pauroso aumento degli infor* 
tuni sul lavoro, ha costretto il mi¬ 
nistro Rubinacci a fare alcune di¬ 
chiarazioni che sono apparse su di¬ 
versi giornali di venerdì scorso. 

Per un argomento cosi grave era 
legittimo attendersi, da parte del 
Ministro del Lavoro c della Previ¬ 
denza Sociale, affermazioni che po- 
tenero tranquillizzare l’opinione pub¬ 
blica e la rendessero certa che final¬ 
mente il governo aveva deciso di 
stroncare la lunga catena di « de¬ 
litti bianchi », che tanti lutti hanno 
causato a famiglie di lavoratori. An¬ 
che questa volta, però, il governo 
ha voluto seguire il suo solito siste¬ 
ma; minimizzare i fatti c proporre 
rimedi che non rimediano a nulla. 
Purtroppo l’intervista del ministro 
ha ricevuto^ dai fatti la più tragica 
delle smentite perchù gli stessi gior¬ 
nali dovevano registrare nello stesso 
giorno, l’annuncio della grave scia¬ 
gura di Cesano Moderno dove sci 
operai hanno trovato la morte c 
cinque sono rimasti feriti per l'csplo- 
sionc avvenuta in uno stabilimento 
della Snia Viscosa. 

Che cosa ha dichiarato, quali prov¬ 
vedimenti ha prcanaunciato il Mi¬ 
nistro? 

Innanzitutto ha vantato la « in¬ 
tensificazione della vigilanza da par¬ 
te dell’Ispettorato del I.avoro ». Per 
documentarsi egli ha dichiarato che 
l’Ispettorato ha compiuto, nel 1950 , 
24.600 accerumenti (controlli effet¬ 
tuati presso aziende ai fini della pre¬ 
venzione infortuni). 

Tale cifra dimostra innanzitutto 
che gli accertamenti, invece di au¬ 
mentare, sono diminuiti c precisa¬ 
mente del 22 V 0 rispetto aj 31.37? del 
1949 - 

Inoltrc, poiché lo stesso Ispetto 
rato, in una sua relazione, ha reso 
noto che le imprese italiane assom¬ 
mano a un milione c 600 . 000 , dal¬ 
le dichiarazioni del ministro risulta 
che si c compiuto un accertamento 
ogni 6 ? imprese! 

Inoltre, soggiunge il ministro, per 
sostituire con nuove norme quelle 
contenute nel vigente Regolamento 
generale che risale al lontano 1899 , 
c stata istituita una commissione in¬ 
caricata di redigere uno schema di 
disegno di legge che sarà prossima¬ 
mente presentato al Consiglio dei 
ministri. A questo proposito però è 
necessario precisare che questo sche¬ 
ma è in discussione almeno da 8 
mesi e che, per le lungaggini impo¬ 
ste dalla Confindustria, vi é perìcolo 
che altrettanto tempo debba trascor¬ 
rere prima che la sua elaborazione 
venga portata a terrnme; d’altra par¬ 
te, l’entrata ia vigore del regola¬ 
mento é prevista entro due anni dal¬ 
la sua emanazione. 

Il punto, però, che suscita^ il inag- 
gìore allarme e che rivela in pieno 
le intenzioni del governo, é quello 
che occupa rultima parte dell’inter¬ 
vista: il ministro, manipolando mal¬ 
destramente i dati statbtici, vorreb¬ 
be dimostrare che l’aumento del nu¬ 
mero degli infortuni,^ che egli deve 
tuttavia ammettere, si riduce in una 
diminuzione se confrontata con l’au¬ 
mento della produzione. Indubbia¬ 
mente, se l’aumento della produzio¬ 
ne dal 1947 ad oggi fosse stato rea¬ 
lizzato senza richiedere un maggio¬ 
re sforzo al lavoratore, ma introdu¬ 
cendo, ad esempio, innovazioni tec¬ 
niche, dalla maggiore produzione 
non sarebbe derivato un maggior ri¬ 
schio: ma i dati dello stesso mini¬ 
stero del Lavoro ci dicono che dal 
1947 al 1930 l’occupazione operaia 
è diminuita del 3 , 4 */* mentre gli in¬ 
fortuni sono aumentati. Il nuovo 
« metodo statinìco dì Rubinacci » ci 
dice pertanto nna cosa sola: che è 
proprio l’aumento del supersfruita- 
mento dei lavoratori che ha provo¬ 
cato un aumento degli infortuni 
• E qui si rocca veramente il fon¬ 
do della questione. Ciò che i lavo¬ 
ratori sanno ed fl governo non saj 
o non vuol sapere è .che la tragica 
catena degli infonuni sul lavoro non 
si spezza solo affiggendo qualche 
cartello per la propaganda antin¬ 
fortunistica o insediando commissio¬ 
ni per studiare provvedimenti che a- 
vranno efficacia fra alcuni anni; 
occorre intervenire prontamente ed 
energicamente con tutti i mezzi,ne¬ 
cessari perché i contratti collettivi e 
le leggi sociali siano osservati, perché 
i lavoratori non siano sottoposti al 
supersfruttamcnio, perché si conduca 
deciszmeme la lotta contro la disoc- 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


CIU EN-LAl DENUNCIA l,A GUERRA BATTERIOLOGICA 


"Il più atroce crìmine 

degl i americani in Co rea» 

Tokio ritinta <li ric.uiiosufM'r' a Ciaii*]; Kai-Hr«‘k il jsoverJio della (dna 
_ Hinr __ 


TOKIO, 2.3. — L'impiego su ter¬ 
ritorio corc.Mio delle armi batterio¬ 
logiche, condannate dalPumanitu c 
dalla legge internazionale, è stato 
denunciato al mondo dai inini.stii 
degli e.steri della Cina e della Co- 
ica, Ciii En-lai e Pnk Hen-yeii, 
come « il più atroce crimine eom- 
me.sso dagli aggre.‘.fori durante d 
conllittu 

Nella sua dichiarazione, m par¬ 
ticolare, Pak llen-yen ha docu¬ 
mentato minu/.io.samente le eirco- 
.slanze del lancio, da parte di ap¬ 
parecchi americani, di scatole di 
cartone, contene.nti in.setti infetta¬ 
ti con i germi di malattie conta¬ 
giose. quali la pe.stc. il colera ccc.: 
-Si tiatta di in.setti per lo più sco- 
no.seiiiti in Corca e la tecnica usa¬ 
ta è la -stes.sa .seguita dagli impe¬ 
rialisti giapponesi, allorchò e.ssi 
siK'nmcntarono su villaggi e su 
prigionioii cinc.si il criminale ap¬ 
parato per la guerra - .scicntinca ... 
L’analogia non è ea.suale, poiché è 
risjiputo che i .. tecnici » giappc- 
ne.si della guerra biologica c bat¬ 
teriologica, scampati alla forca gra 
zie alla compiacente protezione 
del generalo Mac Artliur e del suo 
successole Ridg^vaj*, hanno rico¬ 
stituito i loro laboratori al servi¬ 
zio dell’imperialismo americano. 

I nomi di questi criminali, a suo 
tempo ricono.sciuti come tali dalle 
ste.ssc autorità americane, sono in. 
dicuti dalla dichiaiaziotic di Pak 
Hen-j'cn. Si tratta dei generali 
Shiro Ishii, Yujiro Wakamatsu e 
Alasazo Kitano, richiesti dal gover¬ 
no sovietico por un processo e in¬ 
viati in Corea da Ridgway per da¬ 
re il loro contributo alla macchi¬ 
na deH’aggrcssione. Del resto, gli 
stessi americani si sono rivelati 
degni allievi di questi cinici mas¬ 
sacratori, allorché hanno inviato 
nel marzo dell’anno scorso squa¬ 
dre speciali agli ordini del gene¬ 
rale Crawford Sams nella Corea 
meridionale, con rincarlco di in¬ 
quinare i pozzi. Come la nota di 
Pak Hen- 3 'On ricorda, Sams ha 
avuto per questi «speciali servi¬ 
zi,, una delle più alte onorificenze 
americano. 

Queste notizie, in-sicme agli svi¬ 
luppi della vasta manovra contro 
la Cina intrapresa daU’imperiali- 
smo americano nell’Asia sud orien¬ 
tale sono oggi al centro dell’atten¬ 
zione negli ambienti politici di 
Tokio- 

In merito alla situazione in Bir¬ 
mania, non si hanno oggi notizie 
all’infuorì di quelle fomite dai 
servizi di Ciang Kai-seek, secondo 
le quali le truppe nazionaliste del 
Kengtung avrebbero «inflitto gra¬ 
vi perdite a reparti di Mao Tse- 
dun che cercavano di penetrare 
nelle loro linee*. A Tokio non « 
presta alcun credito a tali infor¬ 
mazioni, e sì mette invece in rilie¬ 
vo Come Ciang avendo raggiunto 
con l’occupazione del Kengtung il 
monopolio delle informazioni dal¬ 
la zona di frontiera con lo Yun- 
nan, si adoperi sin da ora a «pro¬ 
vare w con 11 lancio di notizie pro¬ 
vocatorie, resistenza di una mi- 


iiticcia di aggre.-,.siorie alla Dii ma¬ 
nia, «a patte della Cina popolare. 

Un ultimo intcres.sanle sviluppo 
tlclJn tituazione in Asia è la ten¬ 
sione sempre più acuta manifesta¬ 
tasi tra il governo Yo.shicla t* i fan¬ 
tocci di Formosa. Questi esigono 
clic nel «trattato di pace-, attual¬ 
mente discu.sso a Taipeh sia affer¬ 
mata la .sovranità di Ciang sul ter. 
1 ilorio della Repubblica Popolare 
cinese, mentre i lapprcsentanti di 
Yo.shida non intendono ricono.sco- 
re le folli rivondicazinni di Ciang. 


Requisitoria di Beloyannis 
contro i suoi accusatori 

ATENE, 25. — Nicos Beloj-aiinis, 
l'eroe della le.sislenza gieea già 
condannato a morte nel novembre 
.•.corso dalla leazmne fascista, gra¬ 
ziato in .-.eguito alla protesta mon¬ 
diale eli oggi nuovamente iiroces- 
.sato in.sicme ad altri vontotto pa¬ 
trioti, Ila proriimcinto oggi davanti 
alla Corte Marziale di Atene la 
[iropria dife.sa. per la sceonda vol¬ 
ta in pochi mesi, l'eroico dirigen¬ 
te comunista si è levato cosi co¬ 
me un accusatore di fionto agli 
aguzzini fa.sci.sli. 

Con parole sprezzanti che hanno 
ri-siionato profondamente nel .si¬ 


lenzio dell’aula, Reloyunins ha di- 
■slrutto una per una le fal.siflca- 
ziorii faticosamente accumulate dai 
tc-limoni 

Egli ha ricordato come iie.ssui.a 
delle 'eii.sazionali rivelazioni.. 
prome.s-e .sin giunta a suffragare lo 
as.seizmrii dcU'accuFa. Le «infor¬ 
mazioni militari, politiche cd eco¬ 
nomiche .. che gli imputati avreb- 
beto le.so pubbliche attraverso 

me.s-aggi clande.stini » si sono ri¬ 
velato di .gran lunga più innocenti 
di quelle che .si po.s.sono trovare 
sulla stessa stampa di Alene. Le 
'. somme favolose», che l’organlz- 
vazione avrebbe avuto a sua di- 
.'po.sizione non raggiungevano le 
ncrmali disponibiliià di un parti¬ 
lo per le opere assistenziali, i 
Viaggi e la normale attività poli¬ 
tica. 

Boloyarini.s ha indicato quindi i 
reali obbiettivi che la reazione 
greca per.segue con questo proces- 
s'fi e che rappresentano un vero e 
proprio attentato ai diritti del po¬ 
polo greco, il quale ha nel Paitlto 
Comunista la .sua avanguardia. «E* 
vero — egli ha detto — che que- 
■sto proce.s.so dovrà avere, come ha 
affermato 11 ministro degli inter¬ 
ni, ri.sonanza mondiale, perchè è 
la libertfi della Grecia che viene 
oggi giudicata in quest’aula... 


NUOVI SUGGESSI DEL LAVORO PAGIFIGO NELL’URSS 

Ottantamila ettari di deserto 

seminati dagli aerei nell’Usbekistan 




NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 25. — Era appena 
tcTmiìiata • vittoriosamente la 
guerra contro Vintervento stra- 
niero, anzi ancora i giapponesi 
occupavano parte dell’ Estremo 
oriente sovietico, quando, nel gen¬ 


naio del 1922, un gruppo di scien¬ 
ziati c di tecnici dell’aviazione 
sovietica rivolse la sua attenzio¬ 
ne alle cavallette, le cui inva¬ 
sioni colpivano come un tremen¬ 
do flagello le Repubbliche sovie¬ 
tiche dell’Asia Centrale. 

Essi proposero di impiegare 


LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL BLOCCO DI GUERRA A LISBONA 


Dovremo pagare 21 miliardi 

per nuove basi americane in Italia 

50 divisioni e 4000 aerti posti come obiettivo ai sateìliti per il 1952 - Vili minacce di De Casperi contro la democrazia 


LISBONA. 25. — U Consiglio 

atlantico ha concluso oggi i lavori 
della sua sessione di Lisbona an¬ 
nunciando piani di intensificazione 
dei prt^arativi di guerra del bloc¬ 
co bellicista e l’accentuazione della 
corsa agli armamenti. 

Il Consiglio atlantico ha reso 
noti due documenti: la mozione in 
cui si approva il rapporto del co¬ 
mitato provvl.sorio c il comunicato 
finale. La mozione annuncia che 
entro il 1952 i poeti atlantici met¬ 
teranno sul piede di guerra cin¬ 
quanta divisioni (tra cui una di¬ 
visione di ^nuiTìnes„ americani) e 
quattromila aeroplani, «come pure 
ingenti forze navali.,. «Tali forze 
— precisa la mozione — non 
comprendono il contributo della 
Grecia e della Turchia*. Il Con¬ 
siglio atlantico pone chiaramente 
l'accento sulla esigenza, più volte 
ribadita, che « i paesi del patto 
atlantico incrementino sollecita¬ 
mente le loro forze difensive» e 


Una **alleanza iberica» 

preparata dagli Stati Uniti 

(lesta irtìfizìo, cene l’esercito « europeo « per la lerat* 
Rii, cooseitirelibe l’iigresso lelii Spagoi set Patto AtliHtico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25. — Una ..alleanza 
iberica collegato con il N-A.T.O 
allo stesso modo della « comunità 
europea ~ è la formula attraverso 
cui gli Stati Uniti si propongono 
di inserire organicamente la Spa¬ 
gna franchista nel Patto atlantico, 
aggirando l’ostacolo del riconosci¬ 
mento a Franco della qualifica di 
membri del Patto. 

..Della ..alleanza iberica., do¬ 
vrebbero far parte, oltre alla Spa¬ 
gna e al Portogallo, gli Stati Uniti 
— a cui Franco concederebbe basi 
navali a Cadice e Ceuta, basi aeree 
a Madrid, Barcellona, Siviglia e 
Tetuon, basi aeronaoali nelle Ba- 
ìeari — e, come potenza titolare 
della base di Gibilterra, la Gran 


cupazione. Solo affronundo integrai- gretagna. 

mente il problema lo il può risol- j membri della nuova «oJlea»;- 
vere- ro * formerebbero un consigifo 

'VINCENZO CAVALLAEI destinato a tenere riunioni con 


Hollywood risponde 
a Silvana Pampanini 


Aveva Mtt dn |l " iw a rwi » 

Inppa VKCU - SalmzItiK m le MVfii M 


HOLLYWOOD. 2S. — In un'ìn- 
terrìsta data di recente a James 
Parlatore, corrispondente dell'Uf¬ 
ficio romano dell** Associated 
Press », la nota attrice Silvana 
Pampanini ebbe a dire fra l'altro: 
«Alcuni dei pezzi grossi di Holly¬ 
wood sono troppo vecchi per fare 
all’amore. Fra essi sono i famosi 
attori aark Cable, Charles Boyer, 
Gaiy Cooper. Humphrey Bogart, 
Spencer Tracy, Paul Muni « Ronald 
C olmati . Sono nati oltre mezzo se¬ 
colo la. Fa ridere il vedere un 
uomo vecchio abbastanza da poter 
essere vostro nonno, far la parte 
di innamorato focoso. 11 genere di 
amore posUonale, violento, che 
vince la resistenza di una donna, 
sembra più sincero quando ai trai 
ta di un attore giovane. La scena 
avrebbe più fuoco». 

Zie parole della bella artista ita¬ 
liana hanno sollevato buon umore 
0 stizza nella persone interessate. 

Clazk GaUa ha aecolto le affer- 


rose risate. Fra Luna e l'altra ha 
detto: « Non ho nulla da dire. Non 
voglio essere immischiato in que¬ 
sta faccenda». 

L'attrice I^uren BacalL consor¬ 
te di Bogart, ha osservato: «Al¬ 
cune di queste ragazze farebbero 
di tutto per ragioni di pubblicità. 
Credo che vi sia ancora della viU 
nel sangue dei vecchi ragi^i. I 
ragazzi più anziani hanno impie¬ 
gato anni per quello che facevano. 
Ora che lo sanno, noi donne do¬ 
vremmo essere grate*. 

I-a signora Boyer ha risposto: 
■ Tenga pure per sé (la Pampani- 
oi) le sue opinioni». 

La signora Tracy ba diefaiarato: 
■Zie affermazioni (della Pampani- 
nì) sono abbastanza sciocche. Pen¬ 
so, Invece, che vi sono non poche 
ragazze che preferiscono gli uo¬ 
mini anziani*. 

Ora si attendono le risposte di 
Paul Muni. Ronald Colinan a Cary 
Cooper alle infuocata dkhUrtTbmi 
dalla bolla SUvopo. 


giunte con il Consiglio Atlantico, 
ogni volta che questioni concer¬ 
nenti la penisola iberica fossero 
all’ordine del giorno. In questo 
modo la Spagna di Franco parte¬ 
ciperebbe alle deliberazioni atlan¬ 
tiche nella stessa veste della Ger¬ 
mania di Adenauer. 

Le linee generali di questo piano 
sono state indicate per la prima 
volta oggi da una fonte ufficiale 
spagnola, in una intervista che 
Nicola Franco, fratello del ditta¬ 
tore e suo ambasciatore a Lisbona, 
ha dato al giornale conservatore 
inglese Daily Express S. Charles 
Foleg, direttore della sezione este 
ri del giornale e autore detta in' 
tervista, scrive che il governo fa¬ 
langista aveva sperato che la strut¬ 
tura della « alleanza iberica * e il 
suo collegamento con tl N.A.T.O. 
venissero approvati in linea di 
principio dalla conferenza di Li¬ 
sbona. Tale era stata l’intenzione 
di Acheson nel periodo prepara¬ 
torio della conferenza; 

Ma la crisi sopravvenuta alla 
vigilia di Lisbona nei piani per la 
« comunità europea * ha reso scon- 
sigliabile che la conferenza, già 
abbastanza in difficoltà per il pro¬ 
blema tedesco, affrontasse un altro 
problema tonto controverso copie 
quello spagnolo. Dell’originario 
programma americano è rimasto o 
Lisbona soltanto il discorso del 
Ministro degli esteri portoghese 
Cunha con il suo invito a consi¬ 
derare la ..indivisibilità delia di¬ 
fesa della penisola iberica .• Per 
duta la scadenza di Lisbona, gli 
Stati Uniti si ripromettono di im¬ 
postare r« ollecnra iberica ^ alla 
prossima riunione del Consiglio 
Atlantico. 

Ma il governo britannico, che 
dorrebbe patrocinare il piano in 
sieme con TAmenca e il Porto¬ 
gallo, pur concordando sulla sua 
opportunità strategica — il mare- 
sciallo Montgomery ha recente¬ 
mente ispezionato i Pirenei e ha 
trasmesso a Londra parere favo¬ 
revole — dubita fortemente della 
sua opportunità politica, 

i conservatori sanno che, nelle 
prossime settimane, la loro poli¬ 
tica estera incontrerà profonde re¬ 
sistenze nel paese a proporito del¬ 
la Corea e del riarmo tedesco e 
si rendono conto che, appoggiando 
il piano americano per la Spagna, 
si procurererebbero soltanto un 
nuovo, e per certi aspetti, più acu¬ 
to motivo di impopolarità. 

rmANOO GALAMANINUa 


suggerisce a questo scopo una se¬ 
rie di misure, quali il «migliora¬ 
mento deU’cfficicnza combattiva 
delle forze nazionali», un «ulte¬ 
riore sviluppo dei rifornimenti di 
equipaggiamento* e cioè di produ. 
zione militare, ecc. 

« Fate operativa » 

L>a mozione aggiunge quindi 
che « il plano di azione comprende 
l’assunlò che'la Germania contri¬ 
buirà negli anni seguenti alla di¬ 
fesa dell’Europa con proprie for¬ 
ze tramite la comunità europea* 
e sottolinea che « le attività del 
NATO spostano t’accento dalla 
progettazione alla fase operativa». 
Dopo aver annunciato che il co¬ 
mitato provvisorio continuerà a 
pianificare le esigenze mUitari del 
blocco di guerra «per fornire un 
saldo programma di azione per 
l’anno immediatamente seguente c 
una guida provvisoria per le azio¬ 
ni a lunga scadenza », la mozio¬ 
ne dichiara che il Consiglio 
atlantico ha chiesto che «i governi 
e gli enti della NATO intrapren¬ 
deranno senza indugio le specifi¬ 
che richieste ». Una parte della 
mozione è dedicata ai suggeri¬ 
menti economici del Consiglio, il 
cui signiricato reale è facilmente 
intuibile dal punto nel quale si 
dichiara che i governi debbono 
-■prevenire l’inflazione con l’ado¬ 
zione delle necessarie politiche fi¬ 
scali, finanziarie e monetarie», 
e cioè imponendo nuov’e tasse. 

Dal canto suo, il comunicato fi¬ 
nale, che è stato reso noto in se¬ 
rata. è un documento ridondante 
di frasi generiche c di demagogia 
sugli « scopi pacifici » del blocco 
atlant'co. Da esso sono da ricavare 
solo due elementi di particolare 
interesse « cioè: 1) che il Consiglio 
approva « i principi su cui si fon¬ 
da» l'esercito «europeo» e «i 
principi che debbono reggere le 
relazioni tra il NATO e la proget¬ 
tata comunità* i quali «hanno 
obiettivi comuni»; le due organiz¬ 
zazioni saranno «strettamente uni¬ 
te c lavorano l*una nel quadro del- 
l’altra »; 2) che Grecia e Turdiia 
passano al comando deH'americano 
Camey, c non di De Castiglioni, 
come pretendeva Pacciardi. 

Dai due comunicati si rileva 
dunque, in sintesi, che il Consìglio 
atlantico ha deciso: 1) che la Ger¬ 
mania occidentale deve essere 
riarmata; 2 ) che i satelliti europei 
debbono aumentare il proprio con¬ 
tributo militare c finanziario; 3 ) 
che nuove basi di aggressione de¬ 
vono essere create -sul territorio 
dei membri europei del Patto 
atlantico; 4) che per coprire le 
nuove spese i governi atlantici 
debbono spremere ulteriormente i 
contribuenti. 

Per quanto riguarda la Germa¬ 
nia occidentale, il comunicato fi¬ 
nale conferma le indiscrezioni dif¬ 
fuse nei giorni scorsi. Al Go¬ 
verno di Bonn è stato infatti ga¬ 
rantito Vingresso di fatto nel patto 
atlantico, consentendogli dì parte¬ 
cipare ai lavori del Consiglio, con 
voto deliberativo, ogni qual volta 
il problema in discusìionc riguardi 
l’esercito « europeo * e con voto 
consultivo nelle altre occasioni: ciò 
attraverso la formula delle riu¬ 
nioni comuni tra gli organi diri¬ 
genti del Patto atlantico e queUi 
deU’csercito «COTopeo». La Fran¬ 
cia non ha ottenuto nessuna delle 
«garanzie» richieste contro tale 
partecipazione 


no servirsi le forze americane di 
occupazione. 

L’acccttazione da parte di De 
Gaspcri di tali imposizioni da par¬ 
te degli americani non sono il solo 
atto di servilismo compiuto dal 
Prc.sidente del Consiglio italiano a 
Lisbona: egli si è anche adeguato 
al linguaggio fascista dei suoi pa¬ 
droni americani nei riguardi del¬ 
la opposizione democratica italia¬ 
na. Secondo una informazione del- 
l’AJ*., pel corso di una conferen¬ 
za stampa De Gaspcri ha dichia¬ 
rato che « finora la democrazia ita¬ 
liana è stata in grado di combat¬ 
tere la forte minoranza comunista 
con mezzi democratici », ma ha 
aggiimto che egli sarebbe anche in 
grado di «prendere le misure ne¬ 
cessarie» contro i comunisti. 

Tali dichiarazioni, da parte di 
un uomo che prende da uno Stato 
estero gli ordini per la prepara¬ 
zione di una guerra e nel momen¬ 
to stesso in cui egli promette mi¬ 


liardi per estendere l’occupazione 
militare straniera del suo paese, 
sono degne solo di un quisUng- 
De Gasperi, nelle sue dichiara¬ 
zioni, ha accennati ad una propo-' 
.sta per la soluzìo.ie del problema 
di Trieste pubblicata da alcuni 
giornali jugoslavi, proposta che 
prevede un «condominio» italo- 
jugoslavo della città: De Gasperi 
ha dichiarato che egli non accetta 
tale sobjzione e il suo governo 
mantiene come base delle tratta¬ 
tive la famosa «dichiarazione tri¬ 
partita ». 

W, Draper jr. in Italia 

LISBONA, 25. — William H. Dra. 
per jr., rappresentante straordina¬ 
rio del Presidente Truman in Eu¬ 
ropa, visiterà l’Italia al più presto 
possìbile per esaminare le < richie¬ 
ste italiane di accelerare le conse¬ 
gne di mattriaie militare ». 


nella lotta contro questa piaga 
un mezzo che aveva avuto fino 
allora i primi sviluppi, come stru¬ 
mento di sterminio e di morte: 
l’aeroplano. Dopo una prima fase 
sperimentale, nel luglio del 1922, 
per la prima volta nel mondo, 
l’aviazione veniva impiegala, nei 
dintorni di Mosca, per la irrora¬ 
zione chimica delle colture. 

Quest’anno, l’Unione Sovietica 
può dunque celebrare il 30. anni¬ 
versario della sua aviazione agri¬ 
cola, di cui già quei primi espe¬ 
rimenti avevano messo in luce le 
grandiose possibilità, non solo 
per la difesa aerea delle colture, 
ma anche per l’aumento della 
fertilità del terreno e Vaccresci- 
mento dei raccolti attraverso la 
concimazione chimica dall’alto. 

Dopo il ’22, l’aviazione venne 
largamente impiegata nell’URSS 
per la lotta contro le cavallette^ 
per la distruzione dei parassiti 
degli alberi, per la liquidazione 
delie larve della zanzara malari¬ 
ca. Quando fu costituito, nel 


PER FINANZI ARE LE NUOVE SP ESE BELLICHE 

Il Governo francese chiede 

dt annientare del 151- le lasse 


Nuove basi 

Nuove basi militari, e quindi 
estensione delToccupazione ameri¬ 
cana, è Tultiroo ma non meno 
grave risultato di Ltrixma: le 
[decisioni in parola, mentre tendo¬ 
no sempre più a trasformare i 
paesi europei in trami>olini di lan¬ 
cio per racjreasione, comportano 
nuovi aggravi finanziari per ì sa¬ 
telliti degli Stati Uniti. Per quanto 
riguarda il nostro paesv. è stato 
reso noto che i contribuenti ita¬ 
liani dovranno pagare 2 l miliardi 
e 100 milioni di dollari gli appre- 
ataxaaatt mUltozl dei quali derr»* 


DAL NOSTRO CORR iSfONDENTE 

PARIGI 25. — Il Presidente dei 
Ministri francese ha presentato sta¬ 
notte al Parlamento ed al Paese, la 
Nota spese relativa al programma 
militare che gli americani gli han- 
no fatto sottoscrivere a Lisbona. 
Essa consisterebbe in sessanta mi¬ 
liardi di nuove tasse, che aggiunU 
agli altri 180 miliardi di imposte 
supplementari, già chieste ma non 
ancora ottenu^ rappresentano un 
tot^e knpresBionante per il contri¬ 
buente francese: per realizzare 
questa cifra, il governo propone un 
aumento del 15 per cento su tutte 
le imposte esistenti, sebbene, al lo¬ 
ro livello attuale, esse gravino già 
come un fardello insopportabile su 
tutta Teconomia nazionale, in par¬ 
ticolare sull'attività di molli pic¬ 
coli produttori. 

Inoltre il governo inrer.de opera¬ 
re un nuovo gra^iso taglio (65 mi¬ 
liardi) sui diversi crediti destinati 
alle opere di pace ed in particolare 
su queUi per la ricostruzione, per 
gli alloggi e per gli investimenti 
nella produsonc civile. 

L'Assemblea Nazionale accetterà 
di porre la sua firma a questa gra- 
visrima cambiale che Edgard Paure 
ha portato dai suoi incontri con i 
Ministri americani? 

H governo, per ottenere la capi¬ 
tolazione del Parlamento, ha -deci- 
sodi ricorrere ad una catena di 
voti di fiducia. Se la risposta do¬ 
vesse essere negativa, la vita dei 
ministero verrei^ comunque tron¬ 
cata. 

La discussione sui progettì fisca¬ 
li del governo comìncerà domani 
rf occuperà tutta la settimana in 
corso. Sarà questa una prima pro¬ 
va del fuoco per le decisioni di Li¬ 
sbona. Le illusioni di Lisbona ur¬ 
teranno contro le difficoltà che i 
Ministri atlantici hanno Tinto di 
ignorare nelle loro ch;a-«^'>se mani¬ 
festazioni propagandistiche. 

Traendo il «bilancio di Li.«bo- 
na ». nel suo editoriale. Le Monde 
esprime uno scetticismo che è dif¬ 
fuso in molti rircoli politici di Pa¬ 
rigi. Nessuna decisione sensata è 
stata presa. La Conferenza «ha dis¬ 
sipato alcune illusioni, accurata¬ 
mente conservate fin qui, sulle ca¬ 
pacità militari della ma^or parte 
dei Paesi atlantici. Si giocava sulle 
cifre, ed ora è stato nccessirio ri¬ 
durle considerevolmente. Altre ri¬ 
duzioni, durante reseeuzione dei 
programmi, sembrano molto pro¬ 
babili. La situazione dell'economia 
in Inghilterra, e s^rattutto la si¬ 
tuazione finanziaria france.se, la- 
aei«to oloflìaza a questo proqoMto 


una atmosfera di grande incer¬ 
tezza ». 

1 giornali comunista e progressi¬ 
sti denunciano ogni decisione di 
Lisbona per la troppo facile ade¬ 
sione del governo francese sia ad 
un riarmo tedesco, che rende sem¬ 
pre più esigenti i governanti di 
Washington e di Bonn, mentre 
ignora tutte le apprensioni della 
opnione pubblica francese, sia ad 
un aumento delle spese militari 
che aggrava, forse irrimedibilmen- 
te, il disastro economico della 
Plancia. Ma anche altre fonti con- 
sderano profoondamente negativi i 
risultati della Conferenza atlantica 
e condannano Tatteggiamento im- 
beUe del governo. 

Si vorrebbe adesjso che i lavora¬ 
tori francesi pagassero le spese 
della politica di Lisbona. Ai ceti 
medi, piccoli produriori e commer¬ 
cianti. sono destinate le enormi tas¬ 
se annunciate da Faure. Ai sala¬ 
riati è destinato si rifiuto governati¬ 
vo di ogni aumento dei salari e di 
ogni effetrtvo sistema di scala mo¬ 
bile. 

Oggi, prima della discussane su’, 
bilancio, il governo ha cercato d: 
far votare un suo sedicente pro¬ 
getto di «scala mobile* che non 
fornisce in realtà alcuna garanzia 
d: adeguamento dei .«alari al costo 
della vita 

In realtà, questo faiitasiia disca¬ 
la mobile è osteggiato dai lavora¬ 
tori di ogni corrente .sindacale e 
combattuto in Parlamento dai loro 
rappresentanti più qualificati. An¬ 
che questa manovra che il gover¬ 
no sperava di condurre facilmente 
in porto grazie alla complicità pro¬ 
messa dai socialdemocratici incon¬ 
tra forti ostacoli. Non è cscIuto che 
Edgard Faure sia isxstrctto nel cor¬ 
so della notte a chiedere un altro 
voto di fiducia. 

GIUSEPPE BOFFA 


1934, il Ministero dell’agricoltura 
di tutta l’Unione, l’impiego della 
aviazione nell’agricoltura auei;a';“‘ti semorarano ai- 

già assunto un carattere di «las-L^PA , *'■ 


(CoDtlBtttzlO DB da ll» 1* gag.) 

sempre fatto c farà tempre, che 
Giultano ju ucciso poiché ci ti vo¬ 
leva garantire con la tua morte 
dalle conseguenze che avrebbero 
portato le rivelazioni del bandito; 
e che PtscioUa non fu ucciso anche 
lui, anzi fu lasciato libero per 
molto tempo proprio perché si 
confidava nell’abilità del luogote¬ 
nente, divenuto un arnese dei ca¬ 
rabinieri, per far scomparire ogni 
traccia e specialmente quel memo¬ 
riale Giuliano, unico documento 
vendico dal quale troppe respon¬ 
sabilità sarebbero emerse, troppi 
scandali sarebbero sorti, capaci di 
coinvolgere una volta per tutte 
quei personaggi di cui lamentiamo 
la mancanza! 

Ma Pisciotta, a questo punto non 
ha pili parlato. Non vedete, snjnon 
giudici, quale è il nesso che unisce 
la morte di Giuliano al problema 
dctl’awocitticchio? Non ha Jaiio 
impressione anche a voi il fatto 
che un generale dei Carabinieri 
sta Venuto qui in quest’aula ad 
clopiare, magnificare un bandito e 
che dopo questo elogio, Pisciotta, 
questo benemerito, si sia allinea- 
Oj (touia chiuso lu Uoccu, ccl aòhio 
creduto di aver trovato nella pro- 
tczioìie di Un alto presonaggio 
quello stesso risultato che egli si 
era proposto di raggiungere in un 
primo tempo con una aperta de¬ 
nunzia? 

E noi siamo rimasti con la sen- 
sazioìie che i veri colpevoli stano 
fuori della gabbia, con il fanta¬ 
sma dell'awocattcchio che ancora 
vaga in Quest’aula, sospeso alla 
omertà derivante da un tacito ac¬ 
cordo fra generali e banditi! 

E voi che siete nella gabbia •— 
ha proseguito l’avvocato Sotgiu •— 
Come vi illudete! Voi non lo sa¬ 
pete ancora che cosa è la galera: 
Vi è facile considerarla simile a 
questa specie di tinlicamera che è 
il carcere di Viterbo, a queste pas¬ 
seggiate in autopullman, circon¬ 
dati dall’interesse mondano, con i 
lampi di magnesio dei fotografi 
che forniscono le Vostre immagi¬ 
ni ai giornali a rotocalco! Come vt 
illudete! Quando il Presidente avrà 
scandito per voi le parole che Vi 
condannano all’ergastolo, sarete 
murati vivi, seppelliti anche nel 
ricordo della gente: e allora sa¬ 
ranno vane le trortre proteste, i 
vostri lamenti, le disperate richie¬ 
ste di parlare con qualcuno per 
fare le rivelazioni! Sarà inutile 
che chiediate di parlare con Mat- 
iarella. AlHata, e gli altri! Diven¬ 
terete dei numeri e forse fra una 
cinquantina d’anni qualcuno si ri¬ 
corderà di voi per farvi compa¬ 
rire in qualche altro film tipo » Ca¬ 
valcata di mezzo secolo». 

Si è parlato a lungo del processo 
Cuocolo, e lo si è messo in rela¬ 
zione con questo per tante ana¬ 
logie: ebbene ve la dirò io quale 
è la più attuale e calzante. Quan¬ 
do si stava celebrando il processo, 
tutti gli imputati, sembravano ol¬ 


ii processo Beswrtf rìimalD 

POITIERS, 25.-11 tribunale di 
Poìtiers, di fronte al quale viene 
celebrato il processo di Marie Be- 
snard accusata di undici omicidi, 
ba deciso di sospendere il proces¬ 
so stesso per almeno due mesi, per 
permettere ad una nuova commis¬ 
sione di esperti di tossicologìa di 
preparare una nuova relazione ne¬ 
croscopica. 

La relazione del dr. Georges Be- 
roud. esperto presentalo dall’accu¬ 
sa, non ha retto al vaglio delle 
deposizioni dei principali chimici 
franceei, che si cono avvicendati 
oggi In tribunal» 


sa. Le numerose squadriglie del 
l’aviazione agricola vennero at¬ 
tribuite all’aviazione civile, che 
organizzò una direzione speciale 
con organismi distribuiti su tutto 
il territorio sovietico. 

Rilievi topografici 

L’impiego ’ di massa dell’avia¬ 
zione nclVagricoltura era indica¬ 
to anche fra i compiti del piano 
quinquennale staliniano post-bel¬ 
lico, che, anche in questo campo, 
sono stati superati. Oggi, grazie 
all’immenso lavoro di studio 
svolto dall’Istituto di ricerche 
scientìfiche dell’Aviazione civile, 
gli aerei sono impiegati larga¬ 
mente, oltre che nella lotta con¬ 
tro i parassiti, nella concimazio¬ 
ne delle colture, nei rilievi foto¬ 
grafici delle grandi estensioni di 
terreno, di foreste e di boschi, in 
aiuto alla progettazione dei gran¬ 
di piani di trasformazione della 
natura, per l’esplorazione geolo¬ 
gica, oltre che, naturalmente, nei 
trasporti agricoli, come quelli 
delle primizie nelle città. 

L’uso degli aerei viene incre¬ 
mentato particolarmente per il 
risparmio di giornate lavorative 
e di ingredienti chimici che esso 
consente. E’ stato calcolato che 
un aereo irrora, in una giornata 
di lavoroj una superficie di 100 - 
120 ettari, 5 o 6 volte maggiore 
di quella che può coprire in un 
giorno un trattore e 100 volte su¬ 
periore a quella che può irro¬ 
rare un cavallo'. Nella lotta con¬ 
tro il ragno zecca che infesta il 
cotone, l’impiego dell’aviazione 
esige SO giornate lavoro, di fron¬ 
te alle 1250 richieste dal trat¬ 
tore e le 4000 giornate lavorative 
manuali. Il consumo per ettaro di 
ingredienti chimici nella lotta 
contro il tonchio della barbabie¬ 
tola, impiegando gli aerei, è pari 
alla metà di quello che esige il 
lavoro compiuto a terra. 

Nella lotta contro le cavallette 
è stato raggiunto un grande suc¬ 
cesso, quando, nel 1948, è stato 
distrutto quello che era stato il 
secolare focolaio asiatico di for¬ 
mazione delle cavallette nel ter¬ 
ritorio sovietico. E’ noto, inoltre 
che l’aviazione sovietica, cpiasi 
ogni anno porta un aiuto decisivo 
nella lotta contro le locuste, alla 
vicina Persia. 

Pompieri paracadutati 

Un altro impiego caratteristico 
dell’aviazione agricola sovietica è 
quello nella lotta per prevenire 
e combattere gli incendi nelle fa¬ 
reste. Oltre ad effettuare una 
sorveglianza aerea, gli opparecchi 
provvederanno a gettare in¬ 
gredienti chimici e bombe an¬ 
tincendio ed al lancio di rigìlì del 
fuoco e di guardie forestali nelle 
zone colpite dalle fiamme. 

Ma la più tipica^ forse, attività 
degli aerei nell’agricoltura è quel¬ 
la rivolta alla fertilizzazione del¬ 
le aree desertiche, nel quadro dei 
grandi lavori di trasformazione 
della natura, t deserti deU’Usbe- 
kistan sono stati già seminati, 
per 80 mila ettari, con semi di 
saksatU, albero del deserto di 
alta resistenza alle elevate tem¬ 
perature, le cui foglie trattengo¬ 
no fortemente V umidità, e che 
consente di trattenere le sabbie 
infuocate. Altre specie di alberi 
che arrestano le sabbie mobili, 
sono seminali, assieme al saksaul, 
in tutte le zone ove i grandi la¬ 
vori sono in corso. Per fermare\ 
temporaneamente le sabbie, in 
attesa che le piante crescano, es¬ 
se vengono cosparse di una spe¬ 
ciale soluzione bituminosa estrat¬ 
ta dalla nafta, che le trattiene, 
ma senza impedire il germoglio 
degli alberi del deserto. Anche 
questo lavoro viene svolto dagli 
aerei. 


curi di non perdere la protezione 
dei loro mandanti. Vi era perfino 
Una misteriosa signora che tutti i 
giorni inviava una camelia ad uno 
degli imputati. Ebbene, la trage¬ 
dia cominciò quando il Presidente 
lesse le condanne, ed uno depli 
imputati si tagliò le vene: e con¬ 
tinuò poi. nei lugitbri stabilimenti 
di pena dove anche i più baldan¬ 
zosi e fidenti persero col passar^ 
degli anni te loro assurde spcrav- 
-e. ed invano chiesero di poter 
fare quelle rivelazioni che non 
avevano voluto fare it udienza. 
Ricordatevi! O parlate adesso, o 
non parlerete più! 

Ecco la lezione del processo Cuo¬ 
colo, e che un vecchio detenuto 
sintetizzava dolorosamente iopo 
tanti anni di prigionia: un processo 
bisognerebbe farlo sempre due vol¬ 
te! Essi furono traditi da quegli 
stessi mandanti che li avevano ‘ri¬ 
solti alta politica della bocca chiu¬ 
sa, per amore dei quali essi si 
erano fatti condannare a pene tan¬ 
to più gravi! 

Poiché questa, signori delta Cor¬ 
te. è la sostanza del processo di 
Portella della Ginestra — ha con¬ 
tinuato il prof. Sotgiu — voi non 
potete giudicare bene neppure quel¬ 
li che sono nelle gabbie, prescin¬ 
dendo da coloro che dalle gabbie 
sono fuori! Quando venne data per 
la prima volta la notizia dello 
strage, alla Costituente, e risiinnò 
di fronte all’assemblea impietrita 
dallo stupore ta parola accusatrice 
deWon. Li Causi, una voce si levò 
a chiedere per tutti giustizia, e fu 
quella dell’on. Vittorio Emanuele 
Orlando: « E* un fatto orribile che 
Ci rende pensosi sulle cause pro¬ 
fonde di esso! Signor Ministro, 
occorre che giustizia sia fatta, che 
siano vendicali i morti, io doman¬ 
da l’onore della Sicilia in questo 
momento . compromesso ». 

Queste paròle, ha proseguito il 
orof. Sotgiu. io vorrei scolpire sul¬ 
la soglia della camera di-consiglio, 
perchè ricord'no i giudici che essi 
non solo debbono decidere su di 
un efferato fatto di sangue, ma an¬ 
che sulle sorti della giustizia nel 
nostro paese! 

Le cause profonde di esso! Ecco 
il problema delVeccidio. ecco la 
sostanza del processo. C’è stato chi 
ha osato dire che si trattò di un 
errore! No signori, 5 % volevano col¬ 
pire i contadini in festa! Essi era- 
no gli araldi di un mondo migliore, 
di una società nuora, e per questo 
vollero ucciderli! 

Il Procuratore Generale ha scan¬ 
dito in quest’aula i nomi dei rap¬ 
presentanti della leoae caduti sotto 
il piombo dei banditi: carabinieri 
ed agenti. Mi sia consentito di leg¬ 
gere nella stessa aula ì nomi delle 
vittime dì Portella della Ginestra! 

Chi erano costoro? Cantadìni. 
braccianti, qovani. vecchi, persino 
fanciulli. Erano *rei» di portare 
cita la Tecchia’^barndìera rossa del 
riscatto, di continuare la trodizio- 
ne di Nicola Barbato. Ebbene uc¬ 
cisero degli innocenti per colp’re 
itna idea! Ma Videa, signori giu¬ 
dici. non muore, e da questo san¬ 
gue ha tratto nuova forza per la 
fluì lotta contro una ingiusta situa¬ 
zione politico-sociale ed una società 
in disfacimento. Ed allora è Io 
lo stesso Stato che compare in 
(piesto giudizio come imputato, ed 
è alla società corrotta che si deve 
attribuire la causa e Forigine del 
delitto. Ecco perchè sarebbe rana 
accademia rivolgersi solamente alla 
responsabilità dei banditi, gli ese¬ 
cutori materiali! 

La forte arringa del prof. Giu¬ 
seppe Sotgiu. che ha ruscitato vi¬ 
vissima impressione in aula ed è 
stata seguito con attenzione estre¬ 
ma. proseguirà nella giornata di 
domant 
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